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La Federazione di La Spezia ha sot¬ 
toscritto quaranta abbonamenti per le 
sezioni povere. 

Anche Cagliari ha stanziato sessanta- 
mila lire per lo stesso scopo. 


DOMENICA 24 NOVEMBRE 1957 


Per Punita del movimento 
comunista internazionale 


Snlutintno come un fatto tuazione e alle esigenze at- 
altamentc positivo la unità tuali. Clie i capi l)orgliesi 
e la compattezza che si è e riformisti si mettano a 
manifestata negli incontri strologare e facciano del 
di Mosca fra ì ])artiti coinii- chiasso, non ci turba mini- 
nistì e operai di tutto il inamente. In realtà tutti co¬ 
mondo. storo che protestano percliè 

Era la prima volta, dopo i partiti comunisti e operai 
alcuni decenni, che i par- si inconlrano e si consulta¬ 
titi comunisti e operai ilei »o, desiderano ardentemente 
mondo intiero si riunivano una cijsa sola; die siano 
a un tavolo comune, per una spezzati i legami di sohda- 
conferenza. Ciò sottolinea neta, di principii e di idea¬ 
li significato eccezionale e li ohe sono una condizione 
la solennità dell*incontro. insopprimibile dei successi e 
Essi hanno portato al lavo- delTavanzata dei parlili co¬ 
lo della Conferenza un hi- "umisti. In pruno luogo de^ 
lancio grandioso di avaii- siderano che siano spezzati 
zata delle idee del sociali- i legami che uniscono le 
sino, di coiupiiste storiche avanguardie comunisle al 
raggiunte daH’UHSS, dalla primo Paese socialista, alla 
Cina, dagli altri paesi socia- l inone sovietica. Si tolgano 
listi, e di successi iniporlan- *hilla testa e dal cuore una 
li realizzati anche in paesi simile speranza. Questo non 
ancora sotto dominio caiii- avverrà mai; giiislamenle la 
talistico. 1 (il parlili parte- nichiarazione afferma che la 
cijianli alla Conferenza difesa delle comiuiste slo- 
lianiio proceduto a uno riche realizzale dall’URSS, 
scambio di idee e di espe- dalla Repubblica popolare - 
rieiize, che è stato largo, cinese c dagli altri Paesi so- 
franco e allerto e ha iiive- cialisli è un interesse fon- 
stito tutto l’orizzonte della danieiilale dei lavoratori di 
situazione internazionale. tutti i paesi. Più che mai. 

Non vi è dubbio che dallo inlernazionalisnio piolela- 
scambio di idee e dalla di- ‘ !^ e difesa dell lutei esse na- 
sctissione che 6 stala non rionale di ogni popolo sono 
formale, ma di sostanza, t^usa sola, 
ognuno dei parliti ricaverà Alcuni Iransfiighi c diser- 
1111 forte giovamento per la tori del movimento coniu- 
sua attività c per la lolla nisla o cani riformisti, qui 
che esso conduce. E’ da sol- in Italia, lianiio voluto vc- 
tolineare che alla Coiifc- derc nella Dictiiarazione un 
renza ha preso parte anche abbandono delle tesi del 
la Lega dei comnnisli jugo- -'iX Congresso del PCUS. 
slavi, il che costituisce un .Sono sciocchezze e consa- 
ìniportantc passo in avanti pevoli falsificazioni di uonii- 
dopo la rottura che si de- ni che non hanno mai com- 
tcrniinò nel 1948. Iircso nulla del XX Congrcs- 

La Conferenza dei 04 par- quando addirittura non 
liti comunisti e operai ha l'anno condotto una dispe- 
posto in primo piano la bat- rata campagna contro le -sue 
taglia per la pace. Essa non cloriche decisioni. I.a Di¬ 
si è limitata a denunciare rlnarazinne contiene una 
la particolare gravità della riarferniazione ine<|Uivoca- 
siluazione internazionale e v v 

ic prospettive terribili che .r"ra la 

aprirelilie all’umanilà un P“-’'‘»il*'lila di evitare le 
terzo conflitto mondiale. rirca la disersita 

l-ssa ha chiamato alla col- <l'. passaggio al .so- 

laborazione la più larga, c nalismo, enea la nece.ssita 
nelle forme piu diverse e ’ ■. "" applicazione creativa 
articolale, tulle le forze che **'''• principi c delle l‘■‘gb' 
re.spingoiio la guerra: c generali del marxismo-lcni- 
l’aiipello che è stato appro- «He condizioni con¬ 

vaio è la leslimonianza che erele e specifiche di ogni 
i comunisti sono cunsapc- j acsc. E^ solo falsificatori 
voli delle proprie respon.sa- interessati a seminare con- 
bililà e — senza alcuna pie- fusione possono ignorare il 
cliisionc settaria — sono significato che assume la 
pronti a tutte le inlc.se clic ronfernia di tali nosizioni 
consentano ai popoli di in un documento die ha la 
avanzare sulla via della importanza c la solennità 
pare, della collaborazione, della Dichiarazione dei par- 
deirindipendenza e della liti dei Paesi socialisti. Per 
competizione jiacifica fra conto nostro, noi traiamo da 
i ilivcrsi sistemi sociali, essa nuovo slancio per lo 
I comunisti lanciano questo sviluppo c la realizzazione 
appello non da posizioni di ilella giusta politica del no- 
debolezza, ma come movi- stro Partito, quale è stata 
mento che governa oggi la tracciata dall’Vili ('.on- 
terza parte del mondo e che grosso. 

raccoglie .sotto le .sue ban- L;i Dichiarazione giiisla- 
iliere più ili un miliardo di mente re.s|)ingc l’iiiteriirc- 
iiomini. .Senza iattanza, co- lnzione bugiarda che dalle 
scienti della forza delle no- lesi del XX Congresso han 
sire idee tendiamo la mano no tentato di dare i revi 
a tutti gli uomini di buona sionisti, che si nascondeva- 
volontà. no nelle file del nioviniento 

L’incontro c Pappello di comunista e che mirano a 
pace dei <51 parlili comuni- liquidare rcnorine patriino 
sii c operai sono stati pre- nio ideale e pratico accu- 
ceduti da una conferenza dei nudato dal nostro movimen 
partiti comiinislì dei Paesi |n in qiiaranl’anni di balla- 
socialisti. E* stata afiprovata glie c di vittorie. La Dichia 
una dichiarazione, che esprì- razione chiama a intcnsifi 
me un giudizio comune sul- care la lotta contro rifar¬ 
la situazione internazionale. Olisti e revisionisti e chia- 
.siii compili generali che si pisce come il succe.s.so in 
pongono ai parlili comunisti, tale lolla sia po.ssibilc solo 
sulla azione che deve essere combattendo conlempora- 

svolta per rafforz.arc I unita neamcnlc tulle le posizioni 
e la coinpallczza dei parlili ..o 

fratelli. Questa dichiarazio- sciane c dogmatiche. Si ca¬ 
ne viene dopo che nel corso perciò perchè costoro 

del 19.5(5 e del 19.57 sulla strillino, al punto che uno 
stampa dei partiti comuni- ‘'^si è giunto a prolc.sta- 
sti si è svolto un ampio di- re perchè nella Dichiarazio- 
baltito e confronto di idee, ne si riafferma la supcrio- 
dopo numerosi incontri bi- rilà .scientifica del materia- 
laterali e prese di posizione lìsnio dialettico! 
comuni su problemi rij'nc- j comunisti e ope¬ 
rali e parlicol.iri. Il fatto ... - -, 

che i dodici parlili comii- c.ap talisl ci 

nisli dei paesi socialisti al»- stati consultali ncll-'i 

biano raggiunto, nella di- elaborazione del progetto di 
chiarazione, un completo Dichiarazione; ed anche ciò 
accordo su importantissime è la prova ilello spirilo che 
questioni di principio e ri- c esistilo negli incontri di 
guardanti la lattica c la sira- Mosca, Essi esamineranno 
Icgia del movimento operaio Dichiarazione nel Comi- 
ncl momento attuale, è chi j-jJq centrale c negli organi 
salutare con profonda sod- (lìrigenti di ogni singolo 
disfaziqnc, e dimostra il pie- partito c in quella sede 
no fallimento delle speranze :i 

dei gruppi dirigenti dell’im- esprimeranno il loro auto- 

perialismo. Essi hanno agito giudizio. E preve- 

in questi anni con lo scopo che tale presa di Ppsi* 

preciso di seminare la di- dei parlili comunisti, 

sgregazione nel campo so- ehe non hanno fimato 
cialista. Hanno fatto fiasco: la Dichiarazione, costituirà 
prendano atto oggi del loro una nuova testimonianza 
insucce.sso. dichiarazio- dcH’iinità e dell’accordo che 
ne dei dodici partili sottoli- esiste nel movimento comii- 
nca in modo inequivocabile nisla internazionale. Rcazio- 
l’accordo .sull.i necc.ssilà non nari c riformisti proteste- 
solo di non indebolire, ma ranno ancora. Noi guardia- 
di rafforzare 1 unità c la col- pQjj tranquillità e con 
laborazione fra i parliti co- all’unità del nostro 

munisti e opcr.ii, cstenden- pofgnie movimento e al la- 
do la formula dei contatti bi- voro tra le masse, perchè 
laterali sino a conferenze di dalle discussioni cui abbia- 
tutti ì parliti comunisti o dì mo partecipato in modo at- 
più partiti comunisti. Non si tivo c responsabile e dalle 
tratta nè di un ritorno al posizioni^ comuni di princi- 
Comintern, nè di un ritorno ® di lolla escano una 
al Cominform — come han- uuo\a asanzata della nostra 
... , . , causa, nuove delusioni per 

no .scritto alcuni giornali pj,^.^.er.sarlo di classe, 
borghesi — ne a qualcos.i 
di simile; tali forme di or¬ 
ganizzazione del movimen- La Direzione del Partito 
io comunista internazionale, comunista italiano è con¬ 
che hanno assolto a impor- \ocata nella sua sede in 
tanfi compiti e hanno avu- Roma alle ore 9 di mar- 
to aspetti positivi c negativi tedi 26 novembre, 
non rispondono più alla si- 


SUGLI AMICI E I NEMICI DELL'EGITTO 


DEPOSITATA IERI LA SENTENZA D'APPELLO SULLA BANDA GIULIANO 


Intervista all'Unità **• Monella fu ordita 


del Piesidenie 


/ rapporti con VVRSS - La democrazia in Egitto - Rivoluzione politica e sociale 


L'ampio testo della magistratura conferma senza possibilità di dubbio il retroscena po¬ 
litico - Gli agrari volevano vendicarsi della vittoria dei comunisti nelle elezioni regionali 


(Nostro servizio particoiare) 

IL CAIRO, novembre 

Ci fermiamo davanti al¬ 
la porta che dà diretta- 
mente sul prniidc uiule; 
c'c iiiui garitta con una 
sentinella armata c un 
gruppetto di soldati. Dal¬ 
l'altra parte del viale ci 
raggiunge un ufficiale in 
borghese il (piale sbriga in 
poc/ii secondi le formalità 
c ci fa entrare. Un grande 
spiazzo che non ha ancora 
aulito il tempo di diuentnre 
un giardino; in mezzo c'è 
una fontana, in fondo a si- 

L'assemblea dei comunisti 
deile gran^ fabbriche 

Venerdì 29, allo ore 9, al 
Teatro Nuovo di Milano si 
aprirà l'assemblea dei co- 
niiinist! delle grandi fali- 
brlehc. La relazione sarà te. 
niita dal compagno Luigi 
Longo, vice segretario del 
l’CL Sarà presente anche il 
compagno Togliatti. 

nistra una bimbetta su «n 
triciclo ci guarda passare 
mentre continua a parlare 
con un bimbo piti piccolo 
che la ascolta: sono i figli i 
di Nasscr che vivono con 
lui, in questa sua casa sita 
nel quartiere delle caser¬ 
me. fra i suoi soldati. 

Ci fanno entrare in un 
salotto all'europea e ci 
servono subito una bibita 
ghiacciata, al miele. Sia¬ 
mo in anticipo. Sul cami¬ 
netto che occupa larga par- 


csistono veramente dei go¬ 
verni che non siano ditta¬ 
toriali ». E quando gli fac¬ 
cio osservare che la sua 
frase si riferisce a un con¬ 
cetto leninista, rido diver¬ 
tito. Il leninismo, eviden¬ 
temente, non spaventa il 
capo della riuolurioiic na¬ 
zionale egiziana. 

Quali sono — gli doman¬ 
do ^ le forze clic ostaco¬ 
lano la rivoluzione nazio¬ 
nale, quello che la so.sten- 
gono e i suoi alleati ogget¬ 
tivi, sia aR’interno sia al 
di fuori del paese? 

R. — All'interno del pae¬ 
se la rivoluzione nazionale 
c il movimento di libera¬ 
zione dei popoli arabi han¬ 
no l'appoggio totale della 
grande maggioranza del 
popolo egiziano che nel 
passato era stato privato di 
qualsiasi possibilità di in¬ 
tervenire nella gestione dei 
suoi affari e che è stato 
oggi alleviato del peso del 
dispotismo politico e socia¬ 
le c liberato dal gioqo del¬ 
l’imperialismo straniero. Il 
nostro appoggio principale 
sono i fellaliin (contadini 
poveri), gli operai c gli 
elementi nazionali della 
borghesia. Quelli che si 
oppongono alla rivoluzione 
sono i vecchi uomini poli¬ 
tici disonesti che usavano 
determinare la loro linea 
politica sulla base dei pro¬ 
pri interessi personali, t 
feudali clic sono stati pri¬ 
vati di una parte della lo¬ 
ro terra, i capitalisti che 
un tempo fondavano la lo¬ 
ro potenza politica sulla lo- 





te della parete di fondo ro potenza finaminria, t pri 


sono allineate sei fotogra¬ 
fìe di uomini politici fra 
i quali distìnguo Nchm e 
Sukarno; evidentemente 
sono gli < amici internazio¬ 
nali » del Presidente, Le 
due fotografie centrali mo¬ 
strano due fisionomie fa¬ 
miliari: Ciu En-lai e Tito, 
due tappe importanti della 
formazione politica di Nas¬ 
scr. Ripenso alla pochezza 
dei diplomatici occidenta¬ 
li che fanno correre sui di¬ 
rigenti dei popoli arabi, 
con l'intento di metterli 
tutti nello stesso sacco, lo 
slogan famoso: « Naziona¬ 
lismo, panarabismo, Cadil¬ 
lac c profumi >. Tutti san- 


vilegiati che si appoggiava¬ 
no sulle forze straniere al 
paese ed anche, infine, un 


certo •numera di rvfrcmitii gravissimo retroscena sinistra) nelle elezioni re- re prcs. dottor D’Amario) della propaganda della inti- 

ebe /f fer «éo' poiìfìco clie SÌ cclò dietro la eionali siciliane del 20 apri- che giudicò (e condannò) il miilazione, culminato nei ri- 

c/ir„ le/ifieciioM- cóeiei; .»ri" strogo tlì Portelhi delle Gì- le ’47. è tornato dopo oltre gruppo di banditi ilella co- suRali delle elezioni regio- 

Welle Olle fióni .lo'ioiirt' nestrc, avvenuta il 1. maggio ilieei anni alla ribalta in un mitiva di Salvatore Giuliano nali >. 

FToi/esti iittimi cViiM 1947, a dieci giorni di documento ulTiciale. ritcmiti responsabili dello F^er illustrare più cqmpiu- 

vri in «PAvn distanza dal successo del K’ stata depositata la sen- eflerato eccidio di Portella, tarnente questo essenziale fl- 

_L' " * Blocco del Popolo (socialisti, teii/a della Corto d’Assise i^^* quale perirono tragica- Ione della motivazione, *1 ùo- 

(Con.inua In 9. pag. 7. col., Comunisti e indipendenti d. d'aptiello di Roma, (estenso- fu^no f‘fe?m.’ limio " gV'fi^^c^^^^^ in^ 

- Il verdetto di « secondo o eruppi *"d‘vidui 

- grado >. che segui a quello localmente interessati a con- 

dclPAssiso di Viterbo dopo "^"rvare le vecchie struUure 
/ oltre duo anni, fu decisi» ogiaiic* dai quali, nell irn- 

/ afV il 10 agosto del ’56 a Roma, niinen/a della decisione, fu 

L r ì ^ . . - , incoraggiato ad operare. Il 

\ Grande importanza rive.ite di Montelepre (os- 

' * ^ ^ ^ Ir» apprez.zamento cuntenutC' sentenza) fu mosso 

nella elaborata motivaz.ionc speranza ili guadagna- 

della sentenza, che consta eh ^ |.j tanto agognata ìibe- 
B33 pagine, ove si atlcrnia raziono dalle responsabilità 
che la spinta fondaiiienta|e delitti coniinessi dalla 
dcireuorato delitto < va ri- o^nda >. 

cercata nell interesse a fcr- jj tiociimento indica in tre 
mare la penetrazione conni- pi,nti ì motivi che spinsero 
nista nelle campagne pet Giuliano a commettere la 
conservare le v'ecchie strili- strage: 1) il desiderio di sta¬ 
ture agrarie >. bilire la propria autorità. 

A questo netto giudizio, il compromessa dalle elezioni 
documento giunge dopo una regionali (non è inopportuno, 
approfondita analisi della a questo proposito, ranimen- . 
situazione che precedette, nei taro che la sera del 1. mag- 
centri nevralgici deU’isohi. gio '47. giorno della strage 
l’eccidio del 1. Maggio. In- d maggiore dei carabinieri 
diigiando nello esame della Aiigrisaiii, comandante del 
causale della strage, la scii- Gruppo esterno di Palermo, 
lenza osserva che l’idea ven- ini’iò un fonogramma al Co¬ 
lie esclusivamente a Giuliaiin mantlo generale cosi conce- 
c Sciortino (complice e co- pito: ^ (ìloiifermo che azione 
guato del < re di Molitele- terroristica devesi attribuire 
pre>), «ma la disamina de- a clementi reazionari in com- 
gli antecedenti ilei fatto butta con mafia >); 2) avver- 
condiice a ritenere che non siono per i comunisti risa- 
era solo (Salvatore Giuliano lente alla lotta separatista; 3) 

- n.d.r.) in quella lotta per- .speranza di una sanatoria 
,1 che vi era intorno a lui un per amnistia. 

5 mondo legato alla conserva- Prima di dare uno sguardo 
3 zione del tradizionale regime alle altri parti del docunien- 
della terra e porctiè il delitto to. che rievocano < il fatto >, 
i,* < • - - , ■ ' ■ segnò il passaggio ad un ci preme rilevare la signi- 

^-^ ’ ----—■—— programma di violenza ter- fìcativa corrispondenza delle 

SCELBA a ZOLl: Credevo che il mio governo fosse nero, finché non ho visto il lao„. pe rarginare il mo- tesi, autorevolmente poste 

® vinieiito sindacale nelle cani- jn luce dalla sentenza, col 

(nisegiio di C.anova) pagne, dopo il fallimento giudizio politico da noi 

espresso sin dal primo mu- 
iiiento: le responsabilità del¬ 
la strage non potevano farsi 
esclusivamente risalire al 
c gruppo di ■ disperati > che ■ 

--- -- ^ icommise Tagghiacciante de- 

• m M ^ ^ • W In strage fu sovrastata 

dalla presenza di gruppi ben 
determinati del mondo poli¬ 
tico e sociale. Se ne ebbe un 
riflesso, sin pure indirettó, 
nei risultati elettorali del 18 
aprile 1948: a Alontelepre, la 
Democrazia cristiana e i mo¬ 
narchici, come in tutta la 

- — - - izona nevralgica del banditi- 

degli Stati Uniti, « essendo all sito. Hearst ha respinto illchiesto se sia stata «eserci-| Bob Coiisidine ha qujndiP,^^ ^i .^Pnrlirono i suffragi. 


'il".! 




'X 



SCELBA a ZOLl: Credevo che il mio governo fosse nero, finché non ho visto il tao... 

(Disegno di Canova) 


Knisciov parla tre ore con giornalisti americani 
sulla co esistenza e la sfida pacifica agli St ati Uniti 

Vogliamo vincere gli USA non nelle armi ma nella produzione di beni, di case, di alimenti,, - Giudizio sul- 
Vincontro con Eisenhoteer - ‘^Vogliamo vedere i popoli felici,, - La Jugoslavia e la Conferenza di Mosca 


MOSCA, 23. — II primoldegli Stati Uniti, « essendo allsìto. Hearst ha respinto illchiesto se sia stata «esercì 


no, in Egitto, che il Pre- segretario del CC del PCUS. di sopra dei lavoratori », non suggerimento, dicendo che i tata nlctiiia pressione sulla portato il :li5cor.so sul ma- 


cerato nei dirupi di Monte- 
lepre, indubbiamente atten¬ 
deva illuso che giungesse 
< la tanto agognala libera¬ 
zione dalle responsabilità del 

il Presidente Nasscr ci fa giornalista Bob Considine. | traila di poesia. Ma lo legga di assumere il ruolo di do- .sessione- commemorativa del D’altra narte"— ha'^ac- 

introdurre nel suo studio Questa sera, ragenzia /n-jc ne tr.agga le sue condii- minatori del mondo. A parte Soviet Supremo, e Tito in un il segrètario del PCUS <li Gasnaro’ Pisciotta alle 

E un uomo alto, giovane, tcrnational Acus Service ha sioni ». Poi il segretario del ciò, la parte principale :lel articolo hrtnno precisato l’at- • , 1 „ 1 ' 1 » 1 . 1 .-iniio' * ’ 

dal viso ([uadrato, e dalla trasmesso a tutti i giornali PCUS ha suggerito a Hearst documento con.siste ncll’ap- teggiameftto jugoslavo, usaii- ^ oii« «arti 

muscolatura possente. Ha del mondo una corrispon- di pubblicare la dichiarazio- peRo alla pacifica conviven- do ambedue un tono amiche. Frank Coiiniff Lccoci, adesso. 

gli occhi acuti, il sorriso danza in cui Bob Considine ne su tutti i suoi giornali, za fra Stali capitalisti e Sta= volo nei confronti dcH’URSS. ,^ 011 -. co ,t.™ ’ n.ioTm 

buono e frequente, il riso riferisce, in forma non sem- consentendo così al popolo ti socialisti e fra j• ri.speltivi La Jugoslavia, del resto, ha ' ‘ ' ‘ 7 ’, ^ .incora rminm V,,r^o cnaMiT 

raro ma spontaneo. Un no- pre diretta, il contenuto del- americano di formarsi una popoli. . firmato il Manifesto sulla ^ f 

stro ambasciatore in uno la prima parte del colloquio, propria opinione in propo- Bob Considine ha.quindi Pace, or ora ■ pubblicato ». (continua in 8. 8. coi.) P . 

dei paesi del Medio Orien- che ha toccato i temi più 


te mi ha detto di lui: « l/n|importanti della polìtica in- 
dittatore che non batte mai temazionale. La seconda 
i pugni sul tavolo». Un parte sarà riferita dallo stes- 
dittatore? Comunque, è un so Considine domani o lune- 
uomo la cui finezza intei- dì. Non esiste — fino a que- 
lettuale non rassomiglia in sto momento — una versio- 
niente ai clìches sui quali ne ufficiale dell’intervista. 
la nostra letteratura colo- Secondo il giornalista ame- 
ntale pretende da secoli di ricano, la conversazione si è 
modellare il preteso carat- aperta con una osseri'azione 
tere enigmatico dei diri- di Hearst sulla nota dichia- 
genti orientali. Quando gli razione dei partiti comunisti 
porgo i saluti e la solida- e operai dei Paesi socialisti: 
rictà dei comunisti iialia- < Alcuni dei riferimenti agli 


Domani sì moniffesto nelle compagne 
per lo "giusta causau e In previdenza 

Sdopero di 24 ore decito dalle Federbraccianti provinciali — La lotta nella provincia di Roma 


in totale, 800 colpi di mi¬ 
traglia, ma si sparò anche 
con moschetti '91. Ne furono 
ritrovati i boss<.»li sulla mon¬ 
tagna Pizzuta. Questa circo¬ 
stanza induce la Corte, nella 
sua .sentenza, a ritenere che 
parteciparono al crimine al¬ 
tre persone estranee alla 
« banda Giuliano ». 

Pasquale Sciortino. com¬ 
plice e cognato di Giuliano, 
è definito, nel documento, 
« un mafioso ». Egli non fu 
costretto con la forza a spo¬ 
sare Mnriannina. sorella del 


rictà dei comunisti iialia- «Alcuni dei riferimenti agli Domani in tutta Italia mezzadri e dalla Alleanza sosjics,» alcuni giorni fa. Al- stra vcr.so l'on. Storchi, pre- - 

ni mi risponde con scmpli- Stati Uniti contenuti nella braccianti, salariati agricoli nazionale dei contadini, nei cimi successi sono già stati .sidente della commissione ‘ ^imi alibi, for- 

cifà che la nostra amicizia dichiarazione saranno intcr- e cont.-idini di ogni calego- centri di ogni provincia e consegniti in alcune azicii- Lavoro della Camera, per 'jv* investigatori e ai 

gli è preziosa. Quando gli prelati nel no.stro Paese co- ria, dar.inno vita ad una regione. de i>ve il s.ilario e stato mag- sollecitare rurgente disctis- P^r sottrarsi alle re- 

spiego i nostri sforzi per in- me espressioni niente affai- grande giornata di lotta per Le decisioni delle Fedcr- giorato di 50-100 lire al gior- sione ed approvazione di un •‘'1^*''-'*'^'*''^'reggont) ne 
tcrprctare storicamente la to amichevoli...». la giusta causa c il miglio- braccianti provinciali indi- no. Lo sciopero di domani gruppo di progetti di legge P*^*^ la stra- 

sua opera contro i tentati- Krusciov ha subito repli- ramento della previdenza cano che la durata dello .scio- verrà effettuato anche dai interc.s.santi i braccianti e sa- P*^*" • suc¬ 
ci di presentarlo all'Occi- calo di non comprendere sociale. I braccianti e i sa- pero dei braccianti sarà, braccianti. me//ailri c com- laria'.i agricoli. Si tratta di nltaccni a fuoco con¬ 
dente come un terribile dit- perchè gli americani dovreb- lariati sospenderanno il la- quasi ovunque, di 24 ore. partecipanti della Maccaresc, progetti riguardanti Testen- comuniste e so- 

tntore, non si schermisce, bero giudicare come «scar- voro; i contadini parteci- In tal senso hanno deciso le una delle maggiori aziende sionc deH’.issistenza mutua- P^^^*^** 

non tenta minimamente di samente amichevole» la di- peranno alle comuni mani- organizzazioni sindacali uni- agricole italiane; altre ma- Jistica, il riconoscimento del- i 

difendersi. Riflette e ri- chiarazione. E’ naturale, in- festazioni indette dalla Fe- tarie dei braccianti della nifcstazioni sono indette nel- malattie nrofessiumlì Ir, j Liscia suppiorre 

sponde: * Mi domando se vece, che la classe dirigente derbraccianti. dalla Feder- Valle Padana, ove alle ri- l’Agio romano. aumento delle indèn^Ttà’ in la sentono a que- 

-vendicazioni previdenziali si Grande slancio ha assunto caso di malattia ed infortu- Uno pariccipò aUitamentè 

« ; : T mJnod^rf P^^^^one della lotta nio. L’on Storchi ha assidi- aUa «'Crociata antSe?i- 

DMnwiica a Roara i ropimsMManli g-SS» s 

del partigiani di lolla io Penisola i» =£ 15-.'S 

- ^_ . hanno dato mandato alle Le- che la gtorSata di lotta ' aumento de le indennità portaiite documento dei ma- 

che locali di stabilire lo mo- -v i ii - ■■ ■ infortunio. L’ono- gistrati romani. Rimangono 

L’L'fficio SUinpa del Comi-leardo Lombardi, Ton. Ferraccio i a: re5Ì5:en!i il piazzale degl: aaiità di Dartecinazione alli rcvole Storchi ha assicurato sullo sfondo le ombre dei po¬ 
talo promotore del Radono Parrt. il prof. Leopoldo Piccar-1 Uffiz; non solo, ma anche altre ^.ornata di lottai * tarie sarebbe «legata a sca- che nei prossimi giorni chic- tenti (molti lo furono, altri 

della Resistenza ha comnnicatoIdi e l’avv. Pasquale Schiano. p.azze cittadine per la mani- ^ _ denze elettorali ». Questo, ol- derà alla commissione La- U> sono ancora) che ispira- 


l’awcr.sario di classe. 

La Direzione del Partito 
comunista italiano è con- 
\ocata nella sua sede in 
Roma alle ore 9 di mar¬ 
tedì 26 novembre. 


ze provinciali di ogni ■ parte difesa degli ideali della Resi- zione famiglie dei caduti par- deliberate da tutte le orga- . soiv posie oa mono . 
d'Italia. stenza e in risposta ai divieti tìgiani. nizzazioni che hanno cosi 

. La convocazione — dice li governativi al raduno di Roma, Mentre questo accadeva a Fi- accolto oienamente i’aoDello * >n*cndimcnto della CISL. m m -mm 
ComiUto — non sostitnisce il Oratore ufficiale delle manife- ronzo, a Napoli i rappresentanti „ii_ Jolla mi recare imbarazzo al Go- g f g-g w ■§-m , 

Radono ebe doveva aver Inogo stazioni che si svolgeranno a deirANPI. deH'ANPPIA. del i- verno. M. VR'f/f/C.P t tyi 

i? 24 novembre, bensì servirà a Genova netta mattinata e a Mi- PSI. PRI, PCI, PSDI. partito I’imniezza del movMmentr. 

far conoscere al Paese il pcn- lano nel pomeriggio alle ore Radicale e delle formazion; lavoralon della terra. As- mollmente - 

siero del Comitato promotore 16.30. è Fon. Ferruccio Farri, partigiane Matteotti. GL. Li- semblee di contadini sono sia aa inaicare cne all orga- ^ 
relativamente al motivi ebe Io Le autorità governative di berali. Autonome, Estero nel state tenute nelle giornate braccianti della n,j, 

hanno indotto a respingere le Firenze, agli ordini del governo rinnovare la loro protesta con- di ieri e dell’altro ieri per CISL si pone ora il problema pranrfé timio - L^America 
gravi IlmItaxIoTU governative panfani-Zoli amico dei fascisti 'ro J divido di Zoli. decidevano organizzare la protesta e le SCiegliere tra le posizioni da al futuro dcU uomo noi 

proposte per II P«detto IMu- commesso due vergogno- astensioni dal lavoro indette governo, chiaramente le- 2057 lavororomo un'ora al gior¬ 
no. Esso esprimerà nel contem- "«‘nno ammesso aue \prKogn(v una solenne manifestazione per gato alla destra e gli inte- proNen-.j non n- 

PO la sna protesU per Pacca- arbitri: U questore ha proi- esaltare gli ideali della Resi- ii- • i ressi dei braccianti ^ amrare 

doto bito un comizio unitario a Fi- stenza e dcll-antifascismo. Al . Castelli romani le ® - ' ®> braccianti. ai 20 , 7 . 


Il dito nelVoccliio 


apporto con un 
L’America guar- 


come farci arrteare 


Piai do- 
>ne il cui 


nfornello è: - frasi d'amore, 
di voluttà , .Mulenotomen'a 
.'a frate C CiT-ribJot.i oosf - .. fra¬ 
si d'amore, dx fedeltà-. 

N B - Il tenore ti domande¬ 
rà chi è II - festa del giorno • 
in quest,i faccenda. Ci dispiace: 
non ne conosciamo il nome. 
Prejbiamo fa direzionm della 
T.V. di rotar ffentilmrnto sod¬ 
disfar» la curiosità dei lettori. 

ASMODEO 
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t« Noriasit ocutA tcrrtMANA i 


L'« OSSERVATORE ROMANO » SCENDE IN CAMPO A FIANCO DI MONSIGNOR FIOROELLI 


Sette giorni! Il Vaticano proclama II diritto dei oescof i 

Idi offendere le leggi e i cittadini italiani 


per difendere TAmerica? A 
tutti 0 due gli interrogativi 
il giornale risponde negati¬ 
vamente. Il fondo della que¬ 
stione, destinato a diventa¬ 
re sempre più chiaro, è che 
i paesi europei, che non 
hanno alcun motivo di con¬ 
trasto con rUrss, non pos¬ 
sono aiTuJare la loro stessa 
esistenza alla volontà dei 
dirigenti americani di sca¬ 
tenare 0 meno un conflitto. 
Perchè è precisamente que¬ 
sto ciò che essi rischiano 
di fare accettando il piano 
anglo-americano in base al 
quale paesi come Tltalia o 
la Francia verrebbero ado¬ 
perati esclusivamente corno 
basi di lancio di missili di 
media e corta gittata con il 
rischio tremendo di esporsi 
ad una rappresaglia che 
non potrebbe non essere 
micidiale. Tutto ciò in un 
momento in cui la rapacità 
del capitalismo americano 
ha assunto una violenza tale 
da far tramontare tutte le 
illusioni di accordo aH’in- 
terno della Nato sulla base 
del rispetto degli Interessi 
di ognuno dei suoi membri. 

UN ACCORDO ECONO¬ 
MI^ FRA URSS E EGIT¬ 
TO'^ concluso la visita del 
ministro delta difesa egizia¬ 
no a Mosca. Secondo quanto 
affermano i giornali egizia¬ 
ni, in base all’accordo l'Urss 
fornirà all’Egitto equipag¬ 
giamento industriale per il 
valore comp]cs.sivo di 200 
milioni di dollari rimborsa¬ 
bili in dodici anni o allo 
interesse del due e mezzo 
per cento. « Una politica 
che rende », intitola il Moti' 
de un editoriale di commen¬ 
to in cui attribuisce al neu¬ 
tralismo attivo perseguito 
da Nasser il merito di aver 
posto l'Egitto in condizioni 
di impostare una politica di 
rapido sviluppo industriale. 


ALL' ESTERO 


LA CRISI APERTA NEL¬ 
LA NATO dalla fornitura di 
armi anglo-amcricunc alla 
Tunisia si è allargata a 
macchia d’olio, ed è diven¬ 
tala lo CTìsi della Nato. 
Gli stessi commentatori 
americani più autorevoli 
scrivono articoli improntati 
al più nero pessimismo cir¬ 
ca la possibilità che il con¬ 
vegno di Parigi del 16 di¬ 
cembre si possa concludere 
con un rafforzamento del 
Patto atlantico. « Crisi di 
fiducia ». intitola un suo 
editoriale sulla New York 
Jlcrald Tribune il noto co¬ 
lumnist americano Walter 
Lippman. La crisi, egli scri¬ 
ve, è sfata aggravala dai 
grandi successi .scientifici e 
tecnici dell’ Unione Sovie¬ 
tica. Tuttavia, aggiunge 
Lippman, la crisi andava 
sviluppandosi fin dalla fon¬ 
dazione della Nato, perchè 
certi conflitti fondamentali 
di interessi airinterno del 
blocco atlantico sono esi¬ 
stiti ed esistono ancora 
escludendo la po5;sibilità di 
una posizione unitaria su 
tutte le grandi questioni 
mondiali. Drevv Pearson 
.scrive a sua volta sul Daily 
Mirror che è poco probabile 
che Eisenbower a Macmil¬ 
lan riescano a convincere le 
altre potenze che fanno 
parte della Nato della bontà 
dei progetti elaborati a 
Washington, visto che in 
base ad essi gli Stali Uniti 
e la Gran Bretagna si riser¬ 
vano il diritto di decidere 
« quando l’Europa entrerà 
in guerra o quando non lo 
farà ». Il settimanale fran¬ 
cese Express centra il pro¬ 
blema in due interrogativi: 
l’America è disposta a ri¬ 
schiare la distruzione delle 
sue città per difendere una 
città europea? E l’Europa è 
disposta ad andare incontro 
a distruzioni incalcolabili 


IN, ITALIA 


NEL DIBATTITO SUI PATTI AGRARI le sinistre 
sono riuscite a far sopprimere dalla Camera due mo¬ 
tivi, particolarmente gravi, di disdetta contemplati 
ncll’art. 8 del progetto legge governativo, che avreb¬ 
bero messo alla mercè del proprietari terrieri I con¬ 
tadini Italiani. E’ poi cominciata la battaglia sull'arti¬ 
colo 10, che affossa la « giusta causa permanente ■>. 
Con un emendamento a firma del compagno Miceli, 
i deputati comunisti ne hanno chiesto la soppressione 
pura e semplice. 

E’ TERMINATA LA VISITA UFFICIALE di Heuss, 
presidente della Germania di Bonn, caratterizzata dal 
maldestro tentativo (peraltro frustrato dalle reazioni 
sollevate nei Paese) del governo Zoli di Impedire al 
presidente della Repubblica federale tedesca di ren¬ 
dere doveroso omaggio,, alle Fosse Ardeatine, alle 
vittime della ferocia nazista. La responsabilità del 
gravissimo atto la si vorrebbe scaricare ora su un 
funzionario della Presidenza della Repubblica. 

LA RIFORMA DEL SENATO è stata approvata a 
Palazzo Madama. La DC e il governo, isolati, sono 
stati costretti ad accettare una riforma che ribadisce 
il disposto costituzionale del carattere elettivo dell'as¬ 
semblea e della sua durata in sei anni. Queste Invece 
le modifiche decise alfunanlmità dai senatori: au¬ 
mento dei membri da 237 a 322; « quorum » Fissato in 
un senatore ogni 150 mila abitanti; numero dei sena¬ 
tori minimo per regione portato da 6 a 7; soltanto 
cinque senatori a vita eletti dal Capo dello Stato. Il 
Senato si è inoltre chiaramente espresso contro un suo 
scioglimento anticipato, vagheggiato da Fanfani. 

MAURO BELLANDI, IL GIOVANE DI PRATO che 
con la sua denuncia ha provocato il rinvio a giudizio 
del vescovo mona. Fiordelli, il quale lo aveva tacciato 
di • concubino • per essersi sposato col rito civile, è 
stato colpito da paresi rimanendo qualche giorno tra 
la vita e la morte. In questa occasione è venuto fuori 
tutto il cinismo blasfemo dei clericali che attribuiscono 
l'accaduto a un > intervento divino », come al tempi 
degli dei pagani. 

L'ARRESTO DELLA SIGNORA ROlSECCO a Ge¬ 
nova riporta all’attenzione dcU'opInlone pubblica un 
particolare aspetto del sottogoverno clericale. Amica 
di De Gasperi e di alti papaveri d.c., la Roìsecco nei 
1943 riuscì a truffare oltre mezzo miliardo di lire a 
banchieri e Industriali garantendosi con assegni re¬ 
canti firme false del ministro Gonella e detl’on. Gu- 
glielmone c giustificando le richieste con la necessita, 
per la DC. di fondi per la campagna elettorale. 


NEt^MOKD-a 
DEL"lavóro 


Il foglio clericale generalizza il caso di Prato • Una interpretazione unilaterale dei Concordato • Nuova prova di intolleranza 


5 Non pasta giorno sema che 
S do parte della DC. del go- 
5 verno o addirittura del Va- 
S ticano, si porti una nuova 
g pietra all’edifìcio dello Stato 
= clericale. B’ toccato ieri al- 
S rOaservatore Romano, che 
S dopo un funpo e prudente 
§ silenzio, ha dedicato un ar- 
§ ticolo al € caso » del uescouo 
5 di Prato: attaccando Tisti- 
H tuta del matrimonio civile e 

1 Quindi la leggi dello Stato 
s italiano, giudicate non va 
E fide e non degne di rispetto 
B per i cattolici; e rinnovando 
g le accuse di * pubblici pec- 
5 calori > c di * concubini > 
g verso tutti coloro che sono 

2 uniti con vincolo matrimo- 
H ninfe civile. 

= < E‘ incontestabile — scri- 

= ve il foglio vaticano — che 
§ il matrimonio civile tra cat- 
s tolici non è matrimonio; che 
2 due cattolici, uniti soltanto 
5 civilmente, sono da conside 
S rarsi pubblici concubini c 
S Quindi pubblici peccatori >. 
§ * Alla luce di Questi prln 
g cipi va considerato il caso 
5 di Prato... Quando v’è uno 
2 scandnlo pubblico, quando 
2 v‘ò il pericolo che lo scmi- 
S dillo, non denunciato, possa 
S produrre funeste conseguen- 
£ zc, la Chiesa può e deve in- 
£ tervenire, per ammonire e 
= riebirtrnore gli stessi colpe- 
2 Doli, per Istruire e prescr- 
~ vare gli altri fedeli, per ri- 
= stabilire la sua disciplina 
S pubblicamente violata », La 
2 conclusione del foglio vati- 
2 cano è che impedire o ostaco- 
M lare notificazioni come quet- 
= le del vescovo di Prato «oltre 
2 ad essere una violazione di 
E un diritto della Chiesa e una 
= indebita ingerenza nelVeser 
g cizin della potestà vescovile. 
2 è anche in contrasto con il 
2 Concordato », 

5 Come si vede, il Vaticano 
5 generalizza il * caso » di Pra- 
£ to: e punta le sue batterle 
g contro le decisioni della ma- 
5 gistratura italiana con Vtn~ 
2 tento di legittimare la diffU' 
£ mozione pubblica contro tutti 
2 coloro che. secondo la pro- 
= prirt coscienza, i propri di- 
2 ritti e la legislazione del 
= proprio paese, vogliono de- 
£ cidere delle proprie cose. 

2 Gli argomenti deli'Osser- 
5 valore non sono davvero 
g jiiioni. Afa il fatto è che ncs- 
5 suno contesta alla Chiesa dì 
g piiidicarc come crede il ma- 
= trimonio civile, e nessuno 
S iniped{.scc ai vescovi di no- 
§ tifìcarc l pregi del malrimo- 
5 nio religioso. Ciò che viene 
2 contestato è la pretesa dei 
5 vescovi o di chiunque dì 
5 ignorare le leggi italiane c 
g di considerarsi al di fuori 
g di tali leggi, rivendicando il 
g privilegio di diffamare c da- 
g re impunemente l’ostracismo 
2 a chi secondo tali leggi si 
2 regola. Pretendendo anzi, 
£ questo è il punto, che i cit- 
£ ladini italiani non siano lu- 
5 telati dalla loro legge cou- 
g tro siffatta prepotenza. 

£ Fa male il foglio vaticano 
£ a tirare in ballo il Concor- 
= dato, perché ciò conferma 


soltanto la interpretazione 
unilaterale che il Vaticano 
dà delle norme dei Concor- 
dato: proprio questa inter¬ 
pretazione è alla base non 
solo del * caso » di Prato ma 
di tutto il processo di cleri- 
calizzazione del nostro Sta¬ 
to, e sta diffondendo nella 
pubblica coscienza un peri¬ 
coloso orientamento anticon- 
cordutaria. 

Prima ancora che giuridico 
(su questo terreno la magi¬ 
stratura ha già deciso, co! 
rinvio a giudizio del vescovo 
dì Prato), la (lucstione è mo¬ 
rale. Sembra dunque che i 
clericali, questi maestri del¬ 
l’intolleranza, siano proprio 
incapaci di capire che è in¬ 
sopportabile il loro violen¬ 
tare te coscienze altrui, lo 
speculare perfino sui senti¬ 
menti e sui mali altrui, pre¬ 
tendendo (li avere in ciò lo 


appoggio dei poteri dello 
Stato. Non smetteranno mal 
di pretendere solo per sé, 
per la loro religione e la 
loro morale, quel rispetto e 
quelle tutele che negano agii 
altri fino alla persecuzione. 
Dovrebbero però capire che 
se il vescovo di Prato non 
fosse stato rinviato al giu¬ 
dizio di un tribunale, su un 
terreno molto più pericoloso 
e grave dovrebbe fatalmente 
esercitarsi Tantodifesa dei 
.singoli c della società dalla 
invadenza clericale. 


Tutti 1 deputati comuni¬ 
sti. SENZA ECCEZIONE, 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alle sedute della Ca¬ 
mera a partire da merco¬ 
ledì 27 per le votazioni sui 
patti agrari. 


Gronchi e Zoli 
sulla s orte del Senato 

Il presidente del Senato ha 
trasmesso ieri pomeriggio at 
presidente della Camera il te¬ 
sto della legge approvata in 
prima lettura per la riforma 
del Sonato. Dopo l’annuncio 
che sarà fatto domani alla Ca¬ 
mera, l'on. Leone comunicherà 
che la legge stessa sarà esami¬ 
nata d,nlla prima commissione 
Interni in sede referente. 

Della qiiestiotie del Senato 
hanno dìscuvio ieri il Capo 
dello Stato e il presidente del 
Consiglio. Si dà per certo che 
Zoli avrebbe nuovamente sol¬ 
lecitato Gronchi a procedere 
allo .scioglimento anticipato del 
Senato senza peraltro appor¬ 
tare alcuna giustificazione, 
fondata su reali motivi di ca¬ 
rattere costituzionale o perlo¬ 
meno politici. Il Capo dello 
Stato ha poi ascoltato un rap¬ 


porto sulla situazione nel Po¬ 
lesine e nell'Italia meridiona¬ 
le. Con Fella, che è stato suc¬ 
cessivamente ricevuto al Qui¬ 
rinale. Gronchi si è compia¬ 
ciuto dei colloqui romani con 
Heuss e Von Brentano e avreb¬ 
be espresso alcune riserve sul¬ 
la linea seguita da Palazzo 
Chigi in riferimento al pro¬ 
blema delle armi alla Tunisia, 
non considerandola capace di 
realizzare una proficua me¬ 
diazione fra USA e Gran Bre- 
taena, da una parte, e Francia. 

Abolite le impronli digitali 
per chi visita gli $.1). 

WASHINGTOnTIs — 11 Di¬ 
partimento di stato ha annun¬ 
ciato ieri sera che è stata com¬ 
pletamente abolita la forma¬ 
lità delle impronte digitali per 
coloro che entmno negli Stati 
Uniti, fatta eccezione per gli 
immigrati. 


2 anni nH’nssessnre de 
che segregò In cag naia 

Anche la moglie del clericale condan¬ 
nata — I precedenti dell’ ignobile fatto 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI, 23 - La settima 
sezione del nostro Tribunale 
penale ha condannato a due an¬ 
ni di reclusione l’assessore d.c. 
del Comune di Marigliano Gae¬ 
tano Giannettino e sua moglie 
Giuseppina Amato, colpevoli di 
vare tenuta chiusa in una gab¬ 
bia di ferro per un tempo im- 
precisato. forse anni, la rispet¬ 
tiva cognata e sorella Viola 
Amato, allo scopo di impedirle, 
con la sua debole mente, di 
dar scandalo compromettendo 
l’« onorabilità - della famiglia. 

Il raccapricciante episodio fu 
da noi riferito a suo tempo, 
cioè quando i carabinieri ne 
vennero a conoscenza. Il mare¬ 
sciallo D'.Auria decise di andare 
a operare una perquisizione in 
casa dcU’assessore Giannettino 
Ven- ne cosi rorribllo constata¬ 
zione: dietro a una specie di 
gabbia di lastroni di ferro «la 
cui porta anche di lamiera 
forata — è il verbale dei ca¬ 
rabinieri che riferisce — era 
assicurata da una robusta ca¬ 
tena con doppia chiusura, for¬ 


mata da due perni in ferro che 
non fu possibile aprire con le 
sole mani «. Attraverso : fori i 
carabinieri videro la sventur.ata 
Viola Amato; una donna sui 
42 anni, ma in quel momento 
di età indefinibile, più simile 
a una bestia che a un essere 
umano, i capelli scarmigliati, 
sporca, il v'olto deformato. 

« La cella — dice sempre il 
verbale, tremend.a testimonianza 
di accusa — aveva dal Iato 
opposto della porta (la finestra 
era stata murata perchè non 
.giungessero in istrada le urla 
delia sepolta viva) una feritoia 
dalia quale riceveva il pane ed 
il recipiente per i bisogni cor¬ 
porali. Questo immondo reci¬ 
piente era un vecchio bidone 
di ferro 

Il Giannettino aveva costruito 
egli stesso la cella con lamiere 
americane. Le prove sono ai>- 
parse inconfutabili al Tribu¬ 
nale, ebe dopo la serrata requi¬ 
sitoria del P M. Brayda. mal¬ 
grado le brillanti arringhe degli 
avvocati on. Stefano Riccio e 
Ettore Botti, ha emesso la giusta 
sentenza di condanna. 


TJIVA IVUOVA TORNATA EH lOLEZIONI AMMINISTRATIVE PARZIALI 

Oltre 140 mila elettori oggi e domani alle urne 
per procedere al rinnovo dei Consigli comu nali 

Cinque sono i comuni superiori ai diecimila abitanti in cui si voter.^ col sistema proporzionale: Casale Monferrato, 
Viareggio, Sulmona, Piitignano e Rutigiiano - La Curia vescovile ha formato la lista della D. C. a Sulmona 


(Dal nostro Inviato speciale) 

SULMONA, 23. — « Il sot¬ 
tosegretario Natali? > — fe¬ 
ce soprappensiero la donna 
— « Deve essere quello dei 
fagiuoli: era qui giusto ieri 
per fare la distribuzione; di¬ 
ceva, questa volta si deve 
votare per Gesù, .se no nien¬ 
te grano, niente legumi nè 
luce elettrica per la povera 
gente... ». 

Eravamo allo « Ilanchct- 
le », una frazione campa¬ 
gnola di Sulmona, in un 
corlilo annegato nella n>o- 
la. « Se non fo.sse per que¬ 
ste eiezioni — soggiunse l.n 
nostra interlocutrice — non 
avremmo mai visto tanti fo¬ 
restieri. Non viene mai nes¬ 
suno (pii ». 

Non ò facile rendere il 
clima in cui muovo la cam¬ 
pagna elettorale per il rin¬ 
novo del Consiglio comunale 
(li Sulmona. ci»e si conclu¬ 
derà col voto di domani. So¬ 
no in lizza 5 liste, quattro 
espresse dai partiti comuni¬ 
sta, socialista, socialdemocra¬ 
tico c dal movimento .sociale 
ed una quinta che, solo per 
via del simbolo, può essere 
attribuita alla DC: in effetti 
è la lista del Vescovado. Ven¬ 
ne compilata iiclVulììcìo del 
presule, nel corso di una 
riunione alla quale parteci¬ 
parono i parroci della dio¬ 
cesi cd un solo rappresen¬ 
tante del partito. Il vesco- 
vado tagliò corto alla di¬ 
scussione, porgendo airalli- 


ORgi e domani avratiiio luogo le elezioni 
enniunall In 23 comuni — di cui 5 con 
oltre 10 mila abitanti (Cosale Monferrot», 
Viareggio. Sulmona, Pntlgllano e Riiliglln- 
no) — dislribuiti tcrrltorialnienle In 11 di¬ 
verse provlnelc, nonché le elezioni provin¬ 
ciali suppletive In due collegi dello provin¬ 
cia di Benevento. In uno dei SS comuni, 
Piigllanello. avranno luogo elezioni comu¬ 
nali e provinciali. 

I comuni nel quali $1 effetliiaiiu le sole 


elezioni comunali sono 3Z con 178.730 abi¬ 
tanti, 130.300 elettori c 189 sezioni. Le sole 
elezioni provinciali si svolgono In 11 eo- 
mtinl con .11.710 abitanti, 31,610 elettori e 33 
sezioni. Le elezioni abbinate, comunali e 
provinciali, $1 .svolgono In un comune con 
1.369 abitanti. 890 elettori e 2 sezioni. In 
totale, si volerà in 34 comuni con 214.839 
abitanti complessivi, 143.000 elettori c 2'3t 
sezioni. 


Assurdo procedimento 

contr o la Cinnta di Reg gio E. 

li prefetto 1’ ha denunciata per aver concesso 
il « Municipale » per commemorare Di Vittorio 


LE LOTTE DEI LAVO- 
RxVTORI DEI.LTNUUSTRIA 
hanno as.*unto, in qucHa set¬ 
timana una grande ampiezza. 
A Ttictte, do\c da «piasi un 
anno gli o|ier.ii dei cantieri 
sono siati ro-ireUi a nnme- 
roii scioperi per risendirarc 
lina paga par: a quella per¬ 
cepita dai lavoratori degli al¬ 
tri cantieri deiriRI, tutte le 
eategone hanno sospeso per 
Tctiliquattrore ogni ailiviià 
dando vita ad una grande 
manifestazione. I,a lotta nei 
Cantieri triestini continna. Al- 
tri scioperi generali sono stati 
effettuati dai lavoratori delle 
industrie della Destra Taglia- 
meato. in Carnia c nel Bici- 
lese; la richiesta è di tm au¬ 
mento generale delle relrihu- 
zionì. Tre importanti catego¬ 
rie, i cartai, i dolciari e le 
tabarchine hanno scioperalo 
per 21 ore. Queste lolle »ono 
dovute alla posizione degli 
iaduslriali che negano ogni 
miglioramento salariale e nor¬ 
mativo e più volte hanno pro¬ 
vocato la rottura delle trat¬ 
tative per ì contratti. Sono 
proseguite, intanto, le dìsru»- 
sioni sulle richieste avanzate 
dai lavoratori sìdenirgiri cìr. 
ea la riduzione deU’orario a 
parità di salario. Gli inda- 
striali non sembra abbiano 
finora abbandonato la loro 
posizione negativa. 

r RISULTATI DELLE ELE¬ 
ZIONI PER LE COMMIS- 
SIOM INTERNE, di questa 
•etUmana, rironfermano la fi¬ 
ducia dei lavoratori nella 
gintta politica unitaria della 
CGIL. La mafgioraxiza aMO- 


lilla è st.nta rironquìstala dalla 
l'IOàl ai Cantieri navali di 
-Monfalrone. Le liste unitarie 
.»otio ripuliate in larga mag¬ 
gioranza, guadagnando voti 
rìspello al l'i.’ib. alla Pirelli 
di Milano e di I.ivorno. alla 
Montecatini «li Bii»si. alia 
Condor di Milano. Da sotto- 
lineare nn aumento di voli 
degli impiegali di queste fah- 
brirhe alle liste della CGIL. 

E- CONTINUATA L’AGI¬ 
TAZIONE DEGLI INSE- 
CNANTl, degli assistenti uni¬ 
versitari e dei maestri ele¬ 
mentari. Il 21 lo sciopero de. 
gli assistenti si è eoneluso di- 
moslrando la solidale rompat. 
terza dèlia categorìa in tutti 
gli Atenei. Dopo nns prima 
manifetiarione svoltasi dome¬ 
nica scorsa a Roma, gli ìn«e. 
gnanti aderenti all’ Unione 
scuola media hanno indetto 
altre proteste rhe si svolge¬ 
ranno oggi in alcune princi¬ 
pali rtllà. 

GIUSTA CAUSA E Ml- 
GI.IORA-MEXTO DELL A 
PREVIDENZA SOCIALE so¬ 
no state al centro della lotta 
nelle campagne di ogni Re¬ 
gione. Srioperi, manifesta¬ 
zioni, invio dì delegazioni al¬ 
la Camera hanno carallrriz- 
tato questo forte ntovimcnlo 
rirendiraiivo. Centinaia di 
assemblee e eomirt sono stati 
tenuti dalle organizzazioni 
sindacali unìiarie ebe hanno 
deciso di unire tutte le rate- 
gorìe del lavoratori della ter- 
ri e dei contadini io nna gior¬ 
nata di lotta che, come è noto, 
è indetta per domani in tutta 
Italia. 


REGGIO EMILIA. 23. — La 
prefettura ha voluto imprime¬ 
re il suo su.^eelio alle celebra¬ 
zioni del centenario del Tea¬ 
tro Mtinicipalc. indette daU’Am- 
ministmzioiio eoniuu-de. 

I - tutori - delia le:;::e, han¬ 
no .-tvanzato la prete.s.i che 11 
le.ntro non o.'tpiti più confe¬ 
renze. piunizendo .al punto di 
deniinci.Tre .il procuratore del¬ 
la Repubblica la Giunta cd i 
consiglieri comuni.sti e sociali¬ 
sti. - rei - di aver concesso re¬ 


S ccntemente il teatro per la*gin, mosse in proposito conte 


con la loro natura. Senonchè. 
11 - Mnnicip.ile “ non può con¬ 
siderarsi formalmente compre¬ 
so fra le cose protette da tale 
legee. tanto più che non si tro¬ 
va nemmeno inehiso nelTappo- 
silo elenco. 

Ma v’è dì più: l’uso del tea¬ 
tro per conferenze non può. in 
ogni caso, ritenersi inconipati- 
bile col carattere dcircdificio. 
come conferma una consuetu¬ 
dine ormai secolare (mai au¬ 
torità alciin.i, nè estense, nè re¬ 


commemorazione del compagno 
Giuseppe Di Vittorio. 

l..a questione, sul piano giu¬ 
ridico. si può cosi rias.-iimcre: 
secondo la prefettura, il ~ Mu¬ 
nicipale » non dovrebbe essere 
concesso per pubbliche confe¬ 
renze. in b.isc ad una legge 1 
giugno 1939 n, 10S9. la quale 
prescrive che cose d’interesse 
artistico previste In apposito 
elenco, non devono essere uti¬ 
lizzate per uso incompatibile 


stazioni di sorta) e come, del 
resto, si verific.n nella genera- 
lit.ì dei teatri del mondo intero. 

L'.mfentico motivo dell.n proi¬ 
bizione non deve cercarsi per¬ 
tanto sul piano giuridico — chè 
non si troverebbe — ma su 
«piello politico. Da tempo, in- 
f.atti. i fogli dcll.n Confindustria 
hanno .«o'.Ieeitato la denuncia 
deli.! prefettura, o non a caso 
la grave decisione è stata pre¬ 
sa alla vigilia delle elezioni. 


bito segretario della sezione 
tl.c. un elenco di nomi. «Ecco 
i candidati — disse — ai 
(pulii noi daremo il nostro 
appoggio ». Salvo due. lo 
elenco non coinpremleva nes- 
.siino dei consiglieri api)ar- 
tenenti alla Uisciolta ammi- 
ni.strazione. 

Pochi giorni più tardi i 
s.-icerdoti della zona stil- 
inontina, rafforzati eia una 
quarantina di frati e da 30 
giovani deirUNAC (Unione 
nazionale degli attivisti ci> 
vici) calarono sulla città. 

Al sottosegretario Natali, 
venne affidato l’alto incari¬ 
co di distribuire il grano as- 
.sognato dal governo ni con¬ 
tadini che hanno avuto il rae- 
ct>lto distrutto dalle gelate. 
E il deputato abruzzese c an¬ 
dato girando di cascinale in 
cascinale, come un galoppino 
di Lauro, tirando fuori dal 
paniere della sua auto sac¬ 
chetti di frumento e di fa¬ 
gioli. accompagnati dalla 
raccomandazione di dare il 
voto a Nostro Signore ed al¬ 
la Madonna. 

Il senso di questo robusto 
intervento della Chiesa si 
spiega agevolmente quando 
si volge lo sguardo al recen¬ 
te passato. 

Le vicende di Sulmona so¬ 
no. infatti, uno dei più con¬ 
vincenti esempi dì malgo¬ 
verno democristiano. Solo 
pochi anni fa la città conta¬ 
va 33.000 abitanti, era sede 
di commerci fiorenti e di un 
di.streUo militare nel quale 
affluivano da una cinquanti¬ 
na dì comuni i giovani di le¬ 
va. A pochi passi daU'abitato 
sorgeva un grande stabili¬ 
mento chimico della Monte- 
catini. che dava occupazio¬ 
ne ad oltre 2.000 tra operai 
e tecnici. Attorno a Sulmo¬ 
na. in una conca che è tra 
Io più feraci d’Abruzzo, la 
agricoltura faceva vivere 
migtinin di famiglie. Nelle 
banclip erano depositati ri¬ 
sparmi per un ammontare di 
circa 7 miliardi. 

Cera bisogno urgente di 
creare un consorzio di bo¬ 
nifica tale da ripartire equa¬ 
mente le acque che scendono 
copio.ce dalle montagne vici¬ 
ne. Occorrevano le strade, si 
sentiva la necessità di ripri¬ 
stinare la ferrovia, rovinata 
dalla guerra, che conduce a 
N.apoli. e di trattenere alme¬ 
no una piccola parte delle 
ricchezze che i monopoli 
elettrici traggono dallo sfnit- 


I Un contadino aspirante attore 
I uccide il fratello che lo deride 

j Ha sparato a bruciapelo una revolverata in bocca alla vittima 
1 L’assurdo fatto di sangue è avvenuto in provincia di Napoli 


[inHiiiiiiiiiiiiniiRiiiM 


2 (Dalla nostra redazione) 


N.APOLI. 23. — Un assi\rdo; 
incredibile debito è sialo com-| 
messo oggi aU’alba nelle cam¬ 
pagne dì Grumo Nevano. Un 
giovane ha ucciso il fratello 
in seguito a una futile discus¬ 
sione. sparandogli un colpo in 
bocca. Cosi almeno ritengono, 
i r.arabinieri del nucleo di N. 1 - 
poH. al comando del colonnello 
Volpe, che insieme con i loro 
colleghi di Gnimo hanno ra¬ 
pidamente svolto le indagini 
traendo in arresto il fratricida. 

Erano circa le dieci, questa 
mattina, quando alcuni conta¬ 
dini di Grumo scorsero nella 
campagna coltivata, in località 
Tapeliera, il corpo immobile 
d'un uomo, un giovane conta¬ 
dino. che pareva dormisse. Si 
avvicinarono per accertarsene, 
ma constatoroDO aUora ebe 


orni 


l’uomo ora morto. Subito det¬ 
tero l'allarme in paese, e i ca- 
r.abinieri di Grumo accorsero. 

Il cadavere non *prosentava 
lesioni apparenti, ma il medico 
legale, giunto poco dopo, si 
accorgeva che a causare la 
morte era st.ato un <x>lpo di 
pistola in bocca, di cui si ve¬ 
deva traccia sul palato, e che 
aveva attraversato 11 cervello. 
Suicidio? I carabinieri ritene¬ 
vano subito di poter escludere 
questa ipotesi, una volta iden¬ 
tificato il morto. Si trattava di 
un contadino di Grumo. Mario 
Cristiano di Luigi, ventun anni. 
Si sapeva che egli era uscito 
at mattino discutendo con il 
fratello Raffaele, di 25 anni, e 
che questi non aveva più fatto 
ritorno a causa. Venivano quin¬ 
di effettuate battute per la 
campagna finché, nel pomerig 
gio. U giovane Raffaele veniva 


rintracciato e arrestalo. Che 
cosa ha spinto lo sciagurato 
al fratricid:o? Si sa che c.eli 
non voleva lavorare nei campi, 
ed era la croce della famiglia: 
aveva un'idea fissa, riuscire a 
fare rattorc del cincm.a. 

Si può immaginare che cosa 
pensassero delle sue fantasti¬ 
cherie i familiari. Forse gii fa¬ 
cevano sentire fin troppo il 
peso del loro disprezzo, forse 
egli a sua volta s’era incatti¬ 
vito ritenendosi incompreso... 
In particolare i suoi rapporti 
col fratello minore. Mario, era¬ 
no divenuti tanto aspri da non 
poter più essere sostenuti. £. 
nell'ennesima lite, deriso dal 
giovane nei suoi sogni più cari. 
Raffaele Cristiano ha la parol.a 
fine all'assurdo dramma; ucci¬ 
dendo il fratello e condannan¬ 
dosi • passare i suoi tlornt in 
una Balera, 


tamente delle risorse idriche 
della zona. D’accordo, sj di- 
cev'a allora, ma il governo 
provvederà. 

Il primo provv'edimenlo 
fu però tale da spegnere 
ogni speranza. La Monteca¬ 
tini, infatti, non riattivò lo 
stabilimento cliimico. Due¬ 
mila famiglie si trovarono 
alla fame da un giorno al- 
rallro. Il consorzio di bonifi¬ 
ca si fermò allo stato di pro¬ 
getto, La 'icostruzione dello 
ferrovia per Napoli non si 
spinse oltre Castel dì Sangro. 
Lo strade rimasero, per la 
maggior parte, nella condi¬ 
zione di tratturi. L’agricol¬ 


tura, privato della bonifica 
e non adeguata al progres¬ 
so tecnico, decadde. 

La stessa Sulmona è oggi 
ridotta al rango dì una cit¬ 
tadina boccheggiante, asfìt¬ 
tica, abitata da non più di 
21 mila persone. Le spolia¬ 
zioni non si fermarono tut- 
tuvia alla fabbrica della 
Montecatini. 

Agli inizi del 1957. in¬ 
fatti, di soppiatto il governo 
privò Sulmona anche del 
Distretto militare che era 
una delle poche fonti di 
commercio e di traffico ri¬ 
maste agli abitanti. I sul- 
montini non sopportarono 


quest’ultima beffa. La giunta 
comunale d.c., con a capo il 
sindaco liberale marchese 
Mazara. si dimise per pro¬ 
testa, insieme con tutti i 
membri del Consiglio comu¬ 
nale. Il 2 e 3 febbraio, infi¬ 
ne, la popolazione, unita da 
un solo sentimento di pro¬ 
testa contro il governo, sce¬ 
se in piazza, innalzò barri¬ 
cate dando vita ad una delle 
pili drammatiche rivolte di 
questi ultimi anni. 

Sedati i tumulti si costituì 
un comitato dì difesa citta¬ 
dino di cui facevano parte i 
rappresentanti di tutti i 
partiti. I comunisti, che era¬ 
no rimasti praticamente soli 
nel continuare a chiedere il 
decentramento amministra¬ 
tivo, ebbero accolta la pro¬ 
posta di presentare per le 
elezioni amministrative, che 
si annunciavano prossime, 
una lista di concentrazione 
cittadina dichiaratamente an¬ 
tidemocristiana e antigover¬ 
nativa. 

Per parare il colpo inter¬ 


vennero Fanfani e il vesco¬ 
vo. I d.c. che, per il solo 
fatto di aver osato levare 
la voce contro il governo, 
furono giudicati preda del 
maligno, vennero esautora¬ 
ti. La campagna elettorale, 
eludendo i problemi vitali 
dei sulmontini. è stata ri¬ 
dotta alla stregua di una 
guerra di religione. Preti, 
attivisti civici e i pochi uo¬ 
mini politici governativi, 
giudicati abbastanza puri 
per poter partecipare alla 
kermesse, si sono sRirzati i 
creare in questi giorni un 
clima da 13 aprile. Alle 
« Banchette » e nelle altre 
zone di campagna il terro¬ 
rismo ideologico ha ormai 
raggiunto vette inarriva’e t,i 
inciviltà. 

Ma tutto ciò riuscirà ad 
evitare che lo stesso spi¬ 
rito che provocò le barri¬ 
cate del febbraio, gnidi la 
gente anche durante il vo¬ 
to ? C’è da dubitarne . for¬ 
temente. 

ANTONIO PEUniA 
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l* UNITA’ 



Mentre in tutta /(a{ia. 
nelle manifestazioni di ot;- 
gi, la Resistenza riafferma 
la saldezza dei suoi va¬ 
lori ideali, vogliamo qui 
pubblicare alcune pagine 
tratte dalle Lettere di con¬ 
dannati a morte teditorr 
Rinaudif, che sono testi¬ 
monianza incancellabile dei 
motivi umoni. poiitici. so¬ 
ciali da cui fu ispirato tl 
grande moto liberatore. 

EUSr.BIO GIAMBONE IFranco) -J 
Di anni 40. nato a T-amaKua Mon 
ff'rrato (Asti) i| l. mat’t’io 1903. Mi 
litanie comunista, non ancora ven 
tenne é accanto a Orainsci e ParoO' 
nelle vicende dell'occup.uione dell* 
i.ilibriche, nel 1923 è costretto a 
esiliare In l-rancia; airoccti(i.iziorti 
tedesca dell.a Francia entra nel tuo 
Mtncnlo cl.indeslino e vi svolci 
Oiione particiilarinente Intensa fra 
t suol connar'onah; nel l'H.‘ e arre 
st.ilo dalla polizia del poverno di 
A’ichy e internato nel c.itnpo di con 
centr.amento di Wrn.ay. csiitil-ai dalla 
Fr-lncia dopo il Uà Indio riti rieri 
trn a Torino: .•ill'indorriaiti dell '^ set 
ternlire 1943 si niitsce al rnosirnento 
clandestino torim-'e; à riesipiiato a 
far parte del Connt.ito MiMair 
Pcpionale Pienionte-e quale rappre 
"sentante del Partito ConninKIa Ita 
Jìano. col prirticolare incarico di 
orqanirrare squadre operaie torines 
per la difesa della città Arre-,t,ito 
il 31 marzo ioti di elementi de! 
C M R.P nella sarrcslia di San G'o 
Vanni in Tonno Piocessato nei pioi 
ni 2-3 aprile insieme ai memliri de! 
C .M R P.. dal Tribunale Speciale pei 
la Itffesa dello .Si.ito Fucililo 9 
5 .aprile I9tt al tvilicono di tiro dei 
Atartinetto in Torino. 

Cara Gisella, 

({iiaiKio finp-sle n- 

filie il tuo papà non sarà 
liiù. II tuo papà che ti ha 
tanto amata nial< 4 ra(lo i suoi 
hrtischi modi c la .sua SED-S-sa 
voce che in verità non ti ha 
mai spaventata. 11 tuo papà 
è stato condannato a morto 
per le site idee di Giustizia 
e di E}*uaglianza. O»»! sei 
troppo [)iccola jnT compren¬ 
dere perfettamente qneste co¬ 
se, ma quando sarai piti 
^^ra^de .sarai orgogliosa di 
Ino padre e lo amerai aneor:i 
di più, se lo intoi, perchè so 
già che lo ami molto. 

Non piangere, cara Gisel- 
lina, a.scìnga i tuoi occhi, te¬ 
soro mio, consola tua mam- 
nia da vera donnina die sci. 

Per ine la vita è finita, per 
te ineomincia, la vita vale di 
essere vissuta ((iiaiido si ha 
iin ideale quando si vive one¬ 
stamente, (ptando si ha Tam- 
hizione di essere non solo 
utili a -sè stessi ma a tuttii 
l’Umanità. 

'I lio padre ti ha .sempre in¬ 
segnalo a fare bene e fino 
u(l ora .sei stata ima brava 
donnina, devi essere mag¬ 
giormente brava oggi per 
aiutare tua mamma ed es¬ 
sere coragglo.sa, dovrai esse¬ 
re hravti domani per seguire 
le ultime raccomandazioni 
di papà. 

Stiidi:i di buona lenti co¬ 
me hai fatto finora jier crear¬ 
li un iivvenirc- 

Un giorno sarai sposa c 
nianinia, allora ricordali del¬ 
le raccomandazioni di tuo 
jiapà e soprattutto dell’esem¬ 
pio di tua mamma. Studia 
non solo per il tuo avvenire 
ina per essere anche più uti¬ 
le nella società, .se un giorno 
i mezzi non pernielleranno 
di contintiarc gli studi c do¬ 


ta immensamente ti abbrac¬ 
cia ed il suo pensiero sarà 
lino alla fine per te c mamma. 

fi Ino papa 

GIORDANO CAVESTRO (.Mirko) - 
Di anni IH. studente di scuota media, 
nato a Parma II 30 novembre I9t!b 
Nel 1910 da vita, di sua iniziativa, 
■j un holk-Mmo anill.iscisla attorno 
;il qii.ale si mobilitano numerosi no 
l■t.^nti. dopo l'4 setlemiite 1943 lo 
'Ie--o nucleo disenta centro orna 
m/zativo e propulsore delle prime 
attmlà pattiqiane nella zon.a d 
Parma C.iltuti'o II 7 aprilo 1944 a 
Mont.ian.uia (Parma) nel corso di un 
rastrellamento operato d.a tedeschi 
e fa-cisti tr.idotto nelle c.ircerl di 
Parma Prore-s ilo II 14 aprile 1914 
dal Tribunale Militare di P.irma. con 
l.innalo a mi'ile, quindi uraz'.iti 
cutidi/tonalmeiiie e Iratieiuito com< 
osiaqmo Fucililo II 4 mjcq'c 194> 

Cari compagni, 
ora tocca a noi. 

Andiamo a raggiungere gli 
tiltri tre gloriosi compagni 
caduti iicr la salvezza e la 
gloria (l’Italia. 

Voi sapete i! compito che 
vi tocca, lo muoio, ma l’irlea 
vivrà nel fnl((ro, |((nii(iu.sa, 
grande e bella. 

.Siamo alla fine di tutti i 
mali. Ouesli giorni sono co¬ 
me gli unitili giorni di vita 
di un grosso mostro che vuol 
fare più vittime possilrile. 

.Se vivrete, tocca a voi ri¬ 
fare (jiiesta jiovera Italia che 
è cosi bella, che ha un sole 
etildo, le mamme eo.sì buone 
e le ragazze cosi care. 

I.a mia giovinezza è .spez¬ 
zali! ma sono .sicuro che ser¬ 
virà dii esemiiio. 

Sui no.slri corpi si farà 
il grande faro della Uiherlà. 

Cara mamma c cari tutti. 

purtroppo il destino ha 
scelto me ed altri disgraziati 
per sfogare la rahhiii fasci¬ 
sta. Non preoccupatevi tanto 
c rassegnatevi al più presto 
(Iella mia perdita. 

Vostro Giordano 


LUIGI SAVERGNINI (Gliio) ■ Di 
anni 28. nidnazzimeie. nato a Sdii 
cino (Cremona) i) 19 iitiosto I91ti 
Incaricato daf (i L.N di Torino scoi¬ 
ne. dopo l'8 settembre 1913. opera 
di assistenza ai prijjionierl di guerra 
alleati. 47 del quali riesce ad ac 
compaftnare oltre troiuiera; nel 
mafctuio del I94t $1 unUce alla f D‘ 
visione Alpina G L. ojverante nel 
(^iinee^e. Dopo i combattimenti del 
faqoiito 1944 si (Kirla » Grenoblt 
iFrancM). dove «i colletta con d 
< m.iqiin » ff.ince-e; rientrato a To 
fine pei un,a m'S«ioiie nnblair e 
aire-lato coutempar.ine.imenle alla 
moqlie, il Ifl tteiiniio 1943. su dela 
rione, a opera dalla milizia lascista 
Processalo il 14 qonn.ilo 1943 dal 
rrihiin.ile Co Gu (Contro Ciiierncli.i' 
.il Tonno, per aiipartenenza a (or 
'tMzioiii pirtivti.irie e assistenra pre 
-l.iti al priU'oniefi .alleali F'nci! ilo 
'1 23 qeim.iira 1943 :il prillitono dì 
•to net .MartiriiTto in Tonno 

.Mia adorata moglie. 

tante parole mi vengono 
in mente, ma la più grande 
e la più forte è il tuo timore, 
il pensiero della forse nascila 
del frutto di ipiesto. Tienilo 
Egle e rieorilagli che il suo 
papà è stato un siddtdo che 
ha amtdo Iti sua i’alria. -Sii 
forte e non piangere, come 
non piango io. 

Sapjii che ti .sorveglierò 
e ti aiuterò e (pieslti lienedi- 
zione li giungerà da un’aui- 
tna innocente, conte tante 
altre che prima di me diano 
la loro vita per una ginstti 
causa. \ te raggianle in volto 
venga il sole dell’iivvenire. 
a le che il coraggio è eost» 
normale. Il niio cuore è rcdlo 
sedo jterchè corre sulle ali 
del dolore. 

iltcordaini sempre e so la 
creatura clic doveva ntisce- 
re verrà, sarà quella che li 
tranquillizzerà e ti rijuuicrà 
ciò elle la mia vita amara¬ 
mente ti tolse. 

U'n forte abbraccio dal tuo 
Gino 


Ud gennaio 194.">. 


ore 


Il miracolo delle moltiplicazioni 

L*enorme sviluppo dell* istruzione privata^ e in particolare degli Enti ecclesiastici, documentato da una serie di 
cifre impressionanti - La grande maggioranza degli alunni della scuola preelementare e ilgo% dei ragazzi delia 
scuola secondaria educati negli istituti privati - ì quattro quiììii della istruzione non statale affidali a religiosi 


Quando z\rpagone deve 
sposare In figlia Elisa, ciò 
che entusiasma il veceliio 
avaro è d'aver trovalo un 
preteiuiente che non e.sige 
la dote dalla promessa spo¬ 
sa zVtpagone inalheia co¬ 
me un tmfeo la scoperta. 
< Senza dote! ». « senza do¬ 
te! » va grillando, felice. 
Oa anni, la contesa intor¬ 
no alle scuole priv'ate sem¬ 
bra rievocato la cotntnodia 
di Moliere. Lo sposalizio si 
faccia pure, dice lo Stato, 
la scuoia privata viva pure 
e prosperi, dice l’articotn 
33 della nostra Costituzio¬ 
ne. ma seii;n dote. < senza 
oneri per lo Stato ». Se- 
nonehè. se Elisa non vuole 
saperne d'andare sjiosa. la 
scuola privala invece vuo¬ 
le tutto; vuole il marito e 
vuole la dote, fuori di me¬ 
tafora. vuole che i ragazzi 
accorratio ad e.s.sa /u frotte 
setniire più numerose, e 
elle lo Stato hi finanzi, l:i 
aiuti. E' la storia di un as¬ 
salto alla scinda di Stalo 
che dai tempi di Gonella. 
il non rimpianto < mini¬ 
stro della scuola jirivata >. 
si ripete con crescente for¬ 
tuna. e ha come protagoni¬ 
sti non solo i preti e i pri¬ 
vati gestori di .scuole, ma 
i ministri c deputati della 


maggioranza, da Eniiini a 
Rossi, da Franceschini n 
Fanfatii. Siamo giunti nei 
giorni scorsi fino alle cl.a- 
niorose dichiarazioni del 
Papa, secondo cui la scuola 
privata deve rivendicare 
addirittura la sua priorità 
su quella pubblica. E' una 
storia più che decennale 
cito racconteremo via vta 
nei suoi capitoli spe.sso ro¬ 
manzeschi. Ma c'ò una cosa 
da ilire subito, l.a dote, la 
scuola privata già se l'è 
fatta, già la utilizza in un 
matrimonio più o meno se¬ 
greto: de.straniente. come il 
ladro della commedia, sta 
dissotterrando la casseiia 
dal giardino, pei raeeogiie- 
to ben ptù dei diecimila 
scudi di z\rpagone. E.siste 
lina .selva di cifre, m propo¬ 
sito, che conviene iammen- 
lare qn.ando si ;i|)re il .sì- 
jxirio. colla .sol.i avvet lenza 
che il personaggii» che si 
j)iesenta, semine )ùù ardito, 
come « scuola jirivata ». 
porta il cappello da )>iete. 
c una lunga limaca: i quat¬ 
tro quinti delta scuola pri- 
v'ata. infatti, stano nelle ma¬ 
ni di enti religiosi, dipen¬ 
dono dall'autorità ecclesia¬ 
stica. 

Che proporzione vi è og¬ 
gi. anzitutto, tra la scuola 


pubblica e la scuola pri¬ 
vata'.' Una proporzione im¬ 
pressionante; circa t! 30'ó 
degli studenti medi ormai 
frequenta gli istituti pri¬ 
vali. atidiriltura il 1)0^0 itei 
bambini degli asili, licite 
scuole materne, dello pre- 
eleiiientari, e accolto in 
scuole gestite da privati 
(in schiacciante maggio¬ 
ranza ecclesiastici). 

/ teneri qermogli 

l.e cifre precise liello 
sviinpjao tlella scuola jari- 
vata rendono più tangibile 
e misurabile (inella jaro- 
por/ione Si può iiartire ap- 
piutto <lalla scuola jaicelc- 
mentare. Quasi tino milio¬ 
ni iti bambini freiinenlatui 
(inosta istinzione )neja:ira- 
toria (circa Ih 000 istitn- 
ziom del genere esistonra in 
tutta Italia: e. siti detto tra 
paientesi. sarebbe urgente 
Ciistituirne altio 7 000 jaer 
so)a)aenri' al fablaisognta pi\) 
immediato). Il numero di 
* quasi (ine milioni > è 
stato ùarnitia (iall’oii. Eràn- 
cesciiini nella sua relazio¬ 
ne alla Camera. Il depu¬ 
tato democristiano, però, .sj 
è guardato bene dall'indi- 
care l;i jiioporzionc trn 
seuoto di Statra e tarivaie 
Se restianua alle stalistielie 


FKK» liliale] ATTI^^SA III AllTOICI. li^UITOItl lal^yiTOIKI 

Comincia domani a Parigi 
la giostra dei premi letterari 


Una 

“La 


ventina di Jibri aspirano ai Goncourf c agii altri tre più imporianti riconoscimenti 
legge,, di Roger Vailland e “La modificazione,, di Michel Bucor ira i candidati 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, novembre. 

Forse non scopro niente (li 
nuovo dicendo che buona 
parte della vita parigina, an¬ 
che politica e letteraria, è fin¬ 
zione scenica, apparenza, tea¬ 
tro. Sarà perche Molière, Ma- 
rivaux e Bcaumarchais sono 
nati a Parigi: perché i pari¬ 
gini amano lo spettacolo, le 
belle parate, la < comcdic t 
brillante: perchè grazie agli 
architetti dell'Ancien Régi- 


vrai cercarti un lavoro, ri- c ai famosi tirbanì.ni dei- 


cordati che .si può studiare 
ancora ed arrivare ai sommi 
gradi della ctillur.i pur la¬ 
vorando. 

Mentre li .scrivo ti vedo 
.solo nell’a.spetto migliore, 
non vedo i tuoi difetti ma 
solo le tue (pialità percliè 
ti amo tanto: ma non ingan¬ 
narti pcrcliè anclie tet hai 
i tuoi difetti come tutte io 
iiambìnc (ed anche i gran¬ 
di), ma saprai fare in modo 
di divenire sempre miglila- 
re. ed è <picsto il modo mi¬ 
gliore di onorare la memo¬ 
ria del tuo papà. 

Tu sci giovane, devi vivere 
e crescere e se é bene che 
pensi .sovente td tuo papà, 
devi pcn.sarci .senza lasciarti 
sopraffare dal dolore, sei 
jaiccola, devi svagarli c di¬ 
vertirli rotile Io vuole la tua 
età e non .solo piangete. 

Devi far coraggio alla 
mamma, curarla c scuoterla 
se è dcnioralizz.ala. Sii bra¬ 
va; sempre, ama sempre la 
mamma che lo merita tanto. 

II tuo papà che ti ha ama- 


/« Belle Epoque repubblica¬ 
na, Parigi sì apre in «Icnne 
prospettive magari di scarsa 
utilità urbanistica ina di si¬ 
curo effetto teatrale. O per 
tutte (picstc ragioni insieme 

Fatto si c che anche una 
manifestazione dall'appnrcri. 
za COSI caotica e irrazionale 
come la « saìson artìstique et 
littcraire • nasconde, in real¬ 
tà, una sua interna regia, un 
ritmo che sta fra il balletto 
c il vaudeville, E pii ciJetti 
vi .sono cosi sapientemente 
dosati che perfino l’inverno 
parigino, con le sue nebbie 
magiche e i suoi cieli dj ma¬ 
drcperla, sembra < guidato t 
dai grandi * patrnns » del- 
Vediioria c del teatro per far 
cornice a {ptesta straordina¬ 
ria fiera del successo. 

Con l’approssimarsi riel- 
Finvcrno la giostra si fa ad¬ 
dirittura t;ert! 0 inosa perche 
alle piogge .stagionali, s'ac¬ 
compagna Fabbondanlc man¬ 
na dei premi: * Premio Fc- 
mina » il 25 novembre. 
€ Gnneourt > c < Rcnaudot » 


il 2 dicembre, « Premio In- 
tcrallié > il 9; di che toplicre 
il sonno a quella ventina di 
scrittori clic sono indicati 
come probabili vincitori del¬ 
la corsa alla gloria lette¬ 
raria. 

In questo momento, sul 
mio tavolo — che ha pro¬ 
porzioni ridottissime — si 
accatastano appunto venti 
romnnzì, ucnti titoli scelti 
fra i sessanta pnbblicnfi in 
questi ultimi cinque mesi. Di 
qui al 9 dicembre quattro di 
questi libri diventeranno ce¬ 
lebri e la consacrazione ufTt- 
ciale delle giurie assicurerà 
loro una diffusione variante 
fra le quaranta c le ccnto- 
rcntimìla copte. 

Elevate tirature 

Queste cifre, astronomiche 
per la nostra editoria, non 
uccontcntnno invece un edi¬ 
tore come Gallimard che ha 
già stampato c rciiduto cin- 
(luantamila copie del roman¬ 
zo La lui di Roger V'ailliirid 
c che conta di arrivare alle 
duvccntomila se — come si 
dice — la giuria del < Gon- 
court » deciderà di attribuir¬ 
gli il simbolico assegno di 
riiiqaemild /ranchi 

La Ini di Vailland — chc. se 
non shaglio, avrà presto una 
.'-no traduzione italiana — è 
tl romanzo che dorrebbe 
tardiramente consacrare la 
lattea di uno fra i tnù signi- 
ficatiri scrittori francesi del¬ 
la generazione di mezzo 
Tani’c vero che le < danics » 


morsi sette giorni prima dei 

< senatori > del < Goncottrt ». 
,<fi son messe in testa di sof- 
fìare a (incili il loro candi¬ 
dato preferito: c non sareb¬ 
be. del resto, la prima volta. 

Con La legge, indubbia¬ 
mente, Roger V'nilland ha 
prodotto la sua opera più 

< finita *. un romanzo con¬ 
dotto con un'abilità e uno 
stile impeccabili, sebbene — 
se mi fosse dato di sceglie¬ 
re fra Drnlo do jcu. Benu 
nia.sqiic. 325 000 franchi c. 
ìtaturalmcnte. La legge — 
non mi fermerei siiU’ulti- 
mo titolo che Ita affascinato 
le giurìe. Ma lo giurie, si sa. 
non possono tornare iadictro 
c riparare i torti passati e 
sarebbe già un fatto positivo 
se questa volta riconoscesse¬ 
ro a Vailland i suoi indiscu¬ 
tìbili meriti. 

Questo detto — e ncìì’im- 
pn.ssibilità di aprire in que¬ 
sta sede un discorso più am¬ 
pio attorno a un libro che 
da cinque mesi upjiu.ssiona i 
critici d'itnlin r di Francia 
— è necessario precisare che 
La legge, cioè il meridionale 
gioco della * passatella », ha 
offerto a Vailland l’orcasio- 
iic di imtiostare hi stia incen¬ 
do o Porto MnnacoTC. imma¬ 
ginario paese del Gargano: il 
che ha sollcralo un grosso 
eqtiivoco perché se Vailland 
conte oleiini hanno creduto 
avesse voluto darci uva vi¬ 
sione dell'Italia meridionale 
attraverso la storia di Don 
Cesare, bisognerebbe dire 


del < Premio Fcmina ». che'che questa visione e ptuttn- 
hanno il privilegio di esprt-\sto ri.strcttn e superficiale. 


Ptirtroppo Vìmpegno del- 
l'atttora non fa dtr aarnen- 
tare le possibilitèt dell'ecitii- 
l’oco c il lettore francese, 
che del Mezzogiorno italia¬ 
no Ita iiii'irnmapine juira- 
mente foleloristìea, non sa¬ 
prà né potrfi separare qnisslo 
immagine dal < gallismo » 
filtrato attraverso Ferotismo 
intellcitunìe di Vailland. 

Mn Roger Vailland aveva 
altre c più vaste arnhizioni: 
per esempio quella di tra¬ 
sferire a tutta la studetà il 
meccanismo elementare del¬ 
la < passatella », dove il 
« jandronc » fa * la lepqe » al 
perdente, dove il perdente, 
a sua volta, può vendicarsi 
facendo < la legge » a un ter¬ 
zo e co.si via. ìl ri.sultato che 
ne deriva è tuta serie di per¬ 
sonaggi straordinari, dal set¬ 
tecentesco Don Cesare a 
(tacila moderna Borarg che 
è Donna Lucrezia, presi n«’l 
loro einirt) e furibondo gio¬ 
co del fare o del subire « la 
legge ». è l'affermazione di 
individualità co.si clamorose 
da divi'utare astrazioni dell*' 
rispettive classi e della piti 
ea.vfa rr’altà sociale che le 
contiene. 

L’Italia di moda 

Quasi per coso — nella 
ondata di interessi jtiù o me¬ 
ni) fuleluristici che Fllalia 
ha suscitato in Francia tn 
questo 1957 — anche il ro¬ 
manzo di Michel lìutor. l,a 
modiflcatiun. che si dici’ can¬ 
didato a ano dei massimi 
premi letterari, mette pii’de 


II. CIZs’E.MA S OVIETICO nOPEICE RAHSEG XA OI UOM.V 

La Settimana culturale : pregi e lacune 


Mollo oppontin.mirnte il Ccn- 
iro sperimcnialc di cinrnaalosra- 
f>a ha organizzato, parallela alla 
Scflintana del film iovietico. una 
Settimana culturale, ron»iit*‘nie 
rtelJa pre-eniazionc relroipriiiva 
di alcuni capolavori di quella 
rinemalo^raria. Qiic-Ma manife¬ 
stazione -i pre,-!a a qualche eri- 
lira, che non na?re da serro 


di cultura e rìftreiia d; e.eli le- 
siltinaò co-i rillazionc rhe hi» 
e 1.1 sua jiartc |>o!ilira, alienar 
jli'in;:iu'lizia di più tn.aterìali 
privilegi, difendano anrlie il 
privilegio ilella raillnra, ri'erbata 
e acrc-'ihile 5olo a poehi ini¬ 
ziali. 


Alla pre-enl.azione di o^tni film.)-perare rhe e--a -■ia j»roii4anicnle 


in qiie-la .Sefomnno. 


senlej arrolla. 


diffu.-amenle la m.iiiranra di *Ur- 
co-e. inlroduzioni critiche che In 
inquadrino nel lenipo e che ne 
icenalino il jienificato di MoUn 
‘icnifiralia.! nella rloria della ci- 
nemnloerafìa monrliale. Si «lifà 
che tulli 'anno iiiltn riitr/ncro- 


'Ut.li.-ali in Italia. Ma qti-'-Ie 


nel nostro paese. Ma (ini il 
pretesto è ancora più este¬ 
riore perchè la vicenda che 
lega Parigi a Roma è di 
lina estrema fragilità. Il per¬ 
sonaggio principale del libro 
rappresentante di una ditta 
italiana di macchine per scri¬ 
vere, nel corso di uno dei 
suoi abituali viaggi d'affari 
fra le due capitali, decide di 
piantare la moglie e di tra¬ 
sferire a Parigi la .stia amante 
per ricoinincìnre, a (piarnnta 
anni, una nuova vita. Però, 
tn qtK’lle interrninabiìi ore 
ha tutto il tempo di riflet¬ 
tere sulla stai jnissionc per 
Cecilia, rhe è poi juissiotie 
per < Cerili'' nella Roma che 
('gli ama > e non iter « Ceci¬ 
lia trasferita a Parigi ». Di 
(fui a rifteasare alta felicità 
dotnesliva, ai figli, a ricon¬ 
siderare — sul mito dei 
viaggiatori che salgono e 
.\cendr»no — tutta la vita trn- 
seorsa, il jtiisso è breve. Il 
signor Delniioit, duiuiue. ar¬ 
riverà a Roma, non vedrà 
la « bella Cecilia » c tornerà 
a Parigi col sito viso di pa¬ 
dre trampiillo che non lascia 
vedere * la modifiration » 
operatasi nel Fa mia la. 

Il romanzo, un serralo do¬ 
cumento psieologiro ravvi¬ 
vato da riirnnc originali in- 
venzidui feemehe (Fautore, 
per esempio, racconta al suo 
personaggio la sua vicenda 
sentimentale). tutn (' che la 
'•eronda fatiea letteraria del 
poco più che trentenne Mi¬ 
chel lìutor r ne lui rivelalo 

— o giudizio uatiirnc — la 
piena c mtnpleta maturità 
dì scrittore. 

A questo punto mi accor¬ 
go di aver parlato di dar 
libri snltantf), mentre altri 
(ìirinttn niilrorv) speranze. 

non proprio arpia'r. di poro 
inferiori a quelle di Vmlland 
e lìutor. Eppor j premi sono 
ipiattrn r bi.-uujnn )aerlìnol 
considerare che — dopi, tuffo 

— anrhe i due rnndidnt’ più 


sicuro del 1952-53, appren- 
(lianio che su 1.012 000 
baiiibiiii i.scritti, soltanto 
254.524 frequentavano scuo¬ 
te gestite da enti pubblici. 
(Stato, provittee. comuni), 
nientfc 493.717 (il 47‘el 
etano i.seritti a sentale ge- 
-•'titc di\ teligtosi, e 2(i3 997 
a seimlc ge.stile da privati. 
CoH'autnt'iito notevole di 
(picsti anni, la propiuzioiu' 
a favole delle sentale reli- 
gio.-^e è sienramenle ati- 
nu'utata Dite anni fa il 
l’ai>a. [);iilamlo alle inse¬ 
gnanti della .Associa/ione 
IMiieati tee Italiana, aveva, 
coti l'alaituale c!ii;uez/a. 
iiidi\’idnatu l.i imixailiinza 
della cosa, -c l’ei assicntate 
alla ('Illesa e alla società 
itn avvt'nite )aiit sereno 
nulla può esservi di più 
tisolutivo Oli eOìeciee di- 
eea';) il l'onlelìee — elle il 
l’Iiin.'irsi sili tt'iUM'i gr'imo- 


vent'anni è rarUloppiato. 
ticlle scuole private è giun¬ 
to al 120ró. Il nuinoro degli 
istituti iirivati c addirittu¬ 
ra tfnaiieato, alUaniuando 
quello delle seiiole di Sla¬ 
tta è salito aiaiK'iia dell'Só^f-. 

Queste eitit> non dicoiua 
però .aneota lutto, non dan¬ 
no la niisuia esilità del fe- 
notnono. E' allortiuando si 
univa ai ti|)i p.irticolari di 
.scuola seeondaria che ci si 
accorge ni.ii;!;ioiniente del 
lerteno guadamvtto dalla 
scuola i>i'ivata sti ipieU.i 
pufablica. Nella istrii/ione 
secoiitiaria infeiioie, nell;i 
a inedia nniea > già nel 
1953 le setiole {uivate sn- 
iaeia\’.inia l.trganu nte di 
ntimero quelle (a-.ibbliche 
Setteeetatraventinov(‘, gesti¬ 
te (la leliitiosi. 340 da pri¬ 
vati i" laici », e 095 dallo 
St.ito ir ben \-er(i che qiii'- 
st’nltinio ospit:iva nelh' 



Stiiitcnt) illnanzl siiristUiili) 


■ y ' • y ‘ • 

31 (‘riiiì(‘, a Itoiiia 


l..a terza proj>rt-t.a è dir «i in- 
rlilil.a. senza inrfnzici. nell.i 
limnnn cuUurr.le, la pre'cntazio 
ne <1» fin film .almenn. la ruii 


inioii.iliili. e comiinquf: .‘emprej jn vi.stn potrehìtern restare 
il<ilrirr»-e laerine. poirehhero es-j n mani ruote. 

-er alluma» i<le.almenlc rolmale 


gli delle novello genera- 
zioiii liti dalla prima in¬ 
fanzia ». Educare bume — 
egli aggiungeva — equi¬ 
vale a < prevenire, anche 
nel signiticiito di giungete 
pi ima degli altri, cioè jari- 
ma dell'errore e della coì- 
pa ». K per evitare rmnare 
e la coll).'! dei < laici ». I.i 
Chiesa si lrov:i ablaastanz.a 
ben jartatclta. Succedi.' in¬ 
fatti che ad essa venga af¬ 
fidata in grandissima mi- 
sina la (arejaara/ione degli 
stessi insegnanti dell :i 
scitvrla materna. Sono 27 le 
scuole del jaieti che forni- 
scoiua : < ipiadri * della 

isfru/ione |>reelementarc e 
solo 5 (pielle dello .Stato, 
(blando le insegnanti situo 
diplomate anche la gara a 
jiag.-iile jjeggio e \ inta il.il- 
ia Chies.i. )| prof. Bergli) 
citava i| c:tso di una suiti a 
(il lvie;i 1,1 quale riceiT'va, 
come iia>egnante. 5 000 lire 
;i| mese. Lo Stalo, certo, 
non o g('neroso: lo stessu 
of). Krancesvhmi ha (t.ir- 
lalo. in qiie.sto c.n.sra, di 

< vergitgiia nazionale». Lei 

< m.)e.''tre-gi.ar(Jiiaierc » ri-j 

cevitno sti))endi men.'-ih; 
di dieci, (il doitici. di ({iim- 
dicimila tire al mese, sen¬ 
za alcun altro riconosci¬ 
mento. j 

(bi*9ndo si arriva alla 
scuola elementare. pare! 
che ristrnzione pnhfalica si 
j'agli la rivincita e inifiriz.-j 
c teneri 


site medie inferiori '322.029 
alunni, mentre i pieli ne 
ticciiglievaiio 90.000 e i pri¬ 
vati laici ci t ea 30.000 Ma 
il miniere delle scuole già 
lama ('sseie indicativo |)cr 
()nandrt vedicmia >1 piitfale- 
ma dell'edilizi.i .scolastica 
e d('l stivrallollamci io del¬ 
le aule .Nelle scuote (''av¬ 
viamento i)rof:‘s;;vnalo lo 
Stato predomin » .ncorn 
l:arg:imente (149(5 srm>le 
con .'f32 321 almmì) stille 
scuole fanvafo (140 dei re¬ 
ligiosi c(>n 17 403 alunni e 
97 dei € I,\K Ì ». eon 14 B24 
alunni l. s avvi.imento » e 
ristrii/ione dei )>ovcn L.n 
cnia del ■zjMìvati» vi è 
tiiftot;) scais.i (.ìniirdatf 
invece ai gmnasi-licei. ai 
licei scientitìii. agli istituti 
magi.strali (bii* la concor- 
ren/.i ■fi>iiv;ita» e (ptas) 
vineit ruc. otm.ii (bii. si 
Crrnci'lltl O I;i :n;'.>'.<'a ' t J'.irle 
degli tilhi vi it.aliain 'Ielle 
sciiitfr' seenndarte jarivtate 
Se ic.sti.imo .igli nltimì d-iti 
comitleti. del 1952-.53. i 
gimiasi-licei stat;ili erano 


340 contro 395 non statali 
(gli uni con 94 000 allievi, 
o gli altri Clan 39 000). i 
licei scientifici pubblici 102 
e quell) non statali 113. gli 
istituti magi.st)al) stat.ili 
152 conilo 340 non statali, 
che laccolgono metà degli 
allievi (30 497) dei primi. 
L'anno dopo, gl) istituti 
jariv.ati di i.strnzione media 
.stqaenore. cla.sstca, erano 
diventati 833 Era gh isti- 
tnt) privati (incili ecclesia¬ 
stici detengono il jarunato 
inconcusso, cicscenle. Ln 
loro itscesa è sicura Nel 
19.53 SI) 2437 istituti privati, 
1832 erano dipendenti dal- 
rniilorit.t ecclr’.si.astica .A 
stare, (jtai. alle cifre fornite 
d;i Padre Tia.--s,irelli .stilla 
Gtcilfrì Ciittiilii'n del l gen¬ 
naio 19.55. le .sctiole eech»- 
siastiche eraiio divenuto 
2(140. menti e ne! 1927 era¬ 
no 425. In trent'anni, nelle 
somale dei preti eli nlJiea’i 
sono .saliti il.) 30 000 a 200 
mil.q, almeno Una bella 
imdt iplica/tonef 

Vi sono settori taarticola- 
ri in cui il ipiadro assumo 
ihile nerissime (è il caso 
di dirha): quello dei cotu'it- 

ti. ad ('serniaiia. che acctalgia- 

ui' gli stmlenti-enllegiali, 
ch(' man jmssono fri'ciuen- 
tare la scuola media, infe¬ 
riore c sufierioro. restando 
nei luoghi di residenza, l.o 
Stalo ne (aossiede in tulio 
48. i privati, o alcuni «en¬ 
ti». 12-13. e tra ipiesti ben 
92(5 Stano gestiti da reli- 
gir>si. Sttmno. insonuna. 
nei collegi dei preti o delle 
suort'. ben 103 002 ragazzo 
c ragazzi, mentre lo Stalo 
ne accoglie solo 5 178 
L'esemi)litifa/nane setto¬ 
riale r-emle di già possibi¬ 
le confutare alcuni « slo- 
gans > tipici degli apolo¬ 
geti della scuola privata. 
Non (' vero che lo Stato 
detenga il monopoli,) della 
istruzione, non è vero 
ne|)pure che ranmento 
proimrzionale della scuola 
di Stalo sia supcriore a 
lineila privata. E' vero il 
contrario. La scuola priva¬ 
ta è in vantaggio in tutti 
i settiari. Detiene, essa, 
pressoché il monopolio del¬ 
la scuola preelementare; 
accoglie ormai il 25-30 per 
cento degli allievi dello 
scuole .secondttrit*. 

Giunti a questo punto, 
però, si affacciano quei 
|)roblomi che costituiscono 
ia sostanza del rapporto 
tra la scuola pubblica e 
quella privata, nascono, 
anche par il profano, gli 
interrogativi più vari. Per¬ 
ché, ad esempio, la sentala 
lari vaia (^ quella confes¬ 
sionale in specie), ha avu¬ 
to e Continua ad avere tale 
svihippo? Costa meno, op- 
laure costa di più ' Che va¬ 
lore didtittico e legale ha. 
e in virli) di quali fiotcri? 
Quale è la parità dei suoi 
diritti e ilc) suoi doveri? 

E' una n)atn.s.-4a che cer¬ 
cheremo (1, sbrogliare via 
via nel corsia deH’inclùe- 

st. a. nf.icemlo la cronistta- 
ri;i dcll.'i scuola jarivata, 
vedeuilo che cosa signili- 
v.mo la paritìca/.ione e lo 
esame di Stntia. Xedendo, 
mliue. se lo Slatta jiiio dav- 
\r-(o fi.iragonarsi .all'avaro 
di -Molterc. opiaure se non 
e invece un (arodigo alle 
CU) casse i suoi stessi cn- 
slodi attuali mtemiiano at¬ 
tingere. 

r.\(U,0 SfKt.ANO 


r 


Corriere Radio- 


A 


TV \ 


z), essa ste.^s.) i 
germog.li » shrifciati. 


aliai 

. I 


ì.a Settimana cuìtumlr è nn . ■ . 

. . .. . (ardivo, eppcrò Mnlo pii» bf n i^v Oopoim 

dcnifr-uorio e rannibjli^Iifo. volonli dijE «.irà pnr vrro. «rblM-nr 

anzi da nn «incero spirito dì rip^nirc il torto e di ri-anare j per qnri tanto, e non troppo 

rollaborazione; che avanza in- j| operato d.iUa hnUatejche è vero. Ma veramente «» 

fatti qualche proptorta. che sa- fe^Honaria. alla enitnrai crede che sia fii st.Mo detto liil- 

rehbc ancora possibile, c assai einematografira italiana. Pcrcihlu». « definitivamente, tn quei 
facile, accettare, rendendo cosi 
più completa c piò mite questa 
eccellente iniziativa di bene in¬ 
tesa cnltora. 

Ove si rifleUa all'iniqno ostra- 
rismo e al boicotla|tcio che il 
film sovietieo ha snbito in Ita¬ 
lia. qnc'ta felliniana appare tan¬ 
to più opportuna. I flint pre»en -1 dovero*o /e certamente *eriltro dei rapofivori delì deirinten-amrnte lirico Tre con-- T ‘ 

e la loro pre«entazione nn fatto, j PO'-dhile data la per«onaliti de- pa««ato delle altre Ma. anche «, 


crediamo dipenda solo da impe¬ 
dimenti esterni e da difficoltà 


film? Proprio la loro qnalilà di 
erandi opere d'arte non con«i-te. 
bnrorratìcbe, come mancanza dii'*’* labro, tacila capacità di pro¬ 
visti ói cen«nra e simili, il fatto jvocare reaziori sempre nuove, 
che «lalla Settimana cuhu.nle èÌ'R P^tre sempr; nnovi problemi, 
escloso il pnbblico r cb.- es*3'«h «oRerìtame «empre nuove ìn- 
. sia afces«ibìle solo ad un emppo’‘••n'r‘‘«az>«»t>i? Chi si allenlereb- 
J ristretto di invitati. Però sarelibe-be a dire inutile orni nuovo 


a 5c»-Ì•aeaimenic coimaie( y„ramio allora r,li eli’t- 

mtr.rd.i/toni e dai d»b.vUili; /, romanzo-finme di Chri- 
.'.!i cui -«q.ra. .. di-- 5 n.irr un prò-} Megrct. Carrcfoiir (le,-. 

. . ."'44 cntfo. j.ai» veritiero ed -Ta 'o il nratiiì,’ntt r,sCo\ 

i I» •'‘t't'co. di «lu.-llo Cile .» li.i della rmcfrz» tempo che .-l/lrrd; 

! !.il»ib- enorniila .>.iujralniente lai , tr-tì-iir» F tlil- w- t . . . , ' 

1 I. I ... .'^'acm.rio.r.iii.i ‘ovinira. r. •i.n. jentato narrando, 

|.el(ini(]nn rulluralr non h.a mte- -r.,IririreI»hero — e«»'in-ì iòta del f'io’.vn’' I.a pc-* 

,-o, e tanto meno pret»' 0 , di «larejjii alla man,» — le solurtoTii •••: prjfo M.'’n(l.'irinc di Chri.'^fine^ 
fan qiudro compfr-tr» d»* la prima fj^ribj protil-mi: quello del r»rf-.*r/c Hit'oiire o In (ìistcsft Riir-' 
eìnem.atoprafia sovittica, e nean- liimo, nei >(»»i «lue momenti di, ,lii If.ivrc dt Pani Gidmard'.' 
che di presentarne le ponte più.’reali-mo crilìro r di rr.iìi*Tn’f Lo vc.’il di Claude Simon o 
alte; ma «olo. evidentemente!'Orialisla; «jiicllo della storicitàJ f.p soloil dans EociI di Mi- 
qualcnna. Co<i che sarebbe in-jdc|la fanta-ia; quello della pò—, chrllc Pcrrcin? 
ftiu-io lamentare le 3 s«enze: dclj^'hàlbà o meno, e delta metodo- 

lorì.-» della Moria deirarte. quel¬ 
lo delia gradazione di valore 


L'annata trascorsa è sta 
fa ricca di buoni romanzi ri 
le giurie avranno il loro da' 


monumentale I.st terra e di .4rse 

naie di Dovsjtenko. deirumanis- . 

.imo Verso la cita di F.kk. de»“P^^^ artistiche, quell», fare per mettersi ( accordo 

As-UrìnC, Jllffrl ritta—i Ciré/» pos«it»ìtità dì nna rritìea ’questo n quell nnlorr. 

dehzmai J/fegzz rere..» Circo e più che. non dimen-l 

alfa t alfia d» Alexandrov. ‘Mj j-, ^ Hchmmoìo. j premi sono pr»-j 

«orprendenie Vkrana di Ham»t. *__ _ mitologica filo-ì'”'^ Fitto un affare com-l 


quindi, di cohnra. come viene: rii organìizatori) rimuovere gti=‘«"«ile latto quello rhe «ì scrive dHIa slnpenda trilogia s». /-o riM 
vifficialmente confermalo da fon-i o.lacoli burocratici e offrire del-j**?*! *** Omero e su 


' mcreiale per gli editori e 


te non so-pr-ila; il fatto quindi! la ona replica, «tavolta! Dante e sn fhak^peare. so 

■ ■ .1 - . - -. Cervantes, Manzoni, Tol-ioi? O 


che ne««nno dei film prr-rerrtalij finalmente aperta a tutto »? pnb 
in qne»tj Settimana abbia maij ài Roma e delle principali 

potato liberamente circolare ìn.ritià d'Italia 
Italia, vuol dire 


- ... solo rhe. inj For<e sarebbe, per ì dt'tr.oeri-j 

Italia, i] fa-ci-mo «a Mava anche politic.imente oj»-j potrebbe 

oirollavj a rn liir.a. ro ^per»tcre que-l'ocea-!'«arare un dib.illilo che, pro‘prt 

«ione per cercare «1» per‘nanere laniJo problemi nuovi r solozio¬ 


sa Giotto, Masacrio, Caravaggio? 

Una seria presentazione criti¬ 
ca dei rla*-ici del film sovietico 
a-'ai ulilmente 


nota anìver-*almcnte 
scerlo dovrebbe co-titoire an»-hc 
l'impegno a non seguire qiiet- 
r esempio esecrando. Qualche 
anno fa fon, .-Xndreoiiì auiorizzò 
la presentazione di un film ao- 
vietieo, ■ condizione che si 
trattane di e nna manifestazione 


— ... , , , ,riia. da 'imili accessioni critiche, 

F.sch.lo.ldi Cork, di Don-koi. dcR.ndi- Settimana culturale non può 

mentirahtie Ihancnr/tgia urta tela! __ ,, _ , 

lolitaria di I.ego«cin. del fine e 
profondo II maestro di Ghera*- 
«imov r del prohJrmalico // ffu- 

ramenio di f.ianreli, che da nn| possiede nn 

anno e mezzo a questa parte ha | esemplare ditta .Madre. 
dato luogo a tant' 


; se. per e- empio. il grande 
e sarà /'--"^-iGolf'mnrd t vince » il Gnn- 


t»ro. 


i cittadini italiani, rhe saranno 
Ira poco chiamati alle urne, eh.- 
il loro parlilo non considera 
perìrolo di«a<iroso e danno irre¬ 
parabile il fatto che la cahora 
possa diffondersi. 


ni nuove di vecchi prohletnt. da 
diversi angoli vi«aalì, estetici ed 
ideologici, aecresccrebtie certo di 
mollo le fmiinosilà delia mani¬ 
festazione. £ rimmediata attna- 
bìlità di qnesta proposta lascia 


mancare di presentare almeno 
un film di Padovkìn. E. tanto 
più deve farlo, rhe. come è noto, 
il Centro sperimentale di cinc- 

bnnn 


«concerti iri- 

tìfi sulle 

\ lituo. 

¥7 chiaro che il limite di una 
settimana non avrebbe permesso 
ia presentazione dj lotti qne»ii. 
e dei mollissimi altri film, ngnal- 
menie degni di essere conosciuti 


, Nè c'è b:-ogno di spendere 
colonne di Ginentn, dimo-irare che una 

retrospettiva «lei film sovietico, 
senza almeno un film di Ppitov- 
kin, è Come un viaggio ad -Alene 
che irascnri una visita al Parte- 
none, 

UAfBERTO BARBARO 


court attraverso il romanzo 
di l’oillnnd, nu editori con- 
correnli si opporranno alla 
premiazione di'l Clown di 
Kern, che ha avuto la ven¬ 
tura, o la sventura, di c.'^serc 
stato stampato dallo .vfr.-.'o 
Gallimard. 

Le torte sono quattro, gli 
editori in gara almeno nove, 
t libri mcrits'voli venti: e 
questo non è che uno depli 
aspetti, più o meno belli, del¬ 
la grande < saìson > della 
cultura francese. 

AUGUSTO PANCALDI 


odiic.Tzioiic prituaria, F', pn | 
la venta, nel 1950, stij 
4 092 592 li.aitifiin» die fre-j 
«luent.av.anr» le elementari., 
il .93'. impnravu m .stuoh- 
del|:> St.ati». L.a Chies.i «luij 
.'’gì-'To in vi;» indiretta: la' 
r!ericalizza/ii>:ie deiristru-i 
/ione pr:maria pufa*.Iica é 
un rapitolo n parìe, die 
w'Ircntfi in un altro qua-j 
(Irò, l'oidiè ci intere.-^sa. ! 
per ora. dare a Ce.^are, iif-i 
tìrialmente. tutto quanto; 
unìcialmentc gh .‘Spetta. cI 
ai mìni.stri di Dìo, soloj 
qtia.nto oggi direttamente. 
essi governano, possiamo! 
la-ciare da parte la scuola} 
elementare e vedere ilt 
rai)porto numerico degli 
allievi, c delle .scjiole. .Sr’- j 
comlnrìc. II bai/o dell.i{ 
scinda privala vi app.are' 
impressionante, se tcni.amo 
conto deirultimo venten¬ 
nio. N'{-I 1936 le scuole pula- 
hlichc .serond.ane cr.ano 
2359; quelle private erano} 
1 200 I.c prime avevano j 
541 000 alunni, to secrmde 
130 000. Nel 1954 le .scinde; 
piihhliche erano diven'ate' 
4 042. e gli alunni 1.117 000; I 
quelle private erano sal to 
a 2G97 con 261 000 allievi 
Nel 1950, avevano fatto un 
balzo ulteriore; 3076 con 
285.000 ragazzi. E’ stato co¬ 
si calcolato che mentre 
nella scuola pubblica il 
numero dc.glì allievi in 


Questione di idee 

Ar/.-i t ■» tit.hli.,, ih..' 71" 

Sili rui'er.<.:(!,{,) (l,i </'.,;!( rir 
i;:-"'.’ /,,<> 'l-': iiiimuii': jvij 

gtoit : -s.i; s:ur:,: 

.\'ni e'i Tir: j. 'i’'ir.:in’i.(l dii' 
ri (ì‘l-:crln it q c.-i't fo’ i.-i-iduj 
del’..: •i''i:r r,:’.,- ni.'d.ih-riui. ti 
1(1 nr,, r:,')/iir.- rii.-.t-l 

>!,:! (;r(i.'T de uu ] 

ri,:., ni :', '.it, -., 7* La 5-'!r:T;ìiiii,j ; 

r. : I (' LI' -/ che senza crrdii.-;;. 1 

jir.ie' :nit:va (/■((.!>•))<■ g orno I 
aii'id. 'ido a. rtiriirn; !C.V-I 

vsti i. - tua setl'.tn :iui rf’i 

rolla ». /Mr»’.-; cOii.ìriiidi sono 

(iui’in:: ort.-ii.-i (c-tfo ; r.'ip.en-i 
t’ S'ii 'V,,711(1.1 (Ir ();j.ii c'.IIa c. 
dt !•’ Late da non jjo.'rj t 

( <.<)>•( n.'r-;» n',* rrfpjrr.Jtl i 

Ct Si liccrarj,’ iv.somrr,,:. jj.unj 
;i arto e ,'.ii tetre rih’tuindo.s: 
ri: ftn.Trj*' le diente iOii.se- 
uuenzr, l'ne i Cormcnrosi roti 
: rolli delle: censura, le inter¬ 
ferenze delle autorità cccJc- 

s, astiche, il d:.c::antisnio fi¬ 

glio jiriri-.Oi.’i r.ito delle elicn- 
tele. la iiolittca della lesina 
h l'ilio purti.:!) la ri' o» un rt- 
<«.'<) c» rn .tal gue-le, perdu¬ 
rando gli .iiv'.eii. e as¬ 
se, d r,';r;.-- .'vo.i ror- 

r. rnii.o e .sere pniffC, di scic- 
■Vire. r.u ri s-’'.bra (he il uri-! 
strn mor.oinil'O r^d'olrleiri- 


li con fiitfd la buona ro.’on- 
tiì di Angelo Lombardi m- 
stra ormai la cord.i. La sceì:.i 
dei hiiil, pur essendo legger. 
tnrnfe tniyUora'.a e icmvc 
ntedmcrc La prosa rtsc-i a 
sempre (itialche sorpresa p a- 
cevole 7»L'.-traro- di .8fo;:.'- 
re dt venerdì scor.so è stato 
certarnente uno degli spetta- 
coll p;u pregevoli dal punto 
di Veda r.rtist.co), mi è ormai 
un'o,:si rei deserto 


.Vit'o 


I) : 


ap:)en.2 d'te 


mesi di.ll.i enc dira p.ipaf»' 
etnetati e 1 1 radiotelevis ove 
e ! fnit:i «i possono toeca~e 
con mern» In'z iirirr rientra:e. 


nst 


4.’.' 


r:- 


I .s vu s:.: ij.u’-.:.» ai r. dar ra-I 
tiOiirni {)(»•('..-;<) dalle, pririrl 
p.". fij.-vc.r 7 j:-' della cr.tica le-j 
Ic'.'.s.ra liù' termi ciré; d.! 


- l esca o r.: Liopp-r.? - o - 7»'- ] 


! r"i:r)i-. il - qtii; - leìrn-, 
sifl c ITI cris:. e ’lé - 7.'!.' 
ita'.ih - ne » !.‘'sc:a o raddop-l 
va • r.t-srono p.'i c rarcop'ir- 
rr r.o-i i.ro l cnt .is;.:.srj,o d' 
un.: fi)':,}, r a r,eppure l’.nU'- 
retse dei s-iprr ' p;.bM;Zo 
! jore.i'. 'zi sce-i.','v. al se- 
';-.o delle l ler.m.e e del - fri. 
;»• fise e !.' — r'.r.ch»' i r, ! 

O-fii o c: s^d bene» iono r-cp-! 
po distanti dalla sensibilità e, 
«lufii ;ntr ressi del pubblico 
motierno per poter reggert 
lungo. - L'amico degli antma-l 


:e t ','•»!) o:i:r".''r.T». 
i.'i soiL.tta. ul’er-iìre giro di 
v.te dei c-’r.s.ìre. ei htnr.o 
portati cl punto ore S'.am.o .\é 
il maggior tempo a dispos - 
zinne dal prossimo ger.na o 
migliorerà le cose. Il fatto 
che dalle I9-iTjO lo spazio d» 
tempo renda rtem.nito Ciin 
documcntnri anziché col » m r- 
rto.sco.nio • non cambi: praa 
che E’ (j'icst'one di idee, non 
dt tempo E le idee nel clirna 
att'.ale non ’ia-'c.'no. e se na- 
sc-'sscria non pctrebbero vent¬ 
re alla l'ice. a. c). 

Brevhsime 

Pcrt'C.a. 1.» croatrtee 
di Ihcchio Gt's’.i.ì’dv.). di I a^y 
B.’.l e dcc'.t .-a.’.m.-'.rlti o! 
- hamarn.-’.ia - partir.a fr., 
brovo pt r l.v Jitgosl.avia. ir.v,- 
tr.t.ì d.a q'aeU.a toirvisiore per 
alrtir.e Ciirsoler.ze 

l'cuerd; pross.rr.o la TV ue- 
con’pcjr'frd t telr.p. tt.'.tori ad 
:,na r s.ta negli .stabil.m,'/:.: 
• .'nro.-i-n:; » M.la'io / ’.arn- 
b-eti'sti sono crft’.'x.n 

x'ri «cne d: tr.’.sjms.s-.oi* 
per r.ngdz.’i .<-.).".ir:rta rird;r.n» 
.•'1 v.iri corpi arre iti c alia 
Atro s’.ona. d. ; c.arrt.stj »S rria- 
rnal. agli av.-'rì. ai gemei» e 
cosi vi.a, IO eui gesta v'errai» 
no ricvoc.ate e illustrate nel 
proaramma del ragazzi. Tutti 
i corpi, meno I partiginil. 
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V UNITA' 


Il cronlsia riceve dalle 18 alle 20 
Scrivete alle «Voci della città» 


C Cronaca di Roma " 


Telef. 200.351 • 200*451 
num. Interni 221 • 231 • 242 




Le manifestazioni di oggi 
in difesa detta Resistenza 


Iniziative di giovani, donne e partigiani per recare fiori alle 
lapidi dei Caduti per la libertà - Interesse ed attesa per te assem¬ 
blee di giovedì alla sala Brancaccio e di domenica all'Adriano 


T o protosta di Roma an- parlano l’on. Nadia Spano c 

-■-^«4 VClcl tifascista contro rattoguiamcn- Luigi Occhiuto; 

- to dol governo nei confronti u Villa del Oordlnnl allo ore 

Roma scettico, Roma Indi/- del Raduno della Resistenza 10.30 parla Vindice Cavallcra; 

ferente, Roma apatica, Roma assumer.'» un particolare rilievo. a Civitavceclila allo ore 10 

infingarda, spregiudicata, scaii- Importanti comizi unitari si parlano il vice pjesidejite dei¬ 
zonata; e la litania della mal- svolgeranno in numerosi (piar- la Camera Edoardo D’Onofrio 
dicema nazionale sulla città tieri. Iniziative sono state prò- e Ta-ssossore jirovincialo Naz- 
capitalc e sui suoi abitanti, se un po’ dovuncpie in citt.'i, zareno Buschi; 
usi e costumi, potrebbe conti- ad opera di giovani, di parti- a Miiiilerotondn alle ore 10.30, 
nuore per un pezzo. Di Roma giani. di donno, per recare fiori parlano Enzo Lapiccirella e Ni- 
si dice un gran male, per-un alle lapidi che ricordano il sa- cola Lombardi; 
sacco di ragioni, al Nord e al crilleio dei Caduti per la li- ii Ostia, alle ore II, manife- 

Sud: Qualche volta dicendo il liertf». Grande è rinterosse per stazione in piazza Anco Marzio. 
vero, il più delle volte dicen- la manifestazione, indetta (lai- Tra gli oratori. Roberto Bat¬ 
tìo il falso. E' vero che qui, rUnione romana dol l'RL con taglia. 

fra i sette colli, hanno la loro radesione di partiti e movi--—___ 

sede i centri della corruzione menti democratici, per giovedì ir • . 

nazionale: ma i mandanti, non prossimo alla sala Brancaccio L dUlOBITIOtBCfl l.R.f. 

stanno forse piti fuori che den- e vivissima l’attesa por la riu- *n«ì al AnavlIooSolM 

tro le mura di Roma? niono di domenica vcntiira allo UlIoiliCClOIO 

Vengono, poi, le occasioni in Adriano, dove converranno an- i/Aiitomintrca del centro 
cui gli esperti del colore lo- che delegazioni partigiano da tiHzlomiie trasfiisloiie s.-ingiie 
cale tacciono: e sono quelle tu tutta Italia- delln c.Ii.l. soster.”» oggi nel 

cui la città rivela il suo vero Ripetiamo, intanto, rclcnco pinzziiie (|iiiirticcloin. Possono 

volto. Ricordiamo Roma il delle manifestazioni odierne: 1* ■»i*"*5**?n**'*!.?i'‘’n*’*’.''» 

nirnmn /lpi fiiiipriiti fi» Di Vit- « w ___ - 1.-1 — ««« sofie (tilt 21 nt fiO mini (Il etù 


L'autoemoteca C.R.t. 
oggi al Quarticciolo 


volto. Ricordiamo Roma il delle manifestazioni odierne: i* ■»i*"Ì**en**'***'i 

fjiomo dei /uncruli di D» Vtf- „ Trionfale alle oro 10, cVi"*'rlMill(Jra“iino hìo ee‘ ni a 

fono; la serictù. i dolore, la parlano Joico Lussu (PSD. vlsU.i medlcr 

forza che abbiamo letto in VISO Àjdo Magnanini (PRI). Carlo 

a centinaia di migliata di ro- Salinari (PCD. Mario Zagari 

mani di tutte le categorie, di (psm) . presiedo Antonio Mi- • 

tutti i quartieri. Mal come quel cucci, segretario della seziono r4T>I>lTlIf l? fV 

giorno il personaggio romano /^Npi- UKlvllilLilli ID 

che Alberto Sordi interpreta ' 

con tanta bravura — il roma- “ Piazza Santa Maria In Tra- 
no un po’ cinico un po' bullo alle ore 10 . parlano 



MISTERIO SA AGGRESSIONE ALLE ORE 1 4 DI IERI 

Un turista filippino ferito a martellate 
da nn giovane sugli spalti del Colo sseo 

Il ferito, raggiunto da tre colpi alla testa, è guaribile in nove giorni — Due ver¬ 
sioni — Forse il ferimento è stato la conclusione di una lite a causa di ragazze 

Uno studente in medicina fi- nanzitutto ad accompagnare il dj Milano, per discutere le modalità 18 a Clamplno dove Interverrà II 
lippino è stato ferito a colpi ferito all’ospedale San Giovan- partecipazione. Sempre alle ore 18 compagno M-arcello Saltarelli, 
di martello da nn giovane sco- ni. I medici hanno rilevato che f?"','??'’*** in f t'derazione l co- Aupi 
npsciuto mentre stava visltan- il Niedau era stato colpite tre ó"eriòVil. Ite *^deU'c d*^ 

do il Colosseo. 1 motivi del- volte ma non gravemente, per- miIjuo m f cd.r^zione ^ Domani. ‘Jj novembre, alle 18.30 

- • • • - - ’ • “ • ''"ano. in l cULr.izione. Zaiiardelli 2. sono 


raggressione, che lia procura-jtanto lo hanno ricoverato giu-| Lunedi sono convocati In Federa 


to al turista lesioni non ecces- dicandolo guaribile in nove none alle ore pj i segretari delle se- , r ii , èi f o. nuto 
sivainento gravi, sono ancora giorni /...ni m ,r,., .s,.r«i... * . ' i. i . (-orni aio i rovinciaie. 


/ioni seguenti; Monte M.irio, Aurelia. 


flirigenti delle sezioni ANPI della 
ll.'t e della provincia e I comandali* 
delle loimizioni |>artigi.ine già 


le indagini. Gli investigatori nanzitutto che il martello usa- M.-irra'nella c.isiriiia San basiho . . , j n 

sono orientati, come ipotesi più to dan’.iggrcssore appartiene portonaedó Tor Sapienza. Vo^covio; ni'" con vocìi f ner 

probabile» su un litigio avve- agli operai ehe stanno effet- \le’*vindriin. Monto Sacro, lufcllo, f?,,,,,«ii,. T 4 »<narria- 

mito a causa di due giovani tuando lavori di restauro al -Vmicntano. Val Melama. (i.ir!>atelù. Laurentina. Ripa. Traste- 

donne pure straniere. monumento La polizia scien- , Responsabili di massa: I respon«;a- ' 4,ha S Paolo.’ Trullo, 

Verso le 13.55 coloro che si tifica ha rilevato lo in'Prontc J“'' ^ blimpM, ALiglian-i. P.’irtnen.e, 
trovavano aU’intcrno dol mo- digitali suirimpugnatura del- lei^r.izio'ne " ' ' o-t'ense. Monteverde \ecchIo. .Mon* 

numcnto o nello immediato vi- l’attrezzo. Aiiimiiiistratlvl: Oli amministrativi 'S'-rils- Nuovo, lettacelo. P. 1 lu- 


1 11 ., -.v. .. Nere. '»aii Dina. iiuiici, 

1 ^ or.. Il» é OliinpM, ALigliaria. P.irtiien^e. 

ile ore irt.jn ().,t.eiise. Monteverde \'ecchto. .^ton* 
,.o.i„iarniu. ivverde Nuovo, lettacelo. P. Flu- 


trovalo il vcntiseicnno Juanito * vzuauro rumane. ,Kn„origg,o di domani urgente ma " e ' 

Salgado Niedau. nativo di SanP», dichiaiQto di essere stato {cn.ite sUnnp.i prc-so la Commlssio ^t-irr.mcll.-g S Ras,ho. M Sacro. 
-T.-.. __.,-lenln,to rtn aioer.ru. cnorro. prop.igaiida della Foderazlone. COnfGrenia SUirURSS 

sangue dal capo Por far coni- seaUargli una foto Ha aggiun- FGCI tema « l’URSS oggi» lu- 

prondere di essere stalo ag- !" ‘incile di nmi saper spiegare occasione della campagna di nodi, alle ore 20 . il compagno 


un po’ sbruffone — ci è ap¬ 
parso un personaggio secon¬ 
dario, una macchietta mar¬ 
ginale. 

Ecco ora un'altra delle oc- 


l’on. Oreste Lizzadri. il consi¬ 
gliere proviivciale comunista 
Edoordo Perna e 11 socialde¬ 
mocratico Flavio Orlondi - pre¬ 
siede l’avv. Achille Lordi, pre- 


casioni in Ciri un popolo mo- siderite dcirANPI provinciaio; |^l | Il |f|'| ll||¥l|l 
stra la realtà più profonda dei a Piazza della Miirranclla alle Ui I Li ■ I O IJlllllJ 

suoi sentimenti. A Roma, che «re 10. parlano l’on.le Giu- _ 

ospita opni anno turbe tli pel* unno Piletta e il doli. Giulio 

leprini e di turisti, chilometri Mazzoli, dirigente nazionale gp ih hh nonìttni 

di processioni, congressi inter- deli’ANPI - presiede il consi- aVVOltO Iti Ufi aSClltf/i 

nazionali di tutti i tipi, da ghore comunale Nicola Licata; ì,„ìnnhtt t1t>ì 

quello dei dentisti a quello de- « Piazza Giovanni da Trlora lllUnt/lill flCl CumOl/tltl l 

gli astronauti, si vieta di ac- (GorlKitella) parlano, olle ore - 

cogliere il Raduno nazionale 10. l’on. Lucio Luzzattu del . . . • . , 

della Resistenza. E il romano PSI e Walter Nerozzi. segreta- H cadaverino di una bambi-lrncnic 

che non alza un ciglio c non rio nazionale dell’ANPI - prò- na soffocata subito dopo la na- rc.schi 


ORRIBILE INFANTICIDIO SCOPERTO IERI MATTINA SULLA CASSIA 

Rilroi/ciln in una uunulta il cailavunnii 
dì una liìinlia suf touala i:on un |]ulloi/i:r 

Era avvolta in un asciuf/amano azzurro Icgnto con un nastro rosa e bianco - Febbrili 
indagini dei carabinieri del nucleo di P. G. per rintracciare gli autori del crimine 


NEL SERBATOIO DI PORTA MAGGIORE 

Tre mila litri di benzina 

scompaiono nel sottosuolo 

Probabilmente il carburante è andato disperso attraverso 
alcune fenditure delle cisterne - Avvertiti I vigili del fuoco 


liti gruppo di attrici c attori sovietici, attiialiiieiitc a Roma 
per la settimana del film sovietico, in visita al Campidoglio. 

Nella foto: (da sinistra) Nicolai Kiliiiikov. Leila Abaseidzc, 

llorls CIrkov capo delegazione e Tatiana Samollova. ... ,.... ... 

' Dagli inferrogatori di altre 
jicrsotio, presenti al Colosseo 
(|uando 6 avvenuto il ferimen¬ 
to. e in particolare dei custodi 
del monumento, sono risultati 
p.irticoinri interessanti per spie¬ 
gare l’oscuro episodio. 

Semlira infiliti che lo stu¬ 
dente filippino fo 3 .se in compa¬ 
gnia di due ragazze finlandesi 
l'robabilmcnte (pieste ultime 
sono stato infastidite da due 
giovani e ne è nato un aece.so 
(iiverbio. conclusosi oppunto 
con il ferimento. 

In serata le giovani straniere 
sonò state rintracciate e inter- 
rog:ite dagli investigatori Ciò. 
in.sieme ad altri clementi su cui 
viene mantenuto il riserbo, ha 

cogliere il Raduno nazionale 10. l’on. Lucio Luzzattu del permesso di identificare i due t» i- * -«-i- rt i o, nr, „r.r,n 

della Resistenza. E il romano PSI e Walter Nerozzi. segreta- H cadaverino di una bombi- mcnico Rinaldi e Daniele Mo- sono scesi nel piccolo fos.sato L’opcrozlone di polizio è sta- .sconosciuti che vengono ora pomeriggio di ieri u vice t^oiizia e vigili oei iuoco sono 

-he non alza un cìglio e non rio nazionale dell’ANPI - prò- na soffocata subito dopo la na- rcschi — erano giunti n circa ed hanno raccolto ed aperto il ta portata a termine dal com- ricercati. , stati invitati dall umcrio pre- 

miiouc un passo per veder pas- siede Franco Raparclli, vice scita con un pullover ò stoto 200 metri di distanza dal CAP. pacco: un corpicino di bimba missariafo di Montcsacro al Sembra che lo studente fi- della soeietò FIAT ha denim- %’enziom della Frorettura ad 
sarc un cavo di Stato, che presidente dell’ANPI provin- trovalo ieri mattina in una cu- cainmiiinndo lungo la cunetta era avvolto nell’a.scitigamano, (piale si erano rivolti numerosi lippino si trovn.sse vicino a due ciato al dr Carlo Marzulio, di- assistere alle operazioni 
brontola ver qualsiasi corteo fiale; netta che fiancheggia la vio di de.s-lra della strada quando legato alle due e.strcmità con lattai dello zona, per denun- ragazze finlandesi allorché que- eoniniissariat() di Ib prevenire eventuali di^tten- 

blocchi il traffico c turbi il „ I arco deell Ose! (S Lo Cassia, aH’altczza del chilome- lianno scorto fra l’erba, ai pie- un nastro rosa e bianco. dare che da almeno 15 giorni sto sono state infastidite da tre Esquelino. ‘^o^e risultassero zioiu che potrebbero prmmca- 

SHO tranquillo trasferimento ronzo) idle^orè H mar^^n^ iì ^ carabinieri del nu- di di un albero, un involto ab- Vinto il primo attimo (li ter- constofavano la scomparsa di dovam italiani. Dal banale in- T Hm/.fe%itoi‘di cc?^ cLlo^onL in D?òssimBà d(d 

da casa all'ufficio c viceversa, doti Fermndo ni Gbilio con* polizia giudiziario di bastanza voluminoso -Era un rore e di sbigottimento, Dome- alcune bottiglie di latte. Veni- cidente é nato un acceso di- bur.mte i due serbatoi di con- esplosione. In pros^mità del 

il romano mo.stra al governo Sicre nrovinciale^l’avv’ Lui- Lorenzo in Lucina e della fagotto dalla forma insolita — nico Rinaldi e Daniele Moreschi va perciò disposto un servìzio yerbio conchiso.si appunto con ° ” c m^infmd- scinS due sertSoi mTarburan- 

un volto inatteso, imprevedi- v co nresidente Tenenza Aurelia stanno con- essi diranno poco dopo ai co- hanno raggiunto di corsa la sta- di appostamento presso le lat- ferimento. ./rhurn.un neH’intèmo di 1^000 000011 oltre irmiCTù 

bilmcnf(! uirilc c fermo. Ci aeH^Npi iXIvv ^Salvatore «lucendo febbrili indagini per rabìmeri Ma ciò elio ho ziono dei carabinieri di l>o tcrie e gli agenti, ieri mattina. In serata sono stati identifi- “ Y «Up nelH mrnle tri di infi^mmalMfe ^ 

sono tasti che non si toccano, ^ ^ Salvatore rjntracciare ed arrestare gli maggiormente richiamato la Storta c. con la voce rotta dal- hanno .lorprcso i lodri di hot- cali c raggiunti tro studenti. fiamm.ibile. 

senza toccare il cuore stesso ’r^ran Sf.tr.ninfiP zMnn»» autori del crimine. Nessun eie- nostra attenzione era il suo co- femozione e dall’affanno, han- tiglie, in vio Vallarsa, nella boi- due baresi e uno romano, si viat ' 

del sentimento popolare: ed sacro) -ilio oro'^fi 30 n'»rl'uio"ln '"‘•'"lo utile è emerso tuttavia loro azzurro chiaro. Era bagna- no informoto delia loro torri- toga sita al numero 18. tratterebbe dì coloro che han- N^^LiirAoie nnteva esLre an- L 11 11 0 

uno di questi è la Resistenza. J^^°J°glia d’Oro dèlIn^RSs^^^^^ « questo momento neU'in- to dalla pioggia e ci siomo su- bile scoperta il comondante. Pcj- Verso le 9 l’autista della no provocato il litigio. Accom- Tlispérso’^por v?é sotter- Lt ' L" 

Non è solo Corta San Paolo, " nv rnrH GAnnónl n r*,i-u chiesta, che si presenta essai bito resi conto che qualcuno lo dii minuti dopo, un maroscial- Co Ta.L Pietro Piini di 36 anni Pagliati all’ospedale, essi non r*,Vi?>e^ ^ SI è spento Ieri l’altro li com- 

non sono soltanto le Ardcati- ,rr A,, 7 ",*;!; -Yj laboriosa: infatti, quando av- aveva adagiato al suolo, prò- lo ed alcuni militi sono arrivati abitonte in vio Calnurnio Fiam- ""no .stai iperò riconosciuti dal • ... j* nc P-agno Giuseppe Antimiani. Ave¬ 
ne; è quel che la Resistenza ha vengono delitti del genere in prio al centro dello cunetta e .sul po.sto e .sono .sfati ben pre- maT è stat^ vislo Str^tm- Niedau St.'.mnnc comunque . irnpieetdo Ma 

rannresentato. è l'odio vcr il jj consiLlicri. soci.ildcinucr.itico orando città come Roma, è vicino aU’alhero, con molta at- sto raggiunti anclie dairuffìcia- fugava una bottìglia di latte fra luogo un nuovo con- d ‘^°ui‘indo dei vi..,ib sre. i funerali muoveranno ohe 

- i-^.ì I lo, ..Ko A... ‘“gava una Doiiigiin di laiio ira - . che. a sua volta, inviava sul ore 10 dt qui'sta mattina par- 

posto ring. Crocicchia per un tendo d.-iirospedalc Fatcbcncfra- 

( ' — -v accurato sopraluogo. L’ufilcìalo tclll. ^ 

1 Hcccrtava per il momento non Ai famili.ari giungano le con- 
ConVOCa7,iOni J ^i fosse perìcolo nona zona; 

per Stabilire la maniera in cui ^^.]i *2 Unità >>. 

;l carburante sia andato di¬ 
partito sperso si rendeva necessario .. •••• 

__ , . ,____,,,,_un attento esame dei due scr- 


lutto 


1(1 speranza mai sopita di una A* .?•'**’* bili vengano identificati. 

Italia diversa, il disprezzo per ■<'oo fausto Nitti. consigliere rnneabra scoperta è stata 

i politicanti clic possono di- comunale c dirigente naz.ianalc fatta verso lo ore 8.30 da duo 

mcntìcare quello che il popolo NPI Oscar Mnminl del operai abitanti a La Storta clic 

non dimentica, l’avversione per I RI - presiedo l’on. Giulio j, piedi percorrevano la Cas.<in 

l’intrigo vaticanesco, l'aspira- rurcbi; diretti allo stabilimento del 

zionc irresistibile a respirare a Tor Sapienza alle ore 10, Consorzio agrario provinciaio: 
aria pulita, Ò tutto questo che parlano il consigliere comunale un grande edificio che si affac- 

si muove, quando il fascista Antonello Tronibndori e Anto- eia quo.si .sulla statale ed è cir- 

può. per qualsiasi motivo, can- nio l’ala: condato da una vasta zona Gol¬ 
fare vittoria. Roma può sop- a Tor de' Schiavi alle ore 10 tivata a prato. I giovani — Do- 


tarc vittoria. Roma può sop¬ 
portare tutto: non il fascista 
contento, a torto o a ragione, 
di quel che succede. Se va 
bene per il fascista non va 
bene per il popolo romano. 

E' in questa profondità di 
sentimento che ha le sue radi¬ 
ci l'ondata di protesta, è di II 
che nasce l'aspetto più temi¬ 
bile — per l'avversario — di 
questa protesta: il suo carat¬ 
tere unitario. Per la prima vol¬ 
ta, dopo tanti anni, parlano da 
una stessa tribuna, per dire le 
stesse cose, oratori comunisti 
socialisti. socialdemocratici, 
repubblicani, radicali. Manca 
il democristiano, e saremmo ai 
comizi del 1944-1945, airunitù 
di tuffi gli antifascisti, all'uni- 


ànemblea portcu..mo„4 1 .;™»,?.,, co,„: '„Ì,"f;Xn"o' 

dei medici comuniili K?o"rV"'ìfn'o.r'rpèr'’L’ 

I rticdlci conniiiuti oMii.inl <1 pioggia; le manine erano scr- Partlin 

rliiiilr.inmt mercoledì 27 p.v. In rate'airaUezza della testa cd i «j?* Domenico Domini Partito 

Fcder.iUo„e, nl.c or. 20 . 10 . per «Ji 36 onni e Loreto Brunetti d. 


Convocazioni 


rcuer.ieione. mio ore. u. per «.pcij peri. 

rN.iiiiinare il segiienle ordino del * 
gl<Kiin; « Elrzinni dcirOrdiiie del Dopo un .sommai 
medici ». medico legale ha 


Da domani alla Centrale del latte 
sospensione del lavoro per due ore 


capelli erano neri. 3 g abitante in via Calva- "p, Q"«>sti saranno esami- 

Dopo un .sommario e.^me. Il ni 10 I tre sono stati denuncia- «.nTconvoraii in ’^^nedì da alcimi tecnici, 

medico legale ha stabilito che gijn Procura per furto con- p.icni che sono st.ili eletti deleg.it* sotto la sorveglianza dei vigi¬ 
la neonata era stata soffocata; tinuato c aggravato. d.ille aziende al Convegno nazion-ilc li del fuoco, 

la confenna di ciò si e avuta 

alcune oro dopo. all’Istituto di ~ . - ■ ~ 

inedirinn legale, (filando i] pe- ■ ■ ■ a • 

rito settore ha ritrovato com- — B— — - - -B - » mm 

pressa nella gola della piccola BQf|C|IV| CIb I110VI ■ OmIBBCIÌBW 

uno striscia di lana staccata da B 

un pullover da donna: la peri- ■■■■ B*a*B,a^ 

eseguita nella giornaJa I addetto a un distributore 

Le indagini, iniziate subito 
dopo il .sopralluogo del sostiti!- 

ca.^lmX'’‘in"^,f prim^^^^^^ SÌ soHO impadroniti di 50 mila lire dopo aver stordito il malcapitato 

ntdil con il calcio della rivoltella — Le attive indagini dei carabinieri 

circostariTii è stata esclusa: la ----- 

ipotesi più probabile è che il Pietraia 5 rt rhitcFnn dite» moiv^i .»é lottanHn a hneco vnm non Pana cnora Antonia Guorrcra: alle 


^ j II j* • 1* • I • m« I nonno in un primo icmp»» vi ouiiv niipuui viiiii ui w iiiiiu iiiv viw^/v viv\^i ■■ 

responsabilità della direzione - Lieve disagio per la cittadinanza - Manche- teso n stabilire se ii delitto era ;■ i « inrìnnini Hni nomhiniarì 

.. ... . . stato compiuto nella zona. Tale COn il CalClO della riVOltella — LB attlVB maagini dei CaraDinieri poveretto’» come soffre”* si 

ranno 40.000 litri di latte - L azione sindacale proseguirà nei giorni successivi Circostanra è stata «•svlusa; la -- - ostina a lion usare ll famoso 

PUtola in pugno, due malvi-i lottando a bassa voce con rana gnora Antonia Guorrera: alle Callifugo CICCzXRELLI che 
la min!.tf*i rfn nimlriinn hanno aggredito la scor- più naturale di questo mondo.lB di ieri è nata la primoge- si trova in ogni farmacia a 

Da domani, lunedi, le ìnac-|dirczione aziendale ha frustratolno stati effettuati per Imnc- ai notte l'addetto ad un dislri-llo hanno avvicinato e. porgen-Inita. Rose Marie. La bimba sole L. 120. 


i . j i Da domani, lunedi, le tnae- direzione aziendale ha frustrato no stati effettuati por Impc- -..Ut r.-i^i*» à hnrdn di un’-into — --— - •- - - .- - . - 

fa cotnplefa del popolo. E non stranze (Iella Centrale del Latte ogni manifestazione di btjona dire che e.sorcilino liberonicntc „ à: mntn Comf ibhi'amn hulore di benzina sull’Appia e, dogli il recipiente, gli hanno pesa tre chili e gode ottima 

?* scondcrann(» in sciopero due volontà del personale e. (|uin- i loro diritti sindacali. detto finehie-da «i orosenta stordendolo col calcio dcH’arma. detto: - Abbiamo la macch.na salute. z\d Orazio Barrcse. al- 

a' giorno* ore 12.30 di. i disagi che deriveranno L.a _Fcdcrazione dei lavorato- difficile: nessuno, infatti. !? rapinato di 50 mila fcrma_ con il serbatoio vuom a(| signora e alla piccola 


à'il7;Vc'-17X-L:;sre„So„odTi|::ii.'po';,'„Ta'i'ior,r,-cy,:;.;'dcii;;rl‘-d.l irrcrn mairà-^aVi - -rVài-i; un Sio-drchnomVtyrda quircl Lo ”MÌ?r“ %al"c-nmc:H 

nn bivoro ò Stata proclaiiiata uni-|sci(iporo vanno attribuiti allo a sollecitare rintervento del investigatori elementi di una ~ ^ soccorsi) fiiccia il favore di darci un po TTn^=. ' 

f*nI!fmn°nnnnirtrJ* lariniiientc d,' 11:1 Commissione atteggiamento negativo della Prefetto, dopo aver constatato qualche utilitaà e d’altra parte minuti dopo, quando i di benzina: poi torniamo e’fac- «Id - Unita-. 

Sei?,™ i»«"rna .aziend.ile, dopo aver .-izienda. che gli interventi della orgn- S interroga,ori eoSi^da- 

mnUn nii'/ Vninnnnnnn^ ni «‘‘ntato pcr oltrc quattro mcsi - nizzazione sindacale e dell’Uf- cH^ngenti della stradale lun^o automibilista di pas- Di niente sospettando, il La casa dei compagni Fer- 

nnoMnnn «!' risolvcrc pacificamente la II.,* 1*11*-- -1 n-AfAlldk *^mio regionale del lavoro sono p, Cissii non è stato Dos-dbiìe sulla statale c da costui *■ benzinaro - ha preso la latti- nando Etuasi, dello Istituto 

fnVe^Ve/l'ounlc’^Ta vertenza in.sorta con l’Azienda. UM leflera al PrefeHO rimasti ^infruttuosi. .'np^emiere “*" Gramsci, e Adriana Grassi, del- 


14.30. L’astensione dal alla popolazione -a causa dello ri del commercio si è decisa è s’oto in grado di'fornire agli ** malcapitato — France- un paio di chilometri da qui; ci Mane 1 rallc<’ramcnt 

stata proclamata uni- sciopero vanno attribuiti allo a .sollecitare l’intervento del fnvcs&àtorY eremenU d? ^na .TT* ÌL ?*''“7 doTlvunUà - 


geriscono a tutti gli oratori 
molto di più. impongono ai 
partiti che ne vogliano essere 
interpreti qualcosa di più po¬ 
sitivo: gli ideali dt rinnora- 


vertenza insorta con 1 '. 


Come 


P«' laroralwidel«MàS» 


■'drii; -. dtmo^rdico doMn Ccnlr-.lo r.vc„d.c„„o In ..(,0,0(316 IC (.1. 

della Hesislenza tornano a pnr- definizione del trattamento di Federazione Provinciale Jall^ 4 : 11 »% 

tare per bocca di uomini che qmt’sccnza per il personale da dei lavoratori del commercio 06116 Qllift appallainCI 

furono per anni divisi, perfino «collocare a riposo; il ricono- ha fatto pervenire al Prefet- Presso rLHficio rc-ionalc del 

nemici. Nei comizi unitcri — scimcnto de lo qualifiche c p.is- to di R()ma una lettera con la Lavoro sisnnei rùmiti i ran¬ 
che vedono in disparte, sola. richiama la .sua at- prc.sentanti della FIOM Provin- 

isolota. sotto accusa, la Demo- diritto, il rinnovo (icl Con- tenzione sulle condizioni di la- -s-,. „ j,,.» Chamon 

crazìa Cristiana — parla il po- tratto di lavoro aziendale; 1 in- voro del personale dei magnz- c-moni Pisrhiutta 'SAG*\S c 

polo romano, il laroratorc. quadramento organico del per- zini MAS. in via dello Statuto. S. ’ * 

l’impiegato, il professore. Vedi- sonale: la costruzione di una In questa azienda, negli ulti- r lodo dcirisnctto-atò del «i 
le la donna di casa: parla Van- nuova o più idonea Centralo mi tempi, sono .stati effettuati in meritoS detcrmi- S 

tifascista: parla il cittadino che del Latte. licenziamenti in tronco, senza qa^jon^ Centro UrUano di cl 

puoi essere soanrtto, non og- Lo sciopero comporterà, pur- nn giustificato motivo, di la- Roma Nel corso della riunione iii 
pejfo, di politica. troppo, una riduzione di 40 000 voratori c laviralrici più voi- .«nno itmi scambiati vari punti J 

Un anno fa correvano le rie htn al giorno di latto che non premiati dall azienda per il ,^p^.i'o l ag d 

della Capitale cortei antic^u- mancherà di provocare un sia •o*'® valore profes- ciornamento a martedì pros- e 

nuli, chiassosi c volgari. Oppi, pur beve di.=«gio fra i cittadini smnalo. Tali licenziamenti so- 

*«IIe p'iazze di tutti i quartieri, romani. D'altra parte. 1 lavora- -- Per discutere sulle proposte n 

Centrale, fanno prc- fmiwiiraviiiiii avanzate d-ai rappresentanti 

composte, civili, si «prime cenlc di aver esperito tutti i lOnfOCdllOni delle ditto la segreteria della 

una forza concorde r fiducia- tentativi possibili per addive- Oggi alle ore 9A0 in Federa- FIOM ha indetto la riunione 


Rivendeva il latte 
che doveva distribuire 


licenziamenti in tronco, senza 


Per discutere sulle proposte negozianti, 
avanzate d-ai rappresentanti 
delle ditto, la segreteria della j-vvvvvvvvvv 

FIOM ha indetto la riunione ^ 


apprendere notizie orecise sul - '' ‘““v.«vviuiu vtiau i* uramsci, e Adriana Grassi, dei- 
transito di automobili e moto- str.butore: ma. compiuti appo- Lega delle Cooperative, è 

ciclettc lungo la statale duran- roTta^^u-^'„, 5 ”^ne ha racco^ ° stata allietata dalla nascita di 

lo 1*1 nntfo rolla oau emozione na raccon- puntare aiia schiena la canna w .. ». - w „ 

' __ tato la sua drammatica avven- gelida di una rivoltella. - Fuori maschietto che si chiamerà 

j •! I u tura. Le indagini sono state im- , soldi, c subito! -. gli ha sus- Piero. Ai genitori e al neonato 

* Rivendevfl il lotte mediatamente iniziate, ma fino surrati) uno dei malviventi con gli auguri dei compagni di la- 

filo ifoirowa fliciriliiiiro ^ hanno {qno minaccioso. Il Celli non voro e dcH’l/nifd. 

Clic uOVcia UiMriOUIIC sortito alcun risultato positivo. ^ lasciato intimorire ed ha _ 

'• . “ ^ * particolari del gra- nrntesLire con 

V Un autista della Co.Ta L, la ve episodio di banditismo che n„an,*i v-n/-» nv-cv-i» in eola nel n* 

- impresa appaltalrice della di- è avvenuto in località Santa 'YY® hì richiamare la Tessuti per uomo e signora 

1 stribuzione ai dettaglianti del Maria. Il Celli aveva sostituito ì^, J'h; 

■ latte delia Centrale, e due fac- da poco più di due ore il col- pùriXro^^’isamème si f^vòl- /f * A • i 

» chini della stessa impresa, sono Ic.ga di lavoro che solitamente f , ’ j-tnntativn di ÈÈÈ A 

c stati arrestati a Montc-racro per pre.sta servizio al distributore ‘‘‘ iXWIMiW»' C 

• aver rubato un numero impre- durante il giorno quando ha |P«^ra;o di disarmare il band.to 
cisato di bottiglie di latte, che visto spuntare dallo oscurità 

- e.s.s! dovevano consegnare ai due uomini che portavano una 

lattai, e rivendevano ad altri latta di carburante vuota. Essi. ìY,iY.Y* ■ ■ 

C nOffOrianti rtfimm?nafTf?rt ^ r^ar- tC'incntC slls COTI il C3lC*0 


Pioggia - Pioggia • Pioggia 
VAIDARNO • consiglia: 

acquist.ate uno scaldabagno 
elettrico «Rapido Vatdamo* 
e Voi avrete non solo il calo¬ 
re ma rOàlAGGIO GR.4TUI- 
TO I)I UN IMPFKME.xniLE 
Valdarno che Vi difenderà 
dalla pioggia e dal vento. 

VAlDàRHO - BENBSEM 

VI.V I.ABICAN.X. 26-41/A 
Vl.\ ANNONE. 4/.A-B-C 
(Piazza Istria) 


r-yiXai la Yf’ cominciato a protestare con 

quanta voce aveva in gola nel- 
c del*a di- c avvenuto m località Santa ^ la 

agitanti del Maria. Il Celli aveva sostituito lY, .. 


Tessuti per uomo e signora 


Camu*ii & ^hiòMUù- 


Via Tomacelli, 154 


aeiia vertenza, c ciò ai nno ai ' 

nrtn «Ila problvIrl dtllc sezioni al Roma e 

non procurare disagi alla citta- proslneU 

dinanza. L'atteggiamento della 


li «111 • '-«'"traie. tanno prc- avanzate (i-ai rappresentanti 

composte, civili, si «prime sente di aver esperito tutti i lOnfOCdHOni delle ditto la segreteria della 

r e ^durio- tentativi possibili per addive- Oggi alle ore 9 ao In F^edera- FIOM ha indetto la riunione 

f.n/T forrA J=<»>uzione pacfiica al delle CemmiS-sioni Interne delle 

ìttRìann ^la «nn vertenza, C ciò al fino di probiviri *'ué*'seziM} d'i R^a*!) aziende interessato, per giovedì 

Italiana, la sua Capitale. non procurare disagi alla citta- pro»llÌia^ ” * 28 novembre, alle ore 18, nella 

GIANNI ROD.4RI dinanza. L'atteggiamento della_ ' sede del Sindacato 

Festa del fesseramenfo 
in una cellula 
di po stelegra tonici 

Il segretario della Federa¬ 
zione comunista romana, com¬ 
pagno Otello Nanmizzi. oggi 
.alle ore 17 parteciperà alla fe¬ 
sta del tesseramento della cel¬ 
lula Appio dei postelegr.afonici 
della sezione San Giovanni che 

n fruttivendolo Mario Rac- Il Raccis viveva solo, dato noli 9 che da tempo viveva n''l00''^^'pe”^f'ì‘»5lr 
cis di 69 anni si è ucciso con che la moglie era stata rico- sola. -—. 

il gas ^o ap^rtamento di cerata quache tempo fa al- L'allarme è stato dato dal ConSCDSO mÙlisicrialfi 
via del CoIlegK) Capranica 33 l’o.spedalc del S. Spinto per- prof. Pietro Vetro, docente di mmiSieriaie 

Lo sventurato è stato trovato che alTctta da trombosi cere- it.aliano c latino al liceo Tasso. 31 IraSlenilieillO 


jgozianti. Icamminando IcnUmente e par- ‘v.uvme aua cu.. .. c«.c.u 

della pistola ed ha indento su| 
di lui fino a quando non l’ha | 


IERI MATT INA NEL SUO APPART AMENTO 

Un fruttivendolo si uccide con il gas 
sconvolto dalla malattia della moglie 


iicis: 


fonrezioiii nomo 
il 120 Ujflie 


da IIDAN V. Cola dt Rienzo 225 
(ansato ria Fabio Massimo) 


Lo sventurato è stato trovato che .alTctta da trombosi cere- it.aliano c latino .al'liceo Tasso. al IrasfenilieillO 
agoniMante da aRun. parenti, brale. Si presume ehe le gravi che trov.andosi nel suo studio J ll w» «. 

j recati a trovarlo, condizioni della moglie abbia- la cui parete é coni'gu.a a quel- flellB « PurluiH » 

Cd è deceduto poco dopo no mmto il fruttivendolo al „ delTa cucina dell’app^rta- La commi;;,oàr pcr La di- 

su.cia.o. „ . . , mento della signora Ercoli, per- seiplina p.'trolifera presso il 

La Signora Raccis Ignora la cepiva un forte odore di gas ministero dcll lndustna e de. 

tragica fine del coniuge. I vigili del fuoco giunti sul (Commercio ha dato ieri il suo 

* • • posto provvedevano ad abbai- assenso per il trasferimento 

Un'anzi.ana signora si è tol- tcre la porta. La signora però della rafiìneria della società 
ta la vita ieri mattina lascian- giaceva a letto ormai senza Purfina (Società Rafllnerie Ro- 

dosi asfissiare dal gas. Si trat- vita. Sia i rubinetti della cu- ma) dal comune (ìi Roma al 

ta della signora Elvira Ercoli, eina che quelli dello scalda- 32esimo chilometro della Via 
ved. Rossi, abitante in via Pa- bagno erano aperti. Aurclla, 


Giocale con noi! 

la S. Pm f. invita tatti i lattari dal 
nostra gtornala a partaeipara al 

rOXVOitSO .1 PRE9IÌ 

Giocale con noi! 

5 premi: 400.000 lire dì mcree 

leggala il ragolamanto 
sul nostra giornalo di 
martadi 26 novembr» 

Giocale con noi! 

TUTTI POSSONO PAPTECIPAKYI 


I 


visto cadere al suolo privo d. 
sensi. I due lo hanno quindi 
perquisito accuratamente im¬ 
padronendosi delle 50 mila lire 
che aveva in tasca (i denari in¬ 
cassati fino a quel momento) e 
si sono eclissati nella notte. 

Francesco Celli ha ripreso i 
sensi una decina di minuti do¬ 
po e, con le mani strette in¬ 
torno alla testa dolorante, ha 
raggiunto barcollando il centro 
della via Appia ed ha comin¬ 
ciato a gridare c ad agitare le 
braccia: un'automobilista si è 
fermato, lo ha accmlto a bordo 
e Io ha accompagnato alla sta¬ 
zione dei carabinieri. 

E' iwt o Diego Rossi 

La casa del nostro compagno 
di lavoro Ivan Rossi è stata 
allietata ieri dalla naseita di 
un bimbo. Diego Al neonato, 
alla malia Elena Bellina, del- 
TAssoe:-.zione Italia-URSS, e al 
e.aro I\ an giunc.ano i nostri 
•auguri più afiettuosl. 

^Tulle 

Nastro rosa nella casa di 
Orazio Barrcse, redattore del 
• Pxese-Sera-, e della sua si- 


I G.I.LM.A. 

I PIAZZA MONTE(3TORIO 112-113 

Vendila ecccziontde 

A PUKZKI ltASSI$4SI.)ll 

1 ^ IMPERMEABILI SETA PURA . da L 5.500 
CAPPOni PURA LANA .. » » 4.500 
GIACCHE SPORT PURA LANA » » 6.900 
CAPPOniNI DI PELLICCIA PER 

BAMBINI.» » 2.900 

ì CALZINI PURO NAYLON . . » » 195 

> coy rocw soldi vestirete re.ve 

i yEL VOSTRO lyTEMESSE VISIT.iTECI ! 

PI;I.LICCF.KIA 0/IPKAi\ICA 

\ VIA UFFICI DEL VICARIO, 37 - ROMA 
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V UNITA' 


LA TRADIZIONALE GIORNATA DELLE SARTINE 


Domani è la festa 
delle “caterinette 




Negli ateliers da cui escono abiti da 300.000 lire lavorano per poche cen* 
tinaia di lire al giorno — « in laboratorio non ci voglio invecchiare » 


« Non vo.ulio invecchiarmi in 
laboratorio -, ci diceva una del¬ 
le ragazze; « e nemmeno io - ha 
replicato un’altra, e poi un’al¬ 
tra ancora. 

Piazza di Spagna era quasi 
divenuta quieta, il trainco si 
era rarefatto; erano le I3.'i0 e 
la piazza era macchiata di 
bianco vivo, qua o là, o di 
blu. Erano le ragazze degli 
« atelier -, quelle che stanno 
chine per otto ore sulla mac¬ 
china da cucire o sugli aghi, 
che coglievano la mezz’ora di 
libertà per uscire all’aperto a 
prendere una boccata d’aria. 

Andavano in folti gruppi, 
nelle loro « divise - da lavoro 
(grembiuli bianchi o turchini) 
passeggiando per la piazza o 
recandosi a prendere il caffè. 


Domani. 25 novembre, è la loro 


festa e alla vigilia noi abbiamo 
voluto avvicinarne alcune e 
sentire, dalla loro viva voce, 
come sono retribuite, quali so¬ 
no le jirospettive che il loro 
lavoro offro. 

Nei pressi di piazza di Spa¬ 
gna ci sono « atelier - nei quali 
si confezionano abiti il cui 
prezzo si aggiro su un minimo 
(il 150 mila lire per arrivare 
fino a 250-300 nula lire; (piesti 
«1 atelier- confezionano abiti 
anche per l’estero, dove la no¬ 
stra moda ha avuto dei succes¬ 
si. Uno pensa che le lavora¬ 
trici, le sartine, che contribui¬ 
scono a creare quei valori che 
abbiamo detto, siano retribuite 
decentemente, tanto più in una 
città come Roma dove la vita 
costa parecchio, e costa di più 
per una ragazza che debba re¬ 
carsi a svolgere il proprio la¬ 
voro in un laboratorio al cen¬ 
tro della città. 

La nostra supposizione è pe¬ 
rò caduta man mano che il 
collo(|uio con le ragazze si è 
riempito di cifre. Io — ci ha 
detto una ragazza di oltre venti 
anni e che da parecchi anni 
lavora nello stesso laboratorio 
— guadagno (>50 lire al giorno 
lavorando otto ore; ne spendo 
100 di tram-. Questa ragazza è 
una -.capo-gruppo», cioè, oltre 
che eseguire il suo lavoro, con- 
troll.'i e dirige altre due o tre 
ragazze, secondo i casi. S'ando 
alle tabelle in vigore a Roma, 
questa ragazza dovrebbe gua- 
(iagnare all’incirca 1.150 lire al 
giorno per otto ore di lavoro. 
Un’apprendista di età inferiore 
ai 18 anni, la cui paga do¬ 
vrebbe essere di 708 lire, ci 
ha detto di guadagnarne sol¬ 
tanto 350 o di spenderne 85 
ogni giorno per pagarsi i mezzi 
di trasporto. 

Possiamo prendere tranquil¬ 
lamente questi due esempi e 
generalizzarli per tutti i labo¬ 
ratori (e sono molti) che esi¬ 
stono a Roma, e allora ne esce 
fuori, con tutta chiarezza, lo 
ingiusto trattamento economico 
a cui le sartine devono sotto¬ 
stare, pena il licenziamento 
immediato. Dal breve collociuio 
che abbiamo avuto è risultato 
che. in un laboratorio con 85 
dipendenti circa, soltanto 25 
vengono retribuite secondo le 
tabelle salariali fissate in sede 
provinciale. 

Forse, la considerazione da 


noi raccolta e riferita all'inizio, 
e che esprimeva una totale 
mancanza di prospettiva, se 
pur comprensibile, è negativa. 
Fa parte di uno stato d’animo 
che ormai per le sartine si può 
dire che si tramandi di ge¬ 
nerazione in generazione; - Io 
non ci voglio invecchiare nel 
laboratorio». Significa anche 
« considero questo lavoro del 
tutto transitorio, occasionale; 
spero di trovare qualcosa di 
migliore e di diverso». Del re¬ 
sto ci hanno fatto perfino un 
film su tiuesto stato d’animo. 
Ma tant’è. non può esserci un 
-principe azzurro» per ogni 
sartina di Roma e. in una città 
come la nostra, nemmeno una 
scelta di lavoro migliore perchè 
il lavoro manca. Infine, la con¬ 
fezione di abiti di moda oggi 
è divenuta una vera e propria 
industria, e .come tale clovreb- 
be dare alle lavoratrici le ga¬ 
ranzie di continuità economi¬ 
ca e di Invoro che offrono le 
altre branche delle attività in¬ 
dustriali. 

Un passo avanti, per le •> ca¬ 
terinette ». potrebbe essere. 


tanto per cominciare, quello di 
ottenere tutto il sal.irio che 
loro spetta, secondo le (lualifl- 
ehe e le tabelle provinciali, 
l’er fare (luesto passo avanti, 
le stesse sartine (lebbono però 
s;iper valorizzare meglio il 
contributo che esse danno alla 
azienda, e sentirsi maggiormen¬ 
te vicine runa all’altra e più 
combattive. 

Domani, (juando il padrone o 
la padrona festeggerà, o fingerà 
di festeggiare le sartine dipen¬ 
denti, per acepustarsi un sem¬ 
pre più " paterno » ascendente 
sulle proprie dipendenti, le ra¬ 
gazze SI ricordino che (luel 
piccolo festeggi unento, lo pa¬ 
gano loro stesse, e duramente, 
nel corso di ogni anno di la¬ 
voro e pensino a come f:ire a 
diventare più unite, a organiz¬ 
zarsi e lottare meglio nel fu¬ 
turo per avere inteiamente ciò 
che loro spetta. Con un tratta¬ 
mento economico degno una 
ragazza può anche crescere 
spo'^arsi. avere tigli restane'») 
nello stesso laboratorio, e ri- 
cowiido dal proprio lavoro le 
soddisfazioni cui aspira. 


DOPO LA REQUISITORIA DEL P. M. 


Prime amiighe di dilesa 
al precesso della ''coca” 


Hanno parlato ieri sei avvocati (degli 
imputati minori - Il seguito a domani 


Ieri mattina è cominciata, 
dinanzi ai giudici della secon¬ 
da sezione penale del tribu¬ 
nale di Roma, la discussione 
degli avvocati difensori nel 
processo contro i trafiìcanti 
di cocaina e il gruppetto di 
nobili viziosi, cappeggiati da 
Ma.x Mugnani. 

L’altro ieri ha ultimato la 
requisitoria il P. M. dottor 
Bracci. Ieri hanno parlato sei 
avvocati ncH’interessc di un 
primo nucleo di imputati « mi¬ 
nori . dei processi laterali ab¬ 
binati con il • processone •. 

Per Giuseppe Ognibene. tos¬ 
sicomane. per il quale il P. M. 
ha chiesto l’assoluzione con 
formula dubitativa, ha parlato 
l’avv. Antonio Borrelli il quale 
ha prospettato ropportunità 
che il suo difeso sia a.ssolto 
con formula piena. Egli, re¬ 
duce di guerra, fece ritorno 
alla morfina essendo amma¬ 
lato. 

In difesa del dott. Bava, del 
dott. Sannucci e deH’imputato 
De Cresce (anche per questo 
ultimo il P. M. ha chiesto la 
assoluzione con formula dubi¬ 
tativa) hanno parlato gli av¬ 
vocati Aicardi, Giovannini e 
Ciarrapico. 

E’ seguito, quindi, l’avvo¬ 
cato Donato Marinaro, difen¬ 
sore di Giulio Trimboli. Il le- 


LE ELEZIONI PER LA COMMISSIONE INTERNA 


Vittoria della CGIL 
alla “Rinascente,, 


La lista unitaria della CGIL 
ha ottenuto il 60.50 per conto 
dei voti c migliorato le sue 
posizioni, conquistando 32 voti 
in più delle precedenti elezio¬ 
ni. alla Rinascente di Roma, 
dove il personale ha eletto la 
nuova Commissione interna. 
Come è noto questa azienda 
commerciale appartiene al 
gruppo monopolistico - Rina- 
sccnte-UPIM » il cui maggiore 
azionista è il dott. Borletti, 
vice presidente della Confin- 
dustria. 

Ecco il dettaglio delle vota¬ 
zioni. tra parentesi i risultati 
dell’anno scorso: votanti 238 
(225); voti validi 229 (218); 
CGIL 149 (117): CISL 32 (101); 
indipendenti 48. I seggi sono 
stati riparliti nel seguente mo¬ 
do: CGIL 3 (3); CISL 1 (2); 
indipendenti 1 ( 0 ). 


La direzione deH’azienda. per 
contrastare il previsto successo 
della lista unitaria, ha dato vita 
a una lista di disturbo deno¬ 
minata -indipendente- e che 
ha sottratto voti alia lista del¬ 
la CISL la quale ha registrato 
una pesante flessione. 


Comizi nelle borgate 


Oggi 0 lle ore 16,30 il consi¬ 
gliere comunale comunista El¬ 
mo Aloisio parlerà in un pub¬ 
blico comizio alla Borgata Fo¬ 
caccia (Monte Spaccato) sui 
problemi della borgata e sulla 
azione da svolgere per imporre 
alle autorità un’azione concreta 
per il risan.amento della bor¬ 
gata stessa. 

Un altro comizio avrà luogo 
alle 15 nella borgata Andri 
Parlerà il consigliere comunale 
compagno Pietro Della Seta. 


gale ha chiesto rassoluzionc 
del Trimboli (tossicomane mi¬ 
nore) perchè i fatti a lui at¬ 
tribuiti (il Trimboli dove li- 
spandere anche di estorsione) 
non costituiscono reato. 

Dei € grossi • imputati si è 
parlato neH’ultima arringa 
delhi mattina. In difesa (lei 
danesi (imputati di 4 associa¬ 
zione a delinciuerct) Walstrorn, 
Lindstrom e Damgard ha pro¬ 
nunciato l’arringa l’avv. Rai¬ 
mondo Chiarelli. 

I.o stesso avvocato ha par¬ 
lato in difesa di Emanuele De 
Seta solo {ler l’imputazione 
della evasione dalla clinica 
« Ciancarclli ». 

Si torna domani in aula per 
il proseguimento della discus¬ 
sione dei difensori. 


Colpito da malore 
al cinema 


R signor Francesco Re. di 45 
anni, abitante in via Flaminia 
810. è stato colpito da un grave 
malore allo 22 di ieri sera men¬ 
tre si trovava con la moglie 
nella sala del cinema Aurora. 

Cadendo a terra l’uomo ha 
battuto violentemente il capo 
produccndosi la frattura del 
cranio. E’ stato ricoverato in 
osservazione al S. Giovanni. 


Allarme per un forziere 
con la scrina «pericolo» 


Nel suo appartamento di 
Piazza Borghese 3 è stato tro 
voto morto l’altra sera il pen¬ 
sionato Luigi Albini, di 70 an¬ 
ni. La scoperta è stata fatta dal 
cognato deH’Albini. che ha ov- 
vertito i carabinieri. Dai primi 
accertamenti è risultato che il 
pensionato era deceduto per 
collasso cardiaco. 

Ieri mattina, nel corso di un 
sijpralluogo. i parenti deU'Al 
bini hanno trovato in una stan¬ 
za deH’appartamento una cas 
saforte sulla quale il pcn.siona 
to aveva vergato a grossi la- 
ratteri: - Pericolo (li morte, 
non toccare -. La polizia, im¬ 
mediatamente avvertita, nel ti¬ 
more che la cassaforte potes.se 
contenere degli esplosivi, ha 
richiesto Tintervento di un ca¬ 
pitano e di due artificieri della 
direzione di Artiglieria. 

Con molta circospezione, dopo 
aver fatto sgomberare gli ap¬ 
partamenti vicini, essi hanno 
aperto la cassaforte. Grande è 
stata la sorpresa però quando 
hanno visto che la cassaforte 
conteneva soltanto ricordi di 
famiglia, argenteria e qualche 
gioiello. 


Piccola 


cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, domenica Zi 


(328-37) S 

Flora, Giovanni. Crisogono. Cre- 
.scenziano, Aless,andrò. Il sole 
sorge alle 7.;t5, tramonta alle 
16,44. Luna, primo quarto 11 29. 


BOLLETTINI 

— Demografico. Nati; maschi 43. 
femmine 37. Nati morti; 1. Mor¬ 
ti; maschi IS. femmine 20, del 
quali 3 minori di sette anni 
Matrimoni; 10. 

— Meleorologlco. Temper.aliira di 
ieri: minima 10.8 - massima 17.2. 


VI SEGNALIAMO 

— Teatri: « Tutto il mondo ride d 
all’Arteeclnno. « li diario di .An¬ 
na Frank » aU’Ktiseo. 

— (’ineiiui: « CJu.irtiere del lillà n 
•ill’Espero, Olimpia: « Marisa la 
rivetta » all’.Ambra-Jovinelli. Vol¬ 
turno. Giulio Cesare. Itali.i; 
1 tjualeosa chi' vale » aU’Allinin- 
Tira. .-Xriston, Imperialo. Mignon. 

Un n* a Ni'w York » airAirone, 
Oeite Terrazze. Stadium. Tirr»-no. 
Verliano: « Il gigante » all’.Apollo. 
Cinestar. Cola di Rienzo « C.ipi- 
tano di Koepenik » all'.Arlecciii- 
:io. Capraniea, Europa: « Arian¬ 
na » air.Aiigustus, Mristol. Cali¬ 
fornia. Di.m 1 . Due .Allori. M.rzzi- 
ni. Nuovo, i’ieneste. « P.idri i' fi¬ 
gli » all'.Aurora: « Riecardo III » 
il Bi'll.innino; « Sus-inna tutta 
p.inna » al C;istello. Doria. Far¬ 
nese: <( Hollywood o morte » al 
fronti.ile. Clodio. Arizon.i. l.eoel- 
ne. Hostori; « .Artisti e modelle » 
li Ci losseo; « Ihi c.ippeno pie¬ 
no di pioggia » .il Cri‘:t.illo. 
1 L'isola pi'l sole » ;d Fl uuinio. 
‘Multano. Tri >non. « Fant isi i » .il 
G.dleria; s Muso duro >> al I.itii.r 
'( t. i lexge di'l Signore « al Mar¬ 
coni. Tti.ilto; « L I li.att iglia <li 
Rio dell I PI il i " .'iirOcione; « L.i 
p iiola .li giinati » all'Ottavi mo 
I I tre mosclietlieri » .il l’rìin:i 
Port.i. S il.i -S itiirnino; «Il piin- 
cipe e la b.dlerina m al (Juiri- 
rn'tta' «Luci dcll'i città') :d Due 
M.icelli: « Le notti l)i'oic!ie » ;il 
S dono Marglierit.i' « Mi'zzogior- 
•IO di fif.i » al S Felice; « Forza 
tinita » al Tlzl )no: « Le notti di 
Capirla » al Trevi. 


ISTITUTO GRAMSCI 
— Mercoledì 27 novembre alle 
ore IO. il diitt. Hnino Trenlin 
terrà la i)riin-i lezione del corno 
sul « Neocapitalismo » Le iseri- 
zioni ;il <-orso si ricevono pressi) 
I.i Segreteria deiristitnto (via 
Sicili I, Liti) dalle ore IO alle 12 
e dalle 47 ;.lle 19. 


- GIOVENTÙ’ STUDIOSA . 

— Oggi alle ore 16 visit.i del La¬ 
boratorio di sci-iiogl.ifia del Te.i 
tro deirOper.i in Piazza H<>cca 
«Iella \’erit.à n. 10. sotto la guida 
del Capo (b'ir.allestimento sceni 
eo iiig. Giov.anni Cruci.mi. 


OFFICINE APERTE OGGI 
— I Turno - Di Rolbt Seiafino. 
via Nonicntana ;t26. tei. 89:1.713 
(OR.A-I*R); Scritflni Ferruccio, 
vi.i Pellegrino M.itteuccl 112. tele, 
fono 599.778 (OR.A); .Andreucei 

l'niberto. v. Mare.mtonio Hi.ig.a- 
din i;i (ITionf.dc ). tei. 361 I.Ta 
(l>ltA-PH). Ca)ionera Mario, p z.i 
Epiro .3:i (S Giovanni) tei 777077 
tORA-E); .Arrigucei Aldo, via 
Flaminia 611, tei ;i97 332 (OR.A- 
PR); Mattoni Angelo, via ’l'ibur- 
lina 819. tei. 491 044 (OHA-E- 
i’R); Gigliotti Giovanni, Via 
Re Tanctvdi 3 (Plazz;i Bo¬ 
logna). tei. 250 906 (ORA-PR): 
Caccianini Silvio. Piazza della 
.Suburra 16, tei. 460 515 (ORA): 
Taglioni e Massaroni. via Capo 
d’Africa 29/C, tei. 776.008 (ORA 
e E). 


FARMACIE APERTE OGGI 
— Il TURNO - Flaminio: Viale 
Pinturicchio 19-A. Prati-Trion¬ 
fale; Via Saint Bon 91; Viale 
Giulio Cosare 211; Via Cola di 
Rienzo 213; Piazza Cavour 16; 
Piazza Libertà 5: Via Marcanto¬ 
nio Bragadin 22. Monte Mario: 
Via Lucilio 1. Ilorgo-Aurello: 
Borgo Pio 45. Trevi-Campo Mar- 
zio-Colunna: Corso Umberto 496 ; 
Via C.'ipo le Case 47: Via del 
Gamliero 11; Pl.azza in Lucina 26. 
S. Eiislacrhto: Corso Vittorio 
E;manole n. .30. Rcgola-Campltel- 
li-Coloitna: Piazza C.airoli 5; Cor¬ 
so Vittorio Emanitele 243: Via 
Araooell 21. Trastevere; Via Ro¬ 
ma Llber.i 55: Piazza Sonnino J3. 
Monti; Via del Serpenti 177; Via 
Nazionale 72; Via Torino 132 
F.sqiillino; Via Gioberti 77; Piaz¬ 
za Vittorio Emanuele 83; Via 
Giov.anni Lanza 69; Via S. Cro 
ce in Geru.salenimc 22. Salliistla- 
iio-Castro Prelorlo-Undovlsl; Via 
delle Terme 92; Via XX Settem¬ 
bre 95; Via dei Mille 21; Via Ve 
lieto 27; Corso d’Italia 43. Sala- 
rie-Nomentafio: Piazz.i Santiago 
del Cile 78; Piazza Verbano 14; 
Pnzz.T Istria 8: via Pacini 15; Via 
Sal.aria 91: Viale Regina àl.'ir- 
gherit.'i 201: Via Lorenzo il Ma 
gnifico 60; Via Morichini 26: Via 
le Eritrea 32; Via Ponte Tazio 61; 
Via Nonientana 301-b. Cello; Vi.a 
Celimontaiia 9. Toslacclo-Ostlni 
se: Vi.i Giov. Branca 70: Via Pi¬ 
ramide Cesliu 45. Tlliurtiiici; 
Piazza Immacolata 24; Via dei 
Salontini 14. Tiisrotnno-Applo l.a 
Uno: Via Cer\'etcri 5; Via Ta 
r.inlo 162; Via L. Tosti 41; Via 
Gallia 88. Via Tuscolana 462; Via 
Suor Maria Mazzarello 11-1.3 
.Mllvio; Via Oslavia 63 Monte 
Sacro: Via Gargano 48; Via Iso¬ 
le Ciirsolane 31; Via \^al df Co 
gne 4 Monte Verde Vecchio: Via 
Il.arrili 1. Prenestlno-I.afilcan»»: 
Via Aquil.a 37. Via Casillna 306 
Torplgn.att.ara: V'i.a Casillna 518. 
Monte Verde Nii<i\o: Circonval¬ 
lazione Giannlc«)Icnse 1.37, Via 
Perlnensc 425. Garbatella: via 
L. Fincati 14: Via Vedana .34: 
Piazzale Navigatori 30. Qiiadrarn- 
Clnrriltà: Via dei Fulvi 13. Pon¬ 
te Mlli’io.TordiquInto: Via Fla¬ 
minia 616. 


r 


GLI SPETTACOLI DI OGGI 



RIVISTA 


L’adorabile Giulio 

Al Sistina, ieri sera. 


prima 

rappresentazione per l’Italia 
dell’Afiordbilc Giulio di Carlo 
Dapporto, che con questo nuo¬ 
vo spettacolo si imuitieno fede¬ 
le alla formula della comme¬ 
dia musicale, rinverdita d.i 
qualclie anno. Gli autori del 
copione, Garinei e Giovannini. 
quasi a rendere più palese la 
ispirazione delle loro fatiche, 
hanno acidirittura collocato la 
vicenda nell’America di line se¬ 
colo: e la vicenda, non pere¬ 
grina. riguarda un attore an¬ 
ziano e gigione, la sua pepata 
figliola, il ftd:inz:ito di cu.stei. 
Un pretendente squinternato, e 
diverse altre figure singolari 

La storiella procede sciolta- 
mente, ma senza molto estro, 
e ha tratti di stanchezza; la 
parte coreografica è curala dal 
S:iddler con la ele.ganza eoii- 
sueta, ma risulta nel comples¬ 
so troppo llmitat.i ri.spetto al 
lesto e gracile nelle invenzio¬ 
ni: nè il vivace e chiassoso 
can-ctin a metà del primo tem¬ 
po riesce .i dissip;ire l’impres¬ 
siono che racceiituata casli'ga- 
tezza degli altri mimeii non 
sia frullo di uno spontaneo at¬ 
teggiamento dei n'.ilizz.ilon 
dello spettacolo. 

Naturalmente Diipporto è 
sempre in g:imba. e sebbene ri¬ 
peta siu'sso in.'icehii'tte e si- 
Uia/.iom ben note, raggmnei' 
ciin sicuri zza l’olfclto di diver¬ 
tire il pubblico. Delia Sc;ila 
ball.i, canta c si muove con la 
grazia che ormai conosciamo 
Tedcly Reno è corretto come 
interprete e intona una canzo¬ 
ne dopo l’altra, per l;i gioia de¬ 
gli amatori; le canzoni stesse, 
opera del maestro Kramcr. so¬ 
no in genere gradevoli, e qual¬ 
cuna spiritos:i. Ricordiamo an¬ 
cora il bravissimo r;iolo l’.i- 
lU'lH. il Castellani, hi Negri, 
la prosperosa Valeria Kabbriz- 
zi, il Uierantoni. l’Azzella I 
saporosi costumi sono di Col¬ 
tellacci. al quale si devono aii- 
elle le scene Un:i lode collet¬ 
tiva meritano pienamente !.■ 
ballerine e i danzatori del 
Charley Ballet. 

11 teatro, gremito di sj>ella- 
tori, ha fatto airAdonihilc 
Giulio im’accoglienza felicissi¬ 
ma. Nutriti gli applausi, nu¬ 
merose le passerelle. E da oggi 
si replica. 

ag. sa. 


CINEMA 


Amici fedeli 

La terza giornata della set 
tiinana del film sovietico 

Amici fedeli, il film di 
Kalazanov che c stato pre¬ 
sentato ieri sera alla Setti 
niana del cinema sovietico, 
da qualche anno sta otte¬ 
nendo un grande succe.sso in 
Unione Sovietica. Le quali¬ 
tà che fanno apprezzare la 
opera sono il suo spirito di 
commedia e una certa satira 
di alcuni aspetti della vita 
sovietica che si fa strada tra 
le immagini c le situazioni. 

Il pretesto del film è ab¬ 
bastanza felice, seppure non 
del tutto nuovo (una situa¬ 
zione analoga era infatti al 
centro di quel gustoso ro¬ 
manzo di Jerome che è Tre 
nomini in barca): si tratta 
infatti di tre cinquantenni 
che, rammemorando la pro¬ 
pria infanzia, decidono di 
affrontare una perigliosa va¬ 
canza sul fiume, a bordo di 
una semplice zattera. Evi¬ 
dentemente essi vanno in¬ 
contro a molte dillìcoltà, 
cviuivoci, situazioni imbaraz¬ 
zanti. E tanto più imbaraz¬ 
zanti sono le situazioni in 
(|uaiitii i tre non sono uomi¬ 
ni (|iinluiu|iie: l’uno è un 
grande chirurgo, il secondo 
è un accademico, celebre 
architetto, il terzo è un bio¬ 
logo di fama. Alla fine del 
viaggio ognuno dei tre tor¬ 
nerà con lina nuova espe¬ 
rienza: il chirurgo avrà spe- 
limentato in una drammati¬ 
ca operazione la propria pe¬ 
rizia, il biologo avn’i ritro¬ 
vato un perduto amore. Io 
architetto avrà perduto mol¬ 
ta delI.T sua boria da buro¬ 
crate. 

Una commedia, dunque, 
semplice e lineare. A nostro 
avviso, tuttavia, e.ss 3 è trop¬ 
po semplice e lineare. Le si¬ 
tuazioni as.sai spesso sono 
facili, prevedibili, e raccon- 
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PROGRA.M.UA NAZIO.SALE 
6.Aj. e«e»is. 3ei tempo pei i 
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scalco: 6.4j. Lavoto '(aliano ne] 
[iicnvlo; 7,15: Taccu-no «lei buon 
gemo - Prev’i-oni del tempo; 
7.30- Culto evanpel'co; '^.45: 
ca pe» orcticiiia d archi; S; Se 
grvale orarn} G'Cxnale rad'C - 
Kas-esna della «tampa italiana; 
IO. Leztura e «piegazionc del Van 
gelo; 10.15; Noln-e dal nxindo cal- 
tolioo; 10.30 11.15: Trasmis^icne per 
le Forze Armate; 12: Canzoni di 
P.e.l.gretta 1557. 12,40; l.'OTO«ocpo 
del gerno; 12,45: Parla ;l pro- 
gramni'*ta. Calenisrto; 13: Segna¬ 
le orario • G '-rnale rad'O. 13 20- 
Alb:;rtt mus^cj'e; I3.5i5; Parla il 
rrcgra.Trr.t*t.fl IV; 14 G-orrva!e ra 
d-o. U.IO- M'ti e leiigende; H 15: 
Erroll Grrrer al p ar*r>;o»re; 14.33: 
.^lui ca cpeiist ca; 15 Fantas'a mu- 
«•ca’e. 1.5 T> R.i'lfocrcnaoe del 
ocnlo tempo d una portila del 
camp’cn.iTo naz'ortale d' calcio se¬ 
ne A; 15 30 le nocie canzort ta 
l ane; 17: « Tafano M l-h » Doctj- 
irentsDc di Ez-o Zeifer>: D.S'): 
Concerto s njon’co d tettcre da Wsl 
tearg Sasaìlitch ocn la parteci¬ 
par or:e del <!ao''.sla Sevetmo 
Gazzeì'oni Nei: inTer vallo; Ri«ul 
tati «portivi; 19.15- Mu« ca da tal 
Io; 19 4- La c oriaata «pcrtiva; 30: 
Canzo.T d.a r^Irn; 26 A9 S'izna'e 
D'ano • G-orn.i’e r.ad o - Rai-o- 
sport; 21. La »oce r*-e ri’orn .1 
Co.n.'orso a prerr.t. NVc-m'co Or- 
cte<tra e voci nel mcndo della 
rrm ea ’ejcera, 21.45- Letture del 
I Ir'erno a cun d' N’s'al'nc Sa 
pecno Cari'o IX ■ O-z'o-.e d- A 
cril'e M i'O S.-nab-n- Sorafa -n 


da cp 73; 22.15; Vocf dal trwvi'V): 


22 45: Cr.ncerto del vicl'«?a Bruno 
G ur.acna e della p'an-«t> Omel'a 
Varn-ucc- Trevese 

SECONOO PROGRAMOIA 
T.M I avorc italiane nel rnonds. 
S.iluT) degli ent gratl alle fani'glte; 
5.30: Abbiamo trasmesso iParte 


pnmal; 10.15: La domenica delle 
donne. Setliirvanale d) attual'l* 
Jerr.min'Ie; 10.45 Parla il program 
mista. II. Atb amo lrasmes<o( Pat¬ 
te secondai: 

Meridiana: 13. La canzone?.,. Ma 
non e una cova sena..; 13 30: Se 
grvale exano G-orcale rado Siro 
patietsemo di Omo Verde; 14 14.30 
Scalcia a sor presa. David Rose e 
la Sua cxchestra. 15: Finestra a 
.Marech'aro; 15.30: Il dnocbolo 

Poroeriggto di lesla: 15: Un pia 
noforie. un'orchestra e cento vtxa 
Hugo Winlerhalier ocn Eiid.e FI 
shet. G'seonto Rondjtwlla. Katyna 
Ranneri, Stanler Black e H coro 
di Norman LudcH: 17; Alus'ca e 
Sport Canzon' e ritmi Nel ocr 
So del prcsrarr.ma: Radocronsoa 
del Gran Prem's delle Naz<;ni 
dall’Ippodrotro di San S-ro in .Mi¬ 
lano (Ralocronsta Alheito Go 
b:ìo); 13,39. Paria il pregramiT<''la 
TV BaMiarric ccn Pav ed 

F.imundo Ros; 19.39: P.ck up. 

Spettacolo della «era: il. Il oal 
ft dei vecchi arn-ci Cirtevaneià di 
Ieri c di oggi Soggetto e sceneg 
g atura di Fioreotin e Te’.ancc 
Presentano .M llv e Corrado. 22. Ls 
s'OCt della fortuna Terree a «cua 
die fra le reg<cn- d Italia Trarrr. s 
« per iB Loireria d- Cj.po-fan 
no. 

TERZO PROGRAM.MA 

15: « Musiqoe de Icur > Fan!a 
re frartees’. <tal-ane e tedesche del 
XVII seonkr; 

I5..50- le opere di Maurice RaveI; 
17 49- Hvac-nrh Halve> Un atto d' 
Lady Augusta Gregory; 13.25- 
is .3> Maria ’l progirtrr..Ti-«ta. 13 
Com.Tin canone della Commiss'one 
Italiana per l'Anno Gr».f.«ioo In 
tetrai-onale agl Osservatcn geo 
fis ci B bl'cfrca: 19'O H'H nir 
Pose.-,ber e Concerto per vjoton- 
ceiic e orchestra. 29- Gli taLan' 
m I-brerta; 20 15: Concerto di ogn' 
«era Franz Schuberi. Tr-o In m' 
berrolle maggiore op inc per vio- 

I no. vkilcncello e piarroforte; 21.20: 

II prig cn'ero. Un prologo e un al¬ 
to 
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Franca Rame 


appare stasera In 
De Benedetti 


■ Capitano 
(22.05) 


tatti a me ■ di 


lO.tS: La IV degli agrlcotton 
II: La Messa. 

IIJO: Rubrica religiosa. 

H.-TO; Pomeriggio sportivo • C de- 
dicaro oggi a due avvenimenti 
sijonisllci: Il primo C la telecro¬ 
naca d'retta del Gran Premio 
delle Nazion- dall Ippodrotno d* 
San Siro, >1 seootKio la ripresa 
diretta dal Palazzo dello Sprxl 
di MiUrm del Campionati tìcK- 
stid d'inverno su pista. 

172)0: Ciroe tempestose • ridozio- 
ne televisiva « puniate de) ro¬ 
manzo di Emily Bronle. con 
Massimo Girotti e Anna Maria 
Ferrerò Reg'«trarione. 

I4.3fl: Nollrle sportive - con I fi 
sultati e le «rbed-ne del Toto¬ 
calcio e del Tctip. 
jnjO: Telegiornale. 

TO^V): Carosello • trasmissione pub 
blicitaria. 

31: Teleinalcb • programma di 
giuochi presenlaio da Mike Bon 
giorno e E«>zo Tortora. SI pre 
sentarw pe» la • Coppa » « sfgno 
n Roberto leiesloro di Bari e 
Giovanni Balkw d- Tori»»»» Per le 
• an me cem'lle • sono stati c»>n 
vocali I signori Rosalia e Cor¬ 
rado Anlocicco di Napoli. Il nuo¬ 
vo « braccio » sari Galliano Ros 
S''ni. olimpionloa di Uro a) piat- 
lello. b'« oggeiio misterioso » # 
SU' J milioni p mezzo 
Z3.05: Capitano folli a me • con 
fidenze di M»ttPo Bianchi zac 
onlie da Aido fV Benedetti 
puntala odierrva «Jet breyt atti 
unto ha per titolo « I.'amico del 
l'uomo » Con Umlierto Melnan. 
Franca Rame e Iole Flerro. 
33.45: CIneselezIofte rivista setti 
manale di attnalità e varlett rea 
lizzala In oollaboraztone con I 
cmeglorrvill. 

Zt.lO: La domenica sportiva 
Indi; Telegtomale. 


tate con pesantezza. Ed an¬ 
che la satira, che è releinen- 
to più positivo deiropera. 
non è Kran che sottile. Cir¬ 
cola per il film, quando esso 
vuol prendersela con i buro¬ 
crati. i cattivi fun'zionari, e 
gli individui che intralcia¬ 
no il processo produttivo, 
una aria da film tedesco del- 
rantegiierra: vi è lo stesso 
modo di prendere di petto i 
caratteri e le situazioni, qua¬ 
si che non si avesse troppa 
fiducia nelle capacità recet¬ 


tive del pubblico. Più che a 


Cccov. insomma. Amici fe¬ 
deli si rifa a corto umorismo 
del Jvrokodil. 

Defili attori vanno dette 
le stesse cose; v'è un ecces¬ 
so nella loro recitazione. E 
tuttavia il Merciiriev e il 
Cirkov dimostrano ili essere, 
iietro questa plate:ile prc- 
slazimie. interpreti tii ecce¬ 
zione. Molto bello. :»1 solito, 
è il coKire. specialmente nei 
paesaggi. .■\)t.ma//i;ita ed 
oreccbi.abile la musica. 

("){»t’.i b' ^ Settimana ♦ prò- 
scpiie con il Don Cliiv.'iotte. 
interpretato ibi Nicola Ccr- 
c:tssi)V. 


zVrrivedtMTÌ Roma 


tjtic.strt film è prob.ihilincntc 
’.a co.s:i più l>nitt:i c iiisoiipivr- 
t.iliilc che si;i st.it.i rc.ilizz ita 
in niillcnnì di speit.icolo .All.) 
fine di esso, diipi) avete 
to ti’.lc vi)!u:iri e.sil)iz:i)n; lì.-iielu' 
e c.inoiv di nn fi.ici'ide M.arin 
Ì.;iiiz... a’.Ic f.icec stiiiiide clic 
è a f;ire Reti.ilo R.i- 

.scel. a iin;i .-icrii' di chiacchie¬ 
rate tnrisliehe da fl;ici'.ire la 
pazienza di un .asiiui, ad iin.'i 
Roin.i dove tutti c;iiit.iiio e bal¬ 
lano l.'i tarantella. ;)d una Ma- 
ri.sa Alhisio che semhr.i ii.-:citn 
da iiiui seiiohi per hiinbi mino¬ 
rali p.-;ichici, c’è da vcri;oi;nar.si 
di c.s.-:crc it;iHani e rom.inì 
H l)ast;i H;i lìrm.-itii Li pro¬ 
pria coiiihinna il rcgi.'ta ILiy 
Itovvlaiiil. 

t. 


r. 


Sergiu Celibiddche 
oggi airArgentina 


.iiii- 17..3). .ili'\ii:> iiiiii I t 
•liimtii i-.iMOi-fto in .tlilHin Ulu lilo lii'l 
l'Aor.id.-ini.i .\‘.i/ion.ili' ili S. Locilìa 
(l.igl r>) vt'rr.'i ilitolti) il.i Sorgili Lo- 
litiiil.irlio. In progr.tnim.i: SolniiMrt- 
.Smkini.-i n 2. R-ivol- « .M.i nu'r»' 
1 .IVO ». W.ignor • rrist.oio r I-^it 
t.i » Prolnilio o niorlo il Lotl.i; Ro 
•.liigin * l'osto Kim.ino • I litclli lii 
s-mo in voiiiiil.i .li Nittoglilmi ilol 
l<-.ilro tt.illo lo in ti.ii. 


A* 


.«.< • ■ • • . •. 

ARLLCCIIINO : C la « 1 ks ». Alle 
17 o 2l.;ii): » Tnlt<i il niomlo rul.- : 
ili t'ocliov. I-I.ii.ino. Liliiclio. D'IIot 
viliez. rojilc.in. 

ARtI; C.la Ave Ninchi - Q. Porcili ■ 
K. Olovanpiclro. Alle 10 e 19: « Co¬ 
lombe > ili J. Anciiilli. Regia di I. 
.S.ilcc. (Novil,)). 

ARTISTICO OPERAIA: Alle 17: « Non 
ani.irinl cosi ». 3 «itti di Pr.ilt.iroll 

ELISEO: Alle 17.30: « Il dl.-irio di 
Atitun l'rank » con; De Lullo, l'.ilk 
(iiiariiicri. V.-illi. 

NUOVO CHALET (viale Libia): Alio 
Ì7.I5: < Le iarlalle hanno iHinhito 
lo ali > di Gaclani c « Arseteli » 
.-lite 21 concrrto del chitarrista nics 
«icario Oiist.ivo Ixqior. 

MANZONI; C ia grandi «pritncoli di 
rivista Trottolino. Ai>orlnr.i allo 
16.JI) (ingresso cuntimiaUi). Prezzi 
f.-miiliari. 

.MARHINETTE PICCOLE AtASCIIE- 
RE (via P.isirengo I): Alle 16.15: 
« ttiichcttino ». fialw tinisicalc in 3 
atti. Pronotazionl blS6)i)7. 

PALAZZO SISTINA: C.la Carlo Dap 
jiorto DrU.-i Scala con Toddy Reno 
Alle I6..)0 o 21.1.5: « l-’.-idoraliilc 

t'iiuilo » di G.-irinoi e Biov.mnlni. 

PIRANDELLO: C in «l.il.ile diretta d.i 
V. Tiori. lnnuin<*nto; « Uuutiipio I n- 
cioii - Via Vo.ioio 2(12 ». di V. tace- 
rene con C (aoccolo. R. Dcccii'o, 
.\ 6ir;idoli. T. Zaccliotti. Regi.» d 
V Tiori 

QUIRINO: Oggi :dIo |8 unica replica 
dì * Siinono c laiiir.'i » di A. 
villo con l'inlrrprol.i/ione di Cnlm- 
dri. S'il.irl. Zoppi-Ili. I-raricioIi. Uri- 
gtiono. Oppi. Ooin.ini rvfilic.i alle 
21.15 

ROSSINI: t; ia «.1.11)110 del To.ilro di 
Rom.i dirott.! d.i Diiranlo. Alli 
I(> 15 «• 19.15 m II dento ilei glieli 
ZIO » .5 .itti roiie'ci di P.dnirrinl, 

SATIRI: C i.n «p<-ttncoIi gialli con C 
loiidiirdi. .S Niiiclii. .A l.iipiii.ici i 
<ì l5)-r;.ii-clii Alti- !'■ 3i o I'l..'’«) ulti 
me dii*- irpiii ho di- « Omiculio s.-n 
/.« il< liito . di l.oi- lompson 

VAI.I.T: St.ig-o;i,- lirii-.i All<- 17: « Li 
Tr.i-. i.il.» » di fi V<'r>ii. 


cinemia-vàiìiétA 


Alllerl: La morte coIpi«ce a traili 
mento. c»>n O Gml e iivivla 
-Ambra-Jovinclli: .Marisa la clvelta. 

c»in M Allasio c rivl«I.i 
Delle Vittorie: I mnlrabtinndicrl dei 
Kenia. con G .Montgomery e rivi 
sta Alberto R.»l>agli.ili 
Espcro: On-irticrc dei Iill.A. con H 
Velai e rivi«la 




NtroVO 

rl.NKMA 


QUAHRO FONTANE 


Martedì 26 novembre 
- SF.R.\T.\ DI G.M..A • 
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1 9AVTD NIVEN 
; CANTINTIAS 
' ROBERT NEWTON 


o;' 


. W” SHIRLET MadJUNT , 

L - » <• 

• TfR«B • «BTRRn «WmbM 



D .9 mereoledì 27 tutte le sere 
unico spettacolo oro ZI-IO 
Giovedì, sabato, domenica 
e festivi ore 16 o 21.30 

POSTI N'U>IER.4TI 

Pren»»tazi<»ni e rendila al* 
FARPA-CIT. In Galleria Co¬ 
lonna — Telefono 6SI.I88 


Principe: I Iralclli senza paura, con 
S (ìr.anger e riv(«ta 
Sllvercino: Lady Oodiva. con C. Ho- 
«lon c rivisi.i 

Volliirno: M.irna l.v clvoll.a con M 
All.isio o rivista rilniinv Z.igns 


«. i-'- ' )'■ 

CINEMA 




R 


l'ItniE A I.SIIIM 

Adriano: Arrivederci Ronvi. con Re¬ 
nalo RasccI 

Alltumbra: Qualcosa ebe vale, con 
R Miidson 

Vinorica: Attlvoilerci Rom.a. con 

R. isccI 

Vrcliiiiu'dc: l.'ii solo grande atiioro, 
«Oli K. N'ov.ik 

Arciili.ileiiti: Inlerliidc, con R. Brazzi 
l.ille l.S-'.M 2.') 

Arislon: Qualcosa die vale, con Rock 
Hndson 

Arlecchino; Il r.ipit.uio di KiH'iienlck 
con li Ritclitn.inn 
Avciitliiu: Inlerliidio. con R l)r;izzl 
Il.irhcriiii; I i ilig.i sni P.icilicii. con 

S. .5t.ing.iiio 
t'.ipilol: 1.1 m.isclier.i di l-r.mkonstein 
Capraniea: Il c.ipil.ino di K<K'penick 

lon II lòlbiii.iiin 

f apranlilu' 11.1 : Oklaliom.-il, con G 
firaliHine 

Corso: l..) m.ncliet.i di Frankenstein 
i.iilc 15. D 17..V 10 iV 45 99.15) 
l'nropa: Il i.ip l.vno di Koepcnick. con 
Il Knliin.iiin (.die L5 . Iii.40 • Is.-k'i- 
9ii. '«I -’9, ;ii( 

rianima, l licci coinaiidarneiitl. ohi 
C. HcUon l.ille 16 21) 


F II .U'li II! Ii;\I\'F; 


SI F.SiniUA' IN 

DUE ECCEZIONALI 
RAPPRESENTAZIONI 

sn)i> iiioreoli'tlì 27 enrr. al 

Cinema Teatro 
MAESTOSO 


riammrlta: M.tmiela. con E. iM.itll 
nclli l.allc 17 jdlO.tà 22) 

(ìalli'rl.l; P.int.i'i.i. di \V Disney 
liuprrialr: Qii.ilco-v,i che vale, con R 
I Imison 

M.irstnso; Inteilndto. con R Brazrl 
Mciri) Drive-In; Q'icstii notte o m.il 
.-OH J Siituiioiis tap alle 17) 
Vtclrupiililan: ScUlni.iii,i ilei rdin «o 
\ letico: Don Cbi.sciotle (.die 16-19 
991 

MIgnnii: Qii.dcosa die vale, con Rock 
I llldsoll 

iModerno: /Arrivederci Roma, con R 
R.iseel 

.Moderno Salella: Oklaliomal. con G 

Gtiih iinip 

New A'ork: .Arrivederci Roma, con R 
R.iscol 

Paris: la tnascliera di Frankenstein 
l.ip. .iPo U) 

Plaza; .M. signor generale! con Kìrk 
Doiigl.is 

Oii.illio lontane: (7liiii«o 
Qnlrlnetla: Il principe e l.i b.dlerin.i 
con I Olivier (inizio .die l.'i.-kl) 
Rivoli: Quest., notte o mai. con Jean 
Siniiiuins 

Rovy: Inlei liiilio. con R. Brazzi (alle 
16 1S.46 '.M.M •92.45) 


Avete Ietto i giornali 7 


MIE lE CRITICHE 


hanno confermato che 


Il CMANO 


DI 


KOEPENICK 


veramente 


an film delizioso, gustoso 
e divertente. 


Repliche e successo al 

CAPRANICA 

EUROPA 

ARLECCHINO 


Salone Marglirrita: Le notti bianche 
con M. Sclidl 
Smrraldo; OklahotuAl. con G. Gta- 
h.inie 

Splendine: Arrivederci Roma, con K 
R.lsCel 

Supcrciiiema: Interludio, con Rossarxi 
I!f.ir/i 

Trevi: Le n«)lli di C-ihiria. ci>n G 
,5la«ina (,il!c 15- Io.4.5 - Ls.4)9 LlLaa- 
29.:)))) 

AI.TKF. VI.SIONI 

AIroive: Un re o New A’ork. con C 
(.ti.iplin 

Alba: Buong-orno. primo amore, con 
C AMI.i 

Alce: Ilnong.orno. primo amore, con 
»;. Villa 

Alcjone: I-» scllima omla. con Ty- 
ronc Po-Acr 

Alessandrino: Maria Antonictia, con 
T. l'owei 

Ambasciatori: Il sole sorgeri ancora 
con A. Gardnrr 

.Anitne; La c-ipannina. con Ava 
r,:,r:'.nrT 

Apollo: Il gig.in’e. con J Dean 
Appia Antica: Il princif-c Eviro, con 
A BIvtli 
Appio: Pascei fifi 
Aquila: Il vestito str.’pp.ito. con Jeff 
Ch.nid’.ef 

Arenula: E' meraviglioso essere gio 
vani, con 1. .AAills 

Ariel: Un amore splendido, con D 
Kerr 

Arizona: Hollynr^xl o morte, con J 
Lc-*is 

Asiorla: II grande amore di Elisabel 
la Barrett. con J. Jone» 

Astra: |j fortura della Irecda, con 
R. Slaigcr 

/Aliante: L'n amore spVn.Iido. cor» D 
Kerr 

Atlantic: Il sole «orgeri ancora, cor 
A Gardrer 
Angustiis: Arianna, con A Hepburn 
Aurelio: Tempo di villeggiatura, con 
r> Palli 

Aureo: I ondra ch-arna Polo Nord 
con J. Adam.» 

Aurora: Padri e fgìi. con .'Lircello 
.5las;ro=anni 

Ausonia; Il sole sorgerà ancora, cor 
A. Gardner 

Arila; Il tesoro di Rancho A'illa. cor 
S Win’er* 

Arorlo: Orizzonti lontani, con Alar. 
1-add 

Bellamilifo; Riccardo IH. con Lau 
rence Olìvter 

Belle Arti: Alberi* e le sette sorelle 
con J. Powell 

Retsilo; I sogni nel cassetto, con L 
.Alassarl 

Bernini; Le all delle aquile, con John 
Wayne 

Bollo: A*!* col vento, con C. G.»h!e 
Bologna: Rasoel-fiti 
Boston: HoHy-wood o morte, con Jerrv 
I ewis 

Brancaccio: Rasce! fi& 

Bristol: Arianna, con A. Hepburn 


SORDITÀ* 


AUDIN * telFf. m.54S 
V. Ttarherinl. <7 • Roma 


Si£M£NS p honophor 


llroadwa): Fcniinine Ire volte, con 
S Koscin.v 

California: Arinnrvi. H Hepburn 
Capamirllr; J.ick London e Pccc.ilci 
che si.i iin.i cjM.iglia, con S l.oren 
Cassio: Uomini e lupi, con .'lon- 
land 

Caslello: Sus-mna liilta p.inna. con 
M. All.isio, 

Centrale: llollyixcod o morte, con J 

1 CVS ls 

Chiesa Nuova; Scren.ita. con Mario 

l-in/.i 

Cicogna; Lo princlpcss,i SIssI. con 
R Schnolder 

Clnc-Slar: Il glg.-inte, con J. De.in 
Clodio: Hollyvvixid o morte, con Jerrv 
I evv is 

Cola di Rienzo: Il gig.inte. con J 
Dimii (.ilio I4,.!0 l3.UI-'>-9) 

('dliHiiboi I 1 princiiH‘Ss .1 Sissi, con 
R, .sclincider 

Colonna: Sissi li giovane Imperatri¬ 
ce. con R Sclineidcf 
C«ilosseo: Arlisll e modelle, con Jerry 
I.evv is 

CoUiiubus; T.iminv l'uvre solv.iggio 

l'on !.. N'u'Uoii 

Corallo: .SI'-.! I.i giovnu' Imper.itricc 
con R .sclmcuhr 

Crisogoito: .Miri.i Antonietta regina 
ili l'r.iiK'i.i. con .5) Mnrg.m 
Cristallo: Un c-nipi'llo pU-no ili p'og- 
gi.i. con \ 1 r.inci)i«.i 
Degli ScipInnI: l-iioco venie, con S 
Or.ingi'r 

Del l'Iorenlliii: I disperali 
Del lilccoll: Uiirloni itiiin.iM a colori 
Della Ville: .Singiie di ('.lino 
Delle Maschere: I ondr.i eh’.imi Polo 
Noni, con .1 \iliins 
Delle Mimose: Il covo dei conir.ib 
li 111 Ieri, con S Or-ingiT 
Delle lern/ze: l'n re .i New 5ork 
con t'.. Cdi.iplin 
Del Vascello: l’i-celfifi 
Diana; Arianmi. con A Hepburn 
Darla: Siis.mnl liitl.i panni con .M 
•\llisio 

Due /MIorI; -Arlanni. c.sn A. Hepburn 
Due Macelli: | e bici di ll.i citl.5. con 
(. 1 li.i|i|,ii 

rdelvveiss: t'iiov.iniii dille biiule ne¬ 
re, loii V ('i.issin.m 
l’di'n: R.i-eol lìti 

Esperia: I a tortura della freceia, eon 
R Steiger 

Euclide S's<l la glov.inc Iniper.atrlec 
con R Sebneider 

Evcelslor: Un amore splendido. c*)n 
D Kerr 

Farnese: Siis-anna tiilta pann.i, con 
M Allasio 

l’aro: Il tesoro di Rommel. con B 
Biirtoii 

Elanilnlo; I.'lsola nel sole, con Jo.in 
Fonlalne 

l’ivgllaiwv. Un amore splendido. (s>n 
D Kerr 

Eonlaiia; .Alariizzella. con .51. All.i'io 
(ìarhalrlla: Un amore siilcmlido. con 
I> Kerr 


Cinema 


METROPOLITAN 

Setltm.tiin ilei Film sovietico 

DON CHÌscioTTC 


Le all delle aquile, con 
Inferno bianco 
la elvella, con 


el 


cielo, con 
volte, con 


(ìardencine: 

J 5Va>ne 

Giovala' Trastevere: 

con S t5ringci 
(ìliillo Cesare: Marisa 
M All.i«to 

Golden: Il sole sorgerà ancora, con 
A G.udiiet 

(ìliadaliipr: t pilastri d 
J. (!ti.iniller 

llnltyvsnod: Fcinininc Ire 
.S. Kosciiva 
Impero: l.:i «varlca delle mille frecce 
Itidiino: Il sole sorgerà ancora, con 
A. Gardner 
Jntilo: |.a cvapanniiu. con A. Gardner 
Iris; Le avventure o gli amori di 
Omar Kliayyam, con C. Wllde 
Italia: M.arisa la civetta, con àkirlsa 
Alhaslo 

La Fenice: I sogni nel cassetto, con 
L. Massari 
LciH-lne; Hollyw<x)d o morte, con J. 
Lewis 

Libia: Mii.so duro, con C. Greco 
Livorno: Come prim.a, meglio di prl- 
rn.a. con R. Hudson 
ManznnI; Spettacoli teoirall 
Marconi: La legge del Signore (L’uo¬ 
mo senza fucile), con O. Cixiper 
.Massimo; Un amore splendido, con 
D. Kerr 

Mazzini: ,\rlann.a. con A. Hephtirn 
.Medaglie d’oro: Quel fenomeno di 
mio figlio, con J. Lewis 
Mimdial: Le oli delle aquile, con J. 
W.aync 

.Nasce: l-a querela del glg.antl 
Nlagara: Le avventure e gli omori 
di Oin.ar Khay.i.im. con C. Wllde 
Nnmeiilann; L’.ainore di iin.i grande 
regima, con R. Sebneider 
Noviwiiie: Cl.assc di ferro, con F. Fi¬ 
scher 

Nuovo: Arlann.a. con A. Hepburn 
Odeon; Il diavolo nero 
OdcscalchI: La seltlm.a onda, con T. 
Power 

Olympia; Quartiere del lillà, con H 
Vlilal 

Oriente: Canzone proibita, «»n C 
Villa 

Orione: l.a balt.agiki di Rio della Pia¬ 
ta. con J Gregson 
Ostiense; Agguato sul fondo, con T. 
Pow cr 

OtI.iviaiia»; L .1 p.arola ai giiirtili. con 
H. l'onda (.alle 19..'»: Fr.ancis alle 
corsi-) 

Ollavllla: Don Camillo e l’onorevole 
Pi'(iivine. con G Cervi 
Palazzo: I sogni nel cassetto, con L 

.55.ass,,ri 

Patcstrina: Il sole sorgerà ancora 
con A G.ardner 

Parloli; Loiulr.i chiama Polo Nord 
con J Adams 

Pa*: Pi.iniira rossa, con G. Peck 
PI.incl.arlo: Senirnan.i rcirospcitiva 
del film sovietico (ad Invili) 
Platln<i: I «ogni nel cassetto, con ?.. 
iM.issarl 

Prenesle: Arlann.a. con A Hcpbtirn 
Prima Porta; I tre moschetlierl. con 
I . Turner 

Primavera: Ij belva del CoIoMiJo 


Puccini: Giovanni dalle bande nere, 
con V. (i.issman 

Oulrinale; M grande amore di Elisa- 
betta Barrett. con J Jones 
Quirili: Canzone proibita, con Clau¬ 
dio Vill.a 

Radio; Il mondo nelle mie braccia, 
con G Peck 
Reale; Rascel fifi 
Regina; La donna venduta 
Rcy; Due lacrime e Passaggio a 
.Nord Ovest, con S. Tracy 
Re\: Il sole sorgerà ancora, con A. 
Gardner 

Rialto: la legge del signore (1,’iiomo 
senza fucile), con O Crxiper 
Riposo: I cavalieri dell.i regina 
Rllz: Il «ole sorgerà ancora con Ava 
G irdiier 

Roma: Ui maschera di porpora, con 
T Curii» 

Riihlno; La oapannina. con Ava 
Gardner 

Sal.i Eritrea: Slmba. con D. Bogarde 
Sala Gemma: Furia blanta, con C. 
I leslon 

Sala Piemonte: I cavalieri della la- 


2^ SETTIMANA DI 
Sirepiloso successo 
al GALLERIA 



WaSt tyióne^ 

1 TECHNKOiOR 


5UONOSIIiIEOfONKr 




vola rotoiuki. con R. Taylor 
-Sala Redentore: Il vendicatore nero 
Sala S. Spirito: Gunpoint. con F. Me 
AlurràV 

Sala Saturnino: 1 Ire moschettieri, 
con L. Turner 

Sala Sessorlana: La lunga linea gri¬ 
gli, con T Power 

Sala Traspontina: Il visconte di Bra- 
gelonne. con I; R. Drago 
Sala Umberto: I e avventure di Mi¬ 
ster Cory. con T. Ciirtis 
Sala VlgiHill: Il cigno, con G. Kelly 
Salerno: Le due orliiielle. con Milly 
Vitali' 

San l'elice: .5\ezzoglorno di fila, con 
J. Lewis 

Saiil'ltipolllo: .Avventura a corte 
Siverlo: Il figlio di Koelss. con J. 
Hodi.ik 

Savoia: R.iscel-fifi 
.Selle Sale; (5arIo di Scozia 
Splendld; l’rossmta -ipertiira 
.Sl.ulium: Un re a New York, oon C. 
Ch.ipliii 

-SIclli: .Solo per te ho vissuto 
Sultano; L'iiola nel sole, con Jean 
Foiil.iine 

Tevere: 5iu'tie gli eroi piangono, con 
W. Ilohleri 




Prosoguuno 
SUCCES.SO 


(«Oli GRANDE 
in esclusiva al 


SALONE MARGHERITA 

le visioni di 


l^omi 

fflANCHE 


Una 


storia d’amore che 
verte c commuove 


di¬ 


re a New York, con C. 


bruta, con Buri Lan- 
Te- 
Ri- 


Tlrreno: Un 
Cluplln 

Tiziano: Forza 
caster 

Tot Sapienza: Il dominatore del 
xas. con A. Miirphy 

Trastevere: Ui KittaglLi di Fort 
ver. con G. Montgomery 

Trlanon: L'Isola nel sole, con Joan 
Foiitnine 

Trieste; laindra chioma Polo Nord, 
con J. Adams 

Tiiscolo: Il vestilo strappalo, con J. 
Cli.indler 

Ulisse: Orizzonti lontani, con zMan 
l...idil 

Ulplano: Cento serenale, con C. Villa 

Ventuno Aprile: Un omore splendido 
con D. Kerr 

Verbaru»; Un re a New York, con C. 
Ch.ipl'n 

5'lrtus; Il re del Jazz, con D. Reed 

Villorla: Il sole sorger.à ancora, con 
A. Girdnor 


t/s/%z\zs/N/szsisiVVv/vv/\/N/vr\/\/viN/v^v/v.e 

STUDENTI, GENITORI ! 

CONTINUA UA VENDITA' 

A metà prezzo 
di libri scolastici 
d’occasione 

SCONTI SPECIAM PER! 

VOCABOLARI e ATLANTI; 

Reparto anche libri nuovi' 
SPEDIZIONI ovunque: 

LIBRERIA MARALDI 


iVIa Leone IV. 33-37 - Roma! 
; Telefono 378710 

> (Piazza Risoririmento) 


Por chiusura esercizio al n. 35 di vjo del Corso la Ditta 






riol 27 novembre offre e PREZ¬ 
ZI ECCEZIONALI le più fini 
tele di lino, tovaglierie. coper¬ 
te di lana, biancheria ad esau¬ 
rimento. 


Quanti dircflamenfe o indirettamente ncranno cono¬ 
sciuto ed apprezzato le ottime qualità delle merci della 
Ditta, potranno approfittare di questa unica occasione 



ROMA - VIA OHAVIANO, 56-58 - Tel. 32.360 

(A.NCOLO VU GERMiVSICO) 

f» occashmt M 25° ANNIVERSARIO ii IthHè 
commerciale, lo ditto ELRMAS offre olio 
suo SPETT, CLIEHTEIA br completo assorti- 
mento di 

- PALETOT 
R A B 1 T I 
IMPERMEABILI 

UOMO, DONNA E BAMBINI 

A PREZZI VERAMENTE ECCEZIONALI 

NEL VOSTRO INTERESSE APPROnTTATE I 


ABITI 
S O P 


PER 


















Ptf. 6 . Domenica Zi novembre 1957 


t'UNITA’ 




Gli avveiiiriienti spòrtivi 




CALCIO r SERIE AVG 


mmm 




TTiTi 




ROMA 


I.ojoilire 

Fusata 


Ore 14,30 


Corsini àlagll 

Da Costa 

Rassetto 

David 

Olaroli 

P.iiU‘lU 

Stiicclil 

Orlamto 

Campana 

1,alleluiti 

Liilsoli 


Grlffith àlciiegotti 

Fistriii 

Marchi 

Dcll’liiiioceiiti 

Savoliil 



Ghlggla 

Aroiisson 


LANEROSSl 


= TOKINO. 23. — Un fiitiiil' = 
= IIP a Ciri sereno Ini colpito ^ 
= ancora ima \olla la compa- = 
^ Kine partenopea clic si ap- ^ 
— prc.sla a ostacolare (loniani = 
= la inarcia della .lii\eiiliis. = 
H I) porllere del Napoli Un- = 
S Kalti. Iia iiianlfeslatii I prt- = 
= ini sinlonil dell’* asiatica » = 
= ed »■ slato cosiretio a iiiet- = 
= teisi a letto eoii la felilire = 
= a J'J cradl. = 

=: Visitato sla ilal medico = 

= sociale clii' ila ini iiiedico 3 
= torinese Itncatll e stato sot- 2 
= toposto a tutte le cure del = 
= raso e Aniailei non illspera 3 
= di poterlo allineare iiKiial- = 
= mente in siiiiadra doinaiii, = 
= ma le prolialillitA In i|iiesto = 
= senso, a detta del iiiedirl, = 
= sono scarsissime e tutte a = 
5 rischio e pericolo dell’alle- = 
= ta stesso che ha hlsoKiio as- 
s soluto di riposo affiiirliT' 

s nella innlattia non InsorRa- 
£= no cnniiillc.arlonl piti i;ravi. 

= L'alleiialorc Anindel si ^ 

S nrciiiiiraiu di avvertire le- 
s lefonlcnnieiite i diriftentl 
= della s<iutidni che si sono 
= posti lininediataniente tilla 
S ricerca del porllere di rl- 
H serva Fonlancsi per avvlar- 
£ Io n Torino in aereo, imi 
S fino a larda serti non era 
2 Klnnta a Torino una no- 

s tizia rnssiciiraiile 
= l.a malattia Infliieiizate 
£ toglie a lliiKallI anche la 
S possllilllt.^ di scendere In _ 
= campo a Kelfast con la = 

£ siitiadra Nazionale. KorRi* £ 
£ Cosi la prolinlillitA che per £ 
£ rinroniro con rirlatida del = 
= Nord a difesa della rete a/- = 
= ziirra svurii posto il porlie- £ 
£ re di rlserxa, i lof> i’anetti £ 
£ della Itoniti. £ 

S Ncll.a foto; mio \TTI. = 

PillMlllllllllinillllllllllllilllllilMllliilllllliiilMliir; 


Ancord i/n avversurin mn- 
lìc'-to 11111 Insidioso per i piiil- 
lorosM (Icllft Itoiinf niodcsio 
come limi Mjmidrii prorinctii- 
/(’ riccii pin di volontà c di 
s/icrmi'c eli.' ih i/rossi nomi 
Olili non ihinrnlirlhnnioi t 
liiii'td c Muri hi per /licore) 
r insidioso ionie doennienlii- 
no Ir idiiniorose e nelle iif- 
/erniiiriont ollentile ni diiniit 
drilli l'iorrntinn r drilli Jn- 
vrntii.i. 

Un iivvrrsiirio ninnili i/niin- 
to nini scorhniico, Viirvrrsii- 
rio mnuflionnrntr truiiitii dii 
inni ^(irinidr- snuiidrii: jicr- 
clir inni vìllorin sul Lnnrros- 
.si non potrà lopiciinirntr ra¬ 
si'rr forirni di plorili mentre 
unii scon/ìllii verrebbe ii co- 
.slilniri’ un rovesrio cliinwro- 
•so e tiipiii.stt/iciilo 

l.oiiiro ullorii che nel clini 
piiil/oro.sso mini iiiiiilche tn- 
cerle-rn, iinclie perche hi 
piirtitii odierna repi.slrn due 
attrai debutti: (iiielln di 
Nordahl nel ruolo di allena¬ 
tore al tiiinco di Jhrini e 
lineilo di Orlando nella ve¬ 
ste di centro avanti e di spal¬ 
la di Da Costa. Si tratta di 
due debutti che danno oiiiii 
liiiranzia sotto tutti i punti 
ih vista: ma ciò non toi/lie 
che il ciiriittere particolare 
ileirim'oiilri) ceiiiiii od tn.si- 
diiire anche i lanci di Nor- 
diihl e Orlando 

Il secondo dei ipiali ?iol ri¬ 
veste nn’inijiorliinrn niiippio- 
re di ciuiinto possa atipariie 
a prima rista K ri spiephia- 
nio. Si è pili detto come al 
Voniero Orlando nhbin in 
complesso fornito una prova 
soddisfacente pur se lopica- 
■nii’iili’ Ita occiisiilo «irinicto 
qualche incertecca: ma si ò 
anche detto che a prescìnde¬ 
re dalla sua prova Orlando 
non si è dimostrato la .spultn 
ideale per Da Costa come si 
sperava. 

Si dirà che non c'era da at¬ 
tendersi che la ciambella riu¬ 
scisse con il buco fin dalla 
prima prova. E va bene: ma 
proprio per questo la seconda 
prova riveste un'iuiportanca 
ancora mappiore. Se Orlando 
fallisse anche oppi... 

E si badi bene che da Or¬ 
lando non si pretende una 
prestazione individuale su¬ 
perlativa: da Orlando si pre¬ 
tende addirittura che riesca 
ove altri (c cioò Secchi e 
Nordahl) hanno fallito, si 
pretende cioè che riesca a 
far pinco re e sepnare Da Co¬ 
sta. Una bazzecola come si 


vede.' Eppure non manca la 
/idiii III che Orlando riesca 
nel suo diffiiilVìSimo compi¬ 
to. se e vero ionie è cero che 
lo stesso Da Costa ha indirà- 
lo il piovane pioriilore pial- 
lorosso ionie il piu indiinio 
<1 sorreppcrlo iieìlit miiriocni 
o//ensicii. Orlando doi rebbe 
I Ifettiriimeiite essere in po,- 
sesiO delle r/nidiliì necessarie 
Speriamo iillorii che cen- 
piino fuori fin da oppi: e l'iic- 
ciisione non potrebbe, essere 
più propizia. E' nolo thè 
(ihippin piocherà opfp al mas¬ 
simo delle sue possiliililii per 
ipotecare la maplia azzurra 
]ier Belfast: e cosi I.ojodice 
dovrebbe assolvere nel mi- 
pliore dei modi ai suoi com¬ 
piti per riscattare anche le 


deludenti prove fornite eori- 
tro l'Udinese ed il .Xnpoh 
Se dunque alle prestazioni 
di (Uiippia e l.ojodiie .si nc- 
conimii/niisse aiielie un ritor¬ 
no ih Da Costa alla forimi nii- 
qhure, il ! .ime rossi snrehhe 
spacciato c Vattacio pudloros- 
so diirehhc finalmente quella 
dtniosl ntziriiie di antoreeo- 
lezzil e ih pndi/ieiln idtesa 
fin dell'inicio del i nmpioniito, 
E tale dimoslrii'ione non 
.solo niipliorerefibe hi jiosi- 
zione in ellissi/leu della /fo¬ 
nili ma siitJrapherebbe le sue 
lepittime iinibicioni sulle 
rpiiili pesa tuttora l'inlerro- 
piilii'o ripuardiinte la mano¬ 
vra ileìViittacco. 

• * * 

Un piovane al centro del¬ 


l’interesse anche nella prova 
della Lazio a Marassi: il pio¬ 
vane Cocciuti file in una del¬ 
le partite piu diffìeiti ■ (lei 
bianco azzurri (quella contro 
tl Liinerossi .sul campo neu¬ 
tro del Vomero) mise a se- 
pno uno dei poni decisivi. E 
anche oppi le circostanze so¬ 
no analophr: anche oppi la 
/.I 12 ÌO dorrà sihicrnrc tino 
formazione larpamente in¬ 
completa in rat .saranno as¬ 
senti Tozzi, Virola. Enzzan, 
Finn e forse imi he Selniossim 
(la cut presenza in cnnipo .sii- 
rii decisa solo aU'iihimo mi¬ 
nuto). 

Anche oppi dunriue la La¬ 
zio farà appi Ilo alle più ri¬ 
poste ri terre di rolonià e di 
orpop/io sperando inoltre vel¬ 
ia tradizioniiìe ptoilipiiUtà 
eiisalinpa della Siimpdornr 
anche oppi pertanto la prova 
di Coceinti. un inorane il cui 
atturcamento aita società è 
ampiamente dimostrato dalla 
provenienza dal riniio bian¬ 
co azzurro, potrelihe risnltii- 
re decisivo .specie se occor¬ 
resse bilanciare erentnali in¬ 
certezze difensive dovute ad 
lina prestazione polemica 
dell'azzurrabile l'irniani 

U. F. 


L’ANTÌCIP O DI IERI IN IV SERIE 
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lai M'itrelerla della l'ICIC 
Ita reso niitii ieri l'eleiien dei 
2‘Z raleiaturi eoniiinlealii alla 
l’IFA, per l’inconlrn del I 


PANORAMA SUL MONDO PUGILISTICO J, 

lìllorìa dì Vìsìntin su Idrìssa Diane 
Ancora riniialo il match l.fli-l)hlncca 


il piccolo notes 


svolt.a qm-st.i ser.i .a La Spc/i.i ini i 
listii'.i imperni.it.i sul rientro deir,.>c 

Il punite spi //IMO. « lu- ll:-:pl!t.lS .1 

'litro dopo 1.1 toiiriiio .nr-tr.ili ni.i. i< n 
l| t-r.ilo lieti im< liti- il fr.iliei —*■ Dione 
.1 cl is.sf Ve-iiilm .SI i- .iniiiinlic.ilo i 


LA SI’i:ZIA. 23 — SI svolt.a qm-st.i ser.i .a La Spc/i.i ini i 
riitiiione mli-m.izionale putiilistii'.i imperni.it.i sul rientro deir,.>c 
Il * j nofftc CsS ‘’hinpionieo Urlino Visiiitin II pugile sp,//ino. « lu- il:-:put.i\ .i 

li piccolo nOieS NS Iim -.t.i <era il ^iio primo incontro dopo Li t<itiini <• .nr-tr.ili iii.i. i • n 

un ../ione pro;;r<-.siv.i. Ii.i siij i-r.tio nell im« iit»' il fr.meo-o Dioiu- 
_ confiTUi.ito'.i pimile di i-tlim.i cl isso Ve-mlm si i- .iniiiiiilic.ilo i 

y lì,-ile iliei'i rq niliu sono .mil.ite .il fr.iiui*^»- t- iliu- p.iri Ki-i o 

n d lieti,iglio tlei'Ii ii'c.'iitr: 

^T^P*] 'wn fi VO l’t'.lsl Wl-.1.1 l.ii.S' AL.nconi (Porto Torre.«) li <'o//.ini (I..i 

^ s«| '/l.i) ai } unti l'K.stI MASSIMI; P» ih Krini li,a Sp<-7i il li Si- 

5JsS iNqi-ilii piT ftitto clell.i Spuitn.i .ill.i tii/i ripris.i IT.SI 

t-- NX medi- Seisn.ic.i (Civ it.i\« eelii.i) h /..inel (Corni ini. 1 1 por (.otto 

— ^ vv lU-ll.i spiiftn I .ili I prilli.I iipns.i PE.SI PlllM..\ S'orli ll,.i Sir/i.i) 

Il V.diitn it (Fr.moi.i) .ii punti: Pollili lUoI/moI o lior.i, iii 
f—rz-k- _oX iN.ipi'Ii) m .teli p iri Pl^I WELTKU" Un lu» ViMnlm tl..i Sp»/i,i) 


le iliei'i rq n‘^i-. iliu smio .mil.ite .il fr.iiui*^»- o iliu- p.iri P»-oo 
lett.iglio tlei'ii ii'c.'iitr: 

PL.SI WKI. 1 l.li.S AL.nconi (Porto Torre.«) li (■o//.ini (I..i 

/l.i) ai } unti l'K.SI MASSIMI; P» Ih i;rini li,a Sp<-7i il h Si- 




iN'.q'oIi) m .teli p iri Pl^I WEL' 
h Iilrn*. I Da PO (Ir.neial .ai punti in ilioei ripr,-o. 

^ * ♦ * 

^ MtI.,\N(l. — 11 rinvio ih-iriircoiilro I oi-F»'iì\ Chioci-.i. cl-.o 
yX avri-hho ilovuto sv.'ijjorsi .ii p.ilarzo dello Sport il :>ii iiovenihro. 
«■ 'l.ilo <-i>nf< mi do il.iilli org.ani/? don l..i luios.i d.it.i non o 
.--l.il.i .mi or.i 11--; it.i ni.i .'.ir.^ jiroh.il'ilmonto il l’ù tinenihro. 

Il pro>;r.imm I •!< ll.i «u'r.al.a pncilnlu.i dol :ìV. i lu- .ivra eomun- 


Calcio 


rpio liii'Ko, compri ndor.\ il c.inipiono di Sp mn i d, i posi m is>.inn. 
Ociri al can.pn « llin-r.a » ^X lino \olto vini ifor^- lii C i\ icein .lo^o tton/*1*-=. .il iiu.ito \i-rr,T 
Romulea r Cresu-in •.! nd- Vv • pi'o*.(o Uonit.o .\ih\i M, 7/initln --i l'.illor.^ i ol it do-., o II« in/ 
surrr.irino m un inronlro ^X S.dlh-r. 

che si prc-iimc ili-Icmd- • • • 

nanfe ai (mi della cI.ismIi- NV LO.S .XNttKI.ES. ^ — E’orft.ini/? dorè CcorRo P.-.rn o>-iis ha 

ca. Infatti la Komnlr.a. con .-inniineiato , l;o n» i prossmii Rioini <! re, li,-r.^ .i l oiidra »• .i P.i- 

una ullrriorr haiiul.» dar- JjV riiri |<r oorciro dì Ilss.ir,- un iiuéidro \,ilc\o;,. ju-r tl titolo 
resto seilr.i sltiniare per XS n-< ndi.de ,h i p,«i piiim.i fra il iiic- ri ino Iloc.iq U.i=-ey, .itlu.rl,' 
ora of;ni amlu/ionr di pri- « .imi'ione. il me-.-^ic.ino Uic.ar.lo M, r« no (jiii *-(' 11111010 . come si 

mato. il Crossrio. rt'.aliro ri, ordirà, h.i li.dtiit.i venerili j or fuori ,-oiv.l3.,tlinioiito 1, i*iiiro 

canto, con rin.a littoria a XS -dia lin** rh-ll-, se<'(.a riprt'*;a il reus- rl.os,- IK,- t'h<-<liiul. cl.i.ssill- 
Roma. aiitnenter.à le sue c.ito .al soctido i ,*sto fr.a Rii aspir't'ti .il nhdo. il quii»- qim s-r.i 

nossihilil.'i tanto da essere cX m.ai si.do h.attulo tirim.a dii limi!»- 


canto, con iin.a littoria a 
Roma. aiitnenler.à le sue 
possihilil.'i tanto da essere 
giudicale mollo, ma mollo 

alte. 

« • * 

Per II cainpionaio di pri¬ 
ma diaisionr si ricorda che 
stamane alle ore 9.15. al 
campo -» Almas * In aia f.ii- 
sitanla. si inrontrrr.rnno le 
squadre della O \.T K r del 
Somaini rasaleiio 

Basket 

AI Palazzctto dello Sport 
(ore 1740) la Stella Azzur¬ 
ra affronterà la Virtns la 
quale scenderà a Roma 
per la seconda volta ben 
certa di portarsi via i due 
punti In palio I nero-stel- 
latl hanno infatti pr'che 
prohabililà di opporsi con 
sueeesso agli ev campioni 
d'Italia ma anche se il ri- NX 
suitato appare sc»rnlato e XS 
indubbio che i ragazzi di JX 
Ferrerò sentiranno tutto il JX 
s'alore della partita e da- 
ranno il meglio di loro sies- 
si per ben figurare. 


■ dia lin” <h-ll-, s»'<'l.a ripresi q r.eusi ri. ik,- t'h<-<liiut. cl.i.s'iH- 
c.it»' .al s<-c»>ndo I fr.a gli uspir't'ti .il td,>!o. il quii»- qim cr.i 

rn.ai si.do li.attulo prima dii limi!»* 


(Hccnibre prossimo contro la 
Irlaiidu flci Nord a Itclfast. 
\aIevoIc per le eliminiloric 
dei cainpioiiaii ilei nionilo: 

riOltr.NTINA; C c r v a t o, 
Diiappclla, fìrallo». Orzati, 
Aloiiluiiri, Fritti. Sarti, Sc¬ 
ita lo. 

JUVENTUS: Ronlporti, 
Corradi., l'crrario, Nicolò. 

INTKU: liivcrnizzi, Vin- 
ccii/.i. 

I,.-\NEUOSSl VICr.N7,/V: 
Ihivid. 

,'MII..\N; llean. Schiaffino. 

NAFOI.I: Un gatti. Co¬ 
maschi. 

itOAIA; GhÌRgi.a. Fanelli. 

SAMPOOKIA; FirmaiiL 

l.a sedia dei c.lcialori che 
s.ir.aiiiio eouioeali per ta Ira- 
sferta a llelfasl ilos r,i e.ssere 
fall.i in hase al siitltlello 
elenco, l.a eoiivoi azione vor- 
r.'i il.ilu dalla FIGt' domani. 

Si apprende che il selezio- 
iialiire della nazionale ha do- 
\iito ritiiitieiarc a Iteriiardin. 
i eidromediano deirinter. per¬ 
che i|ue.sti ha fatto presente 
che non gradisec solare. Co¬ 
me c noto, il Irasferimenln 
degli « azzurri - da Roma u 
Rdf.ist sarà fallo per sia ae- 
re.i con partenza domcnlea 1. 
tlirrnihre alle I2..'t0. 

Come è nolo Foni dichiarò 
a MIO Icmpo che non piò di 
IS e.ileiatori andranno a Rel- 
fa.st: per eiil nella giornala 
odierna dovranno essere scel¬ 
ti i 4 atleti che rimarranno 
a cas.a. Da parte loro inoltre 
Rean e Schiaffino hanno avn- 

10 il permes-so di recarsi con 

11 ?\Iil.an a Glasross- da dns'c 
dopo rinroniro per la roppa 
dei Campioni raggiungeranno 
diretlamenlc Rrifasl. 


Nella foto: il giallorosso F/l- 
NE;TTI che ndl’hieonlro di 
oggi dos rehlie confermare le 
aspeltutise dei teeiiiei azzurri 


SQIIIRR: D’.^nihrnsi; Fan- 
diilli, l.eoiiori; Silvagni, Ri- 
nuldi. .Meiiguiii; Di Cola, 
Luce], Invino, Adornalo, Li- 
volsi. 

ATAC; Franclsei; l'nisoni. 
Borri; Frani-iicci, Ferinelli. 
Itotolii; 1'as(|iialiM'i-l, .M.iialet- 
ti. /iiceiili. Fi.ilio, liaratdii. 

AIIRITKI). Foriiaro di Fe- 
sc.i ra. 

.MAUf’ATOIU: nd primo 
tempii al IT F'I f'iiLi (su ri¬ 
gore), al .'JT F.iMiii.iliieci, al 
111' R.ir.ildii; nella ripresa al 
.'ìT Leonini, 

L'aqtieipo del Girone F .si 
e fonelnso con un .s.ilonionieo 
jiarr-^e,,, (.Jn, lu, )a-,i-i.'ito la 
hoee.i amara .^ia ai giailoro.-;- 
-li ospiti che ii)!h uomini di 
Te.sta K* .stata una g.ira d i 
non entalogare tr.i le [)iù eor- 
lette e le più cavalleresdie 
Infatti, .sm dai iirimi minuti 
sono :iffi(q';it(> ,seorn-tte/./.c ih 
mini sorta Per qiialL lamnni 
tutto eu)'’ Keeondo il nostro 
modesto jiarere la enlji.-i deve 
essi'ie addeliil.ita sia .ai 22 iti 
e.'trnpo. pm-n eon.^ ipevoli del 
loro dovere, sni al .sia For- 
iiaro che non ha saputo re- 
pentin.'imente sed.ire i vari in¬ 
cidenti. In im.i jiartita in eui 
ei dovev;i essere della tecnica 
e im.'i certa pr.-itieita di Unico 
per il iiosto che oecuiiavano 
le due eontendenti nella .s(-,i- 
la dei valori, aliln.imo invece 
ii'.-'i-'tito .ad imo spettneolo. sì 
di tntt.i voloiilfi. ma caotico 
e per di pili antisporiivo 

Dcteimmaie chi ;ibl)i:t me¬ 
nilo nioc ito è .'ilqiianto .'iiduo 
Forse I'ATAC che h.i mi'swo 
in vetrina un gioco più red- 
<lìti/.io con ima medì.'ma alle 
volte insuperabile (Franeuc- 
cì il migliore), con ima linea 
di terzini tempestivi e tenaci, 
e infine con un attacco omo¬ 
geneo e ben equilibrato An¬ 
che la Sciiiibb non è stata da 
meno Abliiamo però denotato 
poc.a coe.sione fra reparto o 
leparlo. Una vera e propria 
fr.ittiira a met.à campo An¬ 
davano in v.antaggio i locali 
al 17’ con rigore concesso 
giu.stamente dal sig. Fornaro 
e trasformato da Di Cola, I 
giallorossi punti nell'orgoglio 
si gettavano ;iIIo sbaraglio e 
al 31' Pas(iuabieei con ima 
cannonata in diagonale rista¬ 
biliva le dist,'in/e Al •JO’ il 
colpo di scena- con una splen¬ 
dida gir.ivolf.i nriratelli man¬ 
dava in vantaggio i propri 
colori Nella ripresa I'ATAC 
si chiudeva in difesa (per¬ 
ché mai ipiestn tattien") e In 
Sti’.iibb dopo vari batti e ri- 
Ijatti poteva, con il terzino 
I.eonori. pareggiare le sorti 
di una gara che .sembrava or¬ 
mai compromesca 

CLAUDIO BENTNCAMPI 


Oggi URSS-Polonia 
« bella j> a_ Lipsia 

Sul i-anqio lll■ld^o di l.ipsla 
si iiu-oidri'rannii li- sqii.idn* 
di-n'l'ltSS i- di-ILi l'ulonia che 
li.iniiii iiiiirliisii il gironi* cll- 
mmaloriii a (lari punii. Ncl- 
riiltimo iiii-iintro ilirctln i po- 
l.ii'chi hanno aiictii* liattnto 
rniidli'i .sov ii'ti(.-o. perno riii- 
toiilro odierno assume latore 
di nn.i sera e propri ,1 rivincita. 

l.osaniiu si luioiitreraium. 
si-nqire per la ('iqqi.i del Moll¬ 
ilo la Siiz/er.i e l.i S|i.lgna. 

Iniziali a L'Avana 
i mon^ia|[^ di vela 

L'AV.i\S.-\. 2:i — li.inno .ivii- 
to inizio oggi nli'Av.mii i cam- 
pìon.iti mondi.ili dell.i vela clas¬ 
se " .stollo *- 

N’cll.à prima prova disputata 
oggi l'italiano .-VRostino Strau- 
lino a bordo ih*ll,i - Mcrojie III -• 
si ò cl.Éssillc.do .sesto re.liizz.in¬ 
do .'tO punti 



f - ;■ •> ■ 



av'A'i- 


Ancora D.\ COST.A al cciitrn ilcll’liiteresse nell’incontro 
Koma-Laiierossi. Dino che proprio Ieri l’altro ha ottenuto il 
riconoscimento della cittadinanza italiana non giocherà a 
ReUast (dato che Foni ha già comutiieato la lista del 22 alla 
FIFA) ma sicuramente vorrà offrire una prova polemica 
specie se Orlando riuscirà ad adattarsi nel ruolo di spalLv 


LA RELAZIONE ONESTI APPROVATA DAL C.N. (26 SI E 2 NO) 



Per il governo che ha sempre e solo succhiato soldi allo sport è giunta l'ora di 
far fronte ai doveri e partecipare alle spese *• Abbandono dell’approssimativismo 


Si è tenuta ieri mattina ed 
ò prosepiiita poi nel pomerig- 
pio Vanniinciatii riunione del 
Cons'plio Nazionale del CONI. 
Unii riimtoiic che si c staccata 
(la tutte le altre per contenuto 
e buttaplia oratoria. 

Due eptsod: mentano parti¬ 
colarmente di essere sottoli¬ 
neati: la relazione del presi¬ 
dente, avr. Onesti, c l'attac¬ 
co violento a questi c a tutta 
la Giunta portato dalVinp. 
Bertohiia che della Giunta 
ste.ssa farcrii parte fino ad 
alcuni ijivrni or sono. 

La 'chizione Onesti presen¬ 
ta tre punti sostanztaìt: la ri¬ 
chiesta al governo di un par¬ 
ziale rimborso dedii tasse sul 
Totocalcio fino al concorso di 
una cifra di S c passa miliar¬ 
di di lire (somme, che dovreb¬ 
be servire a coprire le spe¬ 
se di attività dato che le casse 


dell'Ente sono depauperate 
dalle spese inerenti alle co¬ 
struzioni olimpiche) la solle¬ 
citazione al governo affinché 
SI decida a varare la legge 
speciale sullo sport che tratta 
specialmente del credito spor¬ 
tivo c l'abbandono dell'empi¬ 
rismo per la ncerrii scienli- 
ficti in campo sportivo Que¬ 
sto terzo elemento porta ef¬ 
fettivamente qiiaìcosii di nuo¬ 
vo tu tutto l'impianto tecnico 
dello sport nazionale: il COSI 
ravvisata infatti la necessità 
di abbandonare il « garibal¬ 
dino pressappochismo - con il 
quale é andato avanti finora 
lo sport italiano, ritiene che 
ad c.sso sia data sempre più 
una impronta tecnica di 
istruttori ed atleti specializ- 
zati adeguando il nostro mo¬ 
vimento sportivo nazionale a 
quanto si va facc'ido negli nl- 


I « CAMPIONATI D'INVERNO » DELLA PISTA AL PALASPORT DI MILANO 

Niiiioiiis:Ii e Bono in finale 

iieSI’iii^e&nìiiiciiÉo dei flìlettaiiÉì 


(Dal nostro inviato speciale) | 

MIL.\NO. 23 — Squallore 
e freddo l’oca gente, i cLis- 
sici qii.ittrii gatti, a wder le 
prime g.ire dei -, c.mipi.inati 
d’ iiuerno - sulla pi.sta del I’.!- 
l.izzo delio Sport. E' Tingrcs- 
so era l boro! 

M.i non proprio una delu- 
sio:;e conipìctii 

I dili ttanti della velocità e 
deir.::s«*gmniento sono stali 
jirotagomsti di corse viv.aci e 
l'omb dtiite. che un po' hanno 
sc.ald.ito l'.amhiente. 

IVr esempio. àLilgradii la 
nffretnta prcp.'’.r.'izione nello 
ìn.scguimento Simonigh (è sot¬ 
to in - n.ija -*. c s’allena quan¬ 
do può) ha realizza’o un buon 
à'ià" l’iù bravo ancora Bono, 
eh,' ha t...'li.ito il na.str,7 in 
.VI 3’ 

Sedici corridori si soi.o pre- 
sertaTi .alio -sTarter*- per le 
gare di quaUlìcazione dell'in- 
.■.egii.nn'rito d.lettan'.i. che 
h.inr'.o aper;,) te porte delie 
.Si luif.r.ali r.rcbo a Musone e 
Vigna I quali, poi. ci hanno 
I .sciato le penne. E in malo 


^ IL PREMIO DEL LE NAZIONI AL CENTRO DELLA D OMENICA IPPICA 

I Tutti contro Gelinotte a San Siro 

I -__ 

^ A Roma sono in programma i milionari Premi dell’Urbe e Fiuggi 






r-ci;' 

_ 




Rugby 




Per 11 lornro nazionalr 
di rugby (Girone Di le 
squadre della R. Roma e 
della .A.S. Roma si incon¬ 
treranno nel tradizionale 
derby annqale. I.a partita 
che fi ssolger.) sul campo 
R delI’Acquaretosa alle ore 
11 non mancherà di richia¬ 
mare la folla dei tifosi 

Il CU.S Roma sarà Impe¬ 
gnato Invece alle ore lUd 
sul campo A deU'Arquace- 
t«M contro FAquIIa. 




Gi'jrniifo di polli supii ipp<i- 
dr.irrji ilijlioni con «I Frc-riio 
delle Nazioni a San Siro ed i 
viilionari Premi tlell'Urbe e 
Fitfjgi a Roma a conclusione 
della stagione di potoppo. 

A San Siro ai corre airfntc- 
gna della grande Gelinotfe con¬ 
tro fu ouofe tenteranno la car¬ 
ta il connazionale Icare TV cd 
I campioni dcirallevamcnto ita¬ 


liano Torneae, Crere.lcore ed 
Oriolo, uno prora oirinscpna 
del brivido c della piu grande 
emozione in cui il ruolo di fa¬ 
vorita spetta di diritto, maiora¬ 
do la forza dei suoi orrcrsori. 
a quello Gelinone che <* sfato 
indutibiamcntc uno delle piu 
prendi trottatrici di tuffi i 
tempi 

A Roma nel Premfo Fiupgt 


(lire : ZOO 000) che porterà t 
line anni sulla sci-ct.i dist.inza 
di I.^i» rjctn in pista grande 
saranno di scena dodici pule¬ 
dri Ira i mali la seelia, dopo 
la detudciìte prestazione di .Xfi- 
raoolo nel - Tevere • non si pre¬ 
senta facile. Pendiamo comun¬ 
que che JJiragolo meriti u'i,s 
prora di appello e lo indiche¬ 
remo con Kabul, Shaus, Mc- 


j nonni fro f f.ironti della in- 
AJ • tcr«'»»an(c corsa. 

^ I .y.'l disccndcnfc Premio del- 
1 I r»*7bc fhre 2 milioni, mt. ZSAD 
^ j t migliori dovrebbero essere Mu 
•P I D.',:r ni 'Igr.i lo il grave pe< i. 

j Duco Rot.!o_ Piitelo. Ah-jcr, 
' \ 1 F^''o''rr.no AI,j più di un peso 
. ^ I leggero n.Vrehbe fornire Li sor- 

* ' I presa c fr,j csm pensiamo rada 
^ niinin.'lT .Vc'i'ne .*»ciiri opp.ir«a 
W , in or.'d'cs» 1 di fiirm.i. 

^ • I a riunione romana inizierà 
1 alte 14 Ece.ì le nostre selezio¬ 
ni- J cor.t-i: Otsego, L'Oursin. 
Vt’rsiiiics. 2 cors.s- l.oren:aga. 

• . Pifrb II. .3 cors.i: Launaho. 

_ .Vic.>.'.i,<, 4. cors.i: Selli, Ffei.r de 

T.une: 5 corsa' KobuL Mi’-ago- 
* L'». .'vh.'jf’is; s. corsa: .'fp Dc.ir. 

Disco Bosso, Abner; 7 cors.i: 
Rouault, Cinzano. Shaniho: $ 
'JT' ciirs,!: Ramacca. Rosso di San 
r Ss'condo. 


Nella foto: gelinotte (da¬ 
manti) e TORNESE. dne dei 
protagonisti del G. P. delle 
Nazioni 


modo Mii.sone Fi è f.itto rag¬ 
giungere d.a Simonigh a met.’i 
della dì.*:;.mza. .Tll'incirca La 
ri'.si.slei’.z.! di Vigna a confron¬ 
to con Bono, è durata fino a 
tre quarti della distanza. 

In finale, dunque. Simonigh 
c Bono. 

Bnllanti le gare di velocità 
Le batterie h.ir.no (]uaiif;cato 
Z.metti. Briosehi. Gianno’ti. 
Bruschi. Ogna e D.,Ila Porta 
dei - repechage? - 5Ì sono ri- 
iiiess! Iti cor.sa B.ill.an. Magno- 
ni e B.-irban. Sorpiendente la 
eliminaziore di Chiesa Quin- 
d; noi iiiiarti di fm.ale. Za¬ 
netti h.3 facilmente f.a’to fuon 
Ballnn: Brio.sch: s'ò imposto 
su B.irh.an. (cannotti ha su- 
perrdo M.igno;*,i. e Ogna. ch'è 
:1 fr-atello dell'ex c.ampione 
,iel monflo dei dilett.art’, ha 
liovuto battere Bruschi, due 
volte. 

Per le somifinril: si sono, 
eo-'l, qualii'.r.at;- Br:oschi- 
Gianr.oti: e Z.anetti-Ogna. Il 
proiiostico é per un finale 
Z.arett:, Bno.schì. dove Zanet¬ 
ti avrebbe, infine. Io mag.gio- 
ri prob.abilitn di spuntarla 

E dom.ani la conclusione: 
domani sono di scena anche ì 
profc.ssionisii v.cll'omriium c 
nella velocità. 

Purtroppo, da Copcn.ac.hen 
è arrivata una brutta not:zi.',: 
Onani ha comunicato che non 
potrà gareggiare. 

L’omnium promette di far 
faville, poiché Domenicali, il 
f.avorito. Moser. Manie. Ciam¬ 
pi, Piazza Pintaroll;. Pelle¬ 
grini. Eonanva e K.azi.anka. 
iv.czspaci forse di fornire s.ag- 
gi di squisita fattur.a tecnica, 
garant’.scimo che uscr.anr.o la 
arm.a della comb.att'.v;tà 

VTTIl-IO C\MORI\VO 

li dettaglio tecnico 

IXSF.OL'lMr.NTO ^licitanti - 
I»m. 4: Ir prose di quàlitira- 
rione portano alle semillnali 
Bono (5'I3"), Simonigh t3’l5"). 
Musone |S'I5”2) e \ igna (In 
S'I7"4); semirmati; Simonigh 
raggiunge Miisiine dopo no\e 
del senti giri; Bono raggiunge 
Vigna dopo quindici giri. 

VF.LOrlT.X' dilettanti: le bat¬ 
terle sono sinte da Zanetti, 
Briosehi. Gianotti. Bruschi ed 
ngna e nel • repech.ages » st 
affermano Ballan. Magnoni e 
Barhan; quarti di t1n.tle; Za¬ 
netti batte Ballan. in 12".%; 
Briosehi batte Barban. In 12"3; 
Giannoiti batte Magnont. in 
12"l; Ogna batte due volte 
Bruschi, In 12 "4. 


Oggi si corre la Targa Fiorio 
con Tarulli gran favorito 



P.XI.F.RMO, 23 — nemani si correrà la Targa Florio, l.a 
corsa si ssolgerà lungo 11 tracciato del piccolo circuito delle 
Madonie di 71 km. (da ripetersi cinque solfe per comples- 
sisrl 3Ca km ). sul quale saranno dislocati quattro controlli 
orari. Ogni concorrente disporrà di una tabella di marcia 
sulla quale saranno segnati i tempi indisidnati di passaggio 
a ciascun controllo secondo le medie (Issate (45 km. orari 
per le s'ellnre hno a 75® eme„ 50 km. orari per qnelle di 
rilindrat.s cuperlore), A ciascuno di qnestl controlli i tempi 
saranno niesati al quinto di secondo. 

I.a gara, come tutte le altre gare di regolarità, si svol¬ 
gerà a Circuito aperto e pertanto I concorrenti dos ranno 
attenersi alle regole della circolazione stradale. 

Fra I piloti di primo piano figurano Piero Tarulli. Ovidio 
Capelti e Cestelli Guidi, mentre dubbia è la partecipazione 
di Cabianc.s. 

I,a classitira ufficiale potrà essere compilata soltanto 
nella nottata di domenica dato il complesso lavoro dei cro¬ 
nometristi che doseranno controllare i passaggi di cento 
macchine dai 25 controlli principali e da quelli supple¬ 
mentari. 

Xcll.i foto: li romano PIERO T.ARUFFI 


fri paesi in cui Io sport è di¬ 
venuto oggi una scienza appli¬ 
cata sia dal punto di vista 
tecnico che medico, fisiologico 
e psicologico oltreché morale 
e .sociale. 

Un accenno alla formula¬ 
zione del nuovo statuto del¬ 
le federazioni ha offerto al- 
l’ing. Bertolaia l'occasione di 
portare il suo violento at¬ 
tacco alla Giunta e quindi 
allo stesso Presidente One.sti. 
Ma l'itig. Bertolaia, anche c 
soprattutto per il modo come 
ha posto lo sue obiezioni è ri¬ 
masto facile ' vittima - del 
diplomatico presidente del 
CONI che ha parato tutti gli 
attacchi. Tuttavia mentre la 
relazione della presidenza era 
stata ili passato approvata 
sempre per acclamazione, ie¬ 
ri l'avv. Onesti ha voluto 
sottoporre la sua apprornzio- 
ne ad un voto, chiamiamolo 
cosi di - fiducia» in quanto 
un -no* sarebbe stato di 
condanna per lui e per la 
Giunta avvalorando le tesi 
dcll'ing. Bertolaia. 

La votazione, avvenuta alle 
ore 15. ha dato ancora una 
volta ragione all'avv. Onesti. 
Infatti l'o d g. dì fiducia pre¬ 
sentato dal signor Romagna 
ha ottenuto 26 voti favorevoli 
contro 2 soli contrari. 

Di particolare interesse la 
relazione degli ispettori let¬ 
ta dal gcn. Simoni. In tale re¬ 
lazione è detto che il CONI 
por le Olimpiadi era riuscito 
ad accantonare oltre 10 mi¬ 
liardi dei quali sette miliardi 
e 360 milioni sono stati già 
spesi (e le opere completate 
sono per ora V-Olimpico - c 
il - Palazzctto dello Sport-) 1 
mliardo c 900 milioni rappre¬ 
sentano debiti definiti o in vìa 
di definizione per cui restano 
disponibili solo un miliardo 
e ottocento milioni. 

Di q’ii la nccc.fsità che il 
CONI ricerchi entrate stra¬ 
ordinarie e il Governo inter¬ 
venga subito c dia allo sport 
almeno una p.trte dei soldi 
che sino ad oggi elio sport ha 
succhiato E se si ticn conto 
che lo Stato preleva dallo 
sport circa dicci miliardi al¬ 
l'anno .SI rede subito come 
non sia poi gran cosa il rim¬ 
borso di otto miliar.ii riccn- 
dicato nella r^-lazione Onesti 
per ricquihbrare il bilancio 
nel periodo olimpico che di- 
rer.snmrnfe rimarrebbe in 
grave pas.sivo. 

Dalla relazione finanziaria 
presentata daU’arv. Onesti si 
c appreso che tl Totocalcio 
ha fatto reg-strarc nel 1956, 
entrate per la somma di li¬ 
re 33 664 623.943. contro una 
uscita di L. 26 7Sì 702.193, 
con un netto di L. 6 miliardi 
902921571 che è stato messo 
.1 di.sposizione per le spese 
sportive. La situazione patri¬ 
moniale del CONI alla fine 
dell'esercizio 1956 aveva una 
riserva di L 3,650 005 454. 
L'insieme drali immobili 
sportivi, mobili e macchine, 
è stato considerato del valore 
dì li'-e una. 

Nel pomeriggio si ò parla¬ 
to della orgenizzez-one dei 
Giochi del 1560 riferendosi 
in narticolare al comnleia- 
mento deah impianti gii ini¬ 
ziati ed alla ccllabo'cz'one fra 
i ve.n Enfi ministeriali e pt- 
raminisrcricli appasitimente 
creati. 

St ò poi proceduto alla no¬ 
mina di un vice presidente 
del CONI in sostituz.one del- 
l'ing Bertolaia d.m-ss-orz’- a 
E’ stato eletto il ran Or.-. 
.olio (Sport Invernali) con 
roti 16 contro i 10 di Raivii 
.A sostituire il rea One,:' r> 
nella Giunta é ^tato ij’/'-Ji 
eletto il prof. R.o (Patt nng. 
gio) con IS coti 

Infine, clVunanimità. é sta'a 
rotata rammissiono come 
derazione effettiva della Pil- 
ìabase fino ad oggi conside¬ 
rata come federazione aggre¬ 
gata. 
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l'UNITA’ 


UNA NAVE NORMALE HA UN’AUTONOMIA MASSIMA DI 40 GIORNI 

Il rompighiaccio atomico: 13 mesi senza scalo 

E' questo il lato più sug- ^ 
gestivo del rompighiaccio 
atomico in costruiione a 
Leningrado — Il motore 
avrà una potenza di 44 
mila cavalli e sarà aziona¬ 
to da un reattore atomico 


(Nostro servizio particolare) 

MOSCA, 23. — La prima 
nave a propulsione atomica, 
il rompighiaccio < Lenin >, 
che si sta finendo di co¬ 
struire nei Cantieri della 
Neva a Leningrado, consu¬ 
merà al giorno 45 grammi 
di combustibile di < legna 
atomica >, come dicono 
scherzando i suoi costruttori. 

Essa potrà viaggiare por 
ben quattrocento giorni di 
seguito senza fare mai scalo 
in nessun porto e avrà una 
potenza che le permetterà 
di navigare attraverso diste¬ 
se di ghiaccio dello spessore 
di due metri. 

La sua lunghezza 6 di 
centotrentaquattro metri, la 
larghezza massima di 27,6: 
la stazza è di sedicimila ton¬ 
nellate, la velocità massima 
di diciotto nodi, cioè circa 
trentadue chilometri all’ora. 

Questi sono i dati della na¬ 
ve, che abbiamo potuto rac¬ 
cogliere a pochi giorni dal 
varo, che si ritiene avrà luo¬ 
go noi primi giorni del me¬ 
se di dicembre. 

Per avere un’idea di cio 
che significano questi dati, 
basti pensare che un piro¬ 
scafo della medesima stazza, 
consumando cento tonnella¬ 
te di carbone al giorno, non 
può navigare più di venti 
giorni senza fare riforni¬ 
mento, e una motonave, 
azionata da motore Diesel, 
può rimanere in mare al 
massimo quaranta giorni. 

Il motore del rompighiac¬ 
cio della potenza di 44 mila 
cavalli, sarà azionato da un 
reattore atomico che, grazie 
all’enorme calore prodotto, 
trasforma l’acqua circolante 
nel sistema in vapore ad al¬ 
tissima temperatura e a for¬ 
te pressione. Questo vapore, , i j . v • • .. • , , •• 

a sua volta metterà in azio- nostro corrispondente) cistva sulla coscienza det la- Grande e tl rilievo che tal- ai commenti mondta 

no una turbina collegata con MOSCA 2^— <Le ,,ìù ^a la stampa sovietica ha da- dominano pet il ni 

un generatore di corrente. Si larqhe e rappresentativa con- V*"”" generalizzazione to alle informazioni sulle quelli che provengo, 

tratta, in .:n<;lanza. dello «''‘-’nc fatta anche per ,l la- conferenze interpartitiche di democrazie popolar,. 



NUOVA IMPRESA BANDITESCA NELLA CAPITALE LOMBARDA 


Tre banditi rapinano un milione o mono 
di buste paga in un cantiere di Milano 

Essi hanno spinto la loro audacia fino ad entrare nell’ufficio del cassiere 


(Dalla nostra redazione) chio tipo, nera si ò fermata dove le strade si ramificano un inflessibile avversarlo dei 

- davanti allo steccato al di '’erso Kiceaze. Pi.stoia. fauto- ribelli. 

MILANO, 23 — Puntuali 1 ^, barac- strada tirenze-Mare e verso n governo del presidente Ba- 

all’appuntaniento di fine sono scesi tre indivi- Lampi Diseiizio_ ba ordinato al colonnello 

settimana, stamattina tre j.j,j j,,jy armato, e uno II--:»» >1 Leopoldo Perez Couhil di re¬ 
gangster hanno rapinato il m isclier ito UCCiSO Ìl €0111311(191116 carsi ad Holguin e di assumere 

rassioro aM... ca,,riero erti-''dell’oercilo cubaM 

le di circa un milione e niez eseguendo un piano metodi- ___— --- 

za, por 1 esattezza un 1 nii- fi, 1 nei mi- L’AVAN.V. 23. — Elementi Dllfilli rUStÌC3nÌ 

bone e 435 ()00. (}uuidi si so- particolari, i tre sono ribelli hanno ucciso oggi il co- l/uc iii luiii wniii 

no dileguati. entrati nella baracca. Il Gal- FOGGIA. 23 — A San Paolo 

preoccupaìùe episodio è'av- ‘'« visto il bandi- abitante. « Holguin. seconda 

preoccupanie i pi^sumii c , niascherato ha intuito „iwa h»ii, o-r.. brc. il 51cnne Giuseppe Coluc- 


Il governo del presidente Ba¬ 
tista ha ordinato al colonnello 
Leopoldo Perez Couhil di re¬ 
carsi ad Holguin e di assumere 
il comando già tenuto da 
Cowley 

Duelli rusticani 

FOGGIA. 23 — A San Paolo 


Cennm^^uè loSr^i un uf: '"««cherato ha intuito iniporrànza delirPro: bre. il 51enne Giuseppe Coluc 

tenuto alle 10.45 in un u niello j.he stava per acca- vineia d'Oriente Si dichiara ci ed il 32cnne Antonio Diper- 
ticio tti piaz.zaie / cci rs u p^j ba tentato di fare che Tesercito sia - facendo rap- na sono stati protagonisti di un 

4. dove 11 cantiere edile nel- q,,nlco.sa per impedire che presaghe ■■. Un comunicato an- ducilo rusticano terminato con 
la ditta « Ciiiido delia uio- ppjpp andasse a segno. nuncia - altri morti civili e rni- il ricovero di entrambi in ospe- 


settimniiale 

Ad un certo momento una 
mnechina. una 1100 di vec- 


La forza dei paesi socialisti - scrive la Pravda 
sta nella loro unità e nella loro coesione 


Assemblee di partito e di fabbrica per discutere i due documenti - La dichiarazione ba gene¬ 
ralizzato sul piano politico e ideologico i successi e le esperienze del campo socialista 


« Le vie 
del socialismo » 

l)i:mCA70 Al l.A CI'I l'.liRA- 

ZIOMì DKl. 7 NOVrMlUtlì A 

MOSC\ CONrifN'l': 

• Un artlcolii di logllatli; * La 
Kl\i>liiri.>ne d'Otlobre e il 
nii)\liiicnlu operalo Interna¬ 
zionale > 

• Il lesto Inlegrair del rap¬ 
porto di Khriisclov alla sea- > 
siiinc det Soviet Supremo 

0 (ili inlervenll a Mosca di 
Mao Tse-diin (Cina); To- 
gllalll (Malia); Ooinnlka 
(Polonia): Tliorez (l'rancla): 
Nos olny ( ('erikslovacchia ); 

Agloy (ìosli (India); K.irdc- 


1 

I ' 


(Dal nostro corrispondente) visiva sulla coscienza dei la- Grande è il rilievo che tul- ai commenti mondiali. Prc snmn tinnlche cnf::i rii cui si 

Mr-iur-A voratori di tutto il mondo»: ta la stampa sovietica ha da- domiuQuo pet il momento debba teinero. Al contraru). 

V ma la stessa generalizzazione lo alle informazioni sulle quelli che provengono dalle 1 :>ver ribadm». nllD ste.ssi) tom- 

^rghe e rappresentative con- - ' . . . . ‘ io loi-.-i nmvoi^ .ii rii i‘>>- 

ìrenze internazionali del 


iromaie la loiu m i,.........r.,, , eonTi aperto il fuoco su di loro con muzio. I ((iiattro. raccolti esau- 

niezzo alla strada o a strap- naiino ariaiiaiu .e za automatici. Si ritiene che .sii dai contadini della zona, 

pargli il denaro ma hanno pronunciare jiaiola tutte le almeno uno degli ns.snlitori .sia sono stati ricoverati in ospe- 

sjiiiito la loro audaci.i fino iniste .sparile sul tavolo .stato ucciso o catturato. dale con progno.si risery'ata per 

ad entrare in una baracchet blindi, (iiocedendo a litro L’e.sercito ha confermato gli giavi ferite, 

ta adibita ad ufficio tiell.i e sempie tenendo il Gal- scontri in un breve comunicato 

tinaie l’iminegalo. Giuli, b sdIId la niinaecia dcH’ar- il ((ualc riferisce che - Tordinc ... 

Galli di 26 anni, al itante in -na. i eamisteis snno usciti è totale nella regione di Hol- 
via lìoncnglm 2."» slava n Lilla b.iracca. sono balzati v «fi rv.sto della repuh- 

poneiido con tutta calma n.ll’anto e si sono dileguai. provenienti da. 

nelle buste le |).i.ghe • .qndnmente Holguin forniscono pochi iMrti- 

Oggi è sabati» e gli o)iei.ii Un parliCi'lnre. si'prattiit- colon, e non si cono.sce smoia 
muratori e manovali della to coijnsce in questa rapina l’identità degli assalitori 
impresa Della Giovanna (che li perilena; i banditi, sicu- Il col. Cowley era noto come 

-ippiinto ili piazzale Acciirsu> ri di potc-r lare il colpo. - 

ha in attività il cantiere' non si sono preoccuiiati 

dtivevniio ritirare la pago iiemmciio di lasciare una t“ USCITO IL N. li 0I 

persona a bordo dcH’iiito. 

Quando la <1100> slava 
• I • rimettersi in moto si 
felli.ava dietro a essa una 
' àOO > il cui conducente in¬ 
fatti aveva assistito sia pure 
da lontani» alla scena finale 
al centro della liliale era il 
blindilo che procedeva im¬ 
pugnando la rivoltella. 

In quel momento, un grido 
d’allarme squarciava Paria- 
Pimpiegato (7alli aveva pre¬ 
so a invocare aiuto. 

. . . Un passante si è avvici- 

larazionc ha gene- nato al eonduceiitc della 
. < 500 » e questi compresa la 

campo SOCI [UiiSta .situazione .diceva: < Li inse- 

_ gniró io ». 

, , . . Non si sa nulla però del 

s, "■'Ài' Hs,.i.n.o .u ....osto 

ITiver ril»:idin». alla stt'.ssi» lem- mCMto- 



La Pasta di Qualità 

iliiillilillllllllttlllllllllllllllllll 

PrRKìsa'zione! 


gllalll (Malia): ^«■"niii'ka SUPERABITO 

( >..l..nl.i): Thorcz d rancia): p 35 ,^^ (angolo Via 

Aginy (ìnsli (Midla); Kardc- Simeto) specializzato nelle mi- 
ly (Jugoslavia): Miarriiri ghori Confezioni per uomo, ri- 

(Spagna); Kailar (Unglicrin); Sdita che il suo assortimen- 
Cndovilla (ArgriiMiia c Aine- to in cappotti, impermeabili, 
rica Latina); Melll (Siria e giacche, pantaloni e Stoffe del- 


innistaJ- cosi compiuto dagli altri Mosca c ai due docnmenti ehe II titolo con cui la l’ravda ti.vmsilà di forme e di metodi de della zon.i ma non è riu- 

■avrio le due P'-’'' Olande espe- esse hanno elaborato. Puh- accomuna questa rassegna „eiia loro applicazione, co.sti- ^-ita finora a raccogliere iii- 

haniin avuto utenza storica del movimento liticata ieri soltanto dalla delle ripcrenssioiii mondiali iui.sce il contributo coimmc di gjeuri sui rapinatori. 

. “ • di liberazione nazionale. Pravda, la dichiarazione è ribadisce l'idea che si è vo- tutti i partiti alla teoria del _I__ 


tratta, in sostanza, dello /cre«2e internazionali del '^7' ' 

stesso principio su cui è fon- movimento comunista»: cosi coro compiuto dagli altri Mosca c ai due documenti che 

data la prima centrale elet- derinisce la Pravda le due i^pctiti c per la grande espe- es.se Innino elaborato. I nb- 

trica atomica, già in fun- riunioni che hanno avuto r'cnzu sloricu del movimento hi,cala ieri so tanto dalla 

binilo nolfI7Rc;«r Mi <h liberazione nazionale. Pravda, la dichiarazione e 

Airintnrnn HcÌi.j mvo vi “ ^tosca iict (PCi I ^ Nell'analisi di tutte le più stata ripresa oggi iiitegral- 

Ssu"Tllum'ina^i%””yfi-‘“^ AHréud'nlo'per il'^rmi/e "fo 

fo 'rr3„,rHo,!:s- 7 , 

1 rentatre rmliont di comuni- dattilità e di elevato spirito ti largamente nelle assem- 
tócT sf(, sparsi nei ctriqne contt- principio, mostrandosi un blee di partito e nelle offici- 

♦ ifÓÀ consen-- nenti, erano rapprese itati in ,„Qdello di applicazione cren- ne, dove fra ieri e oggi si so- 

1 esplorazione sui questo grande convegno ^ sviluppo dello tea- no organizzati numerosi co- 

® AI *^*'rMr.icTi ■ • » • viom tale. marxista-leninista da inizi 

Al rompighiaccio atomici). Il giudizio sull avvenimen- perle dei partiti comunisti e Un’intera pagina è stato 
secondo i suoi costruttori, (o, clic tnene dato dal niaq- operai ». riservata dallo Pravda anche 

seguiranno nel prossimo fu- gior quotidiano sovietico in 

turo baleniere e petroliere un ampio editoriale, è estre- ' 

Sfm,'ì-i,'‘‘dc"sSeT';a’r‘: LA POLITICA DEL GOVERNO 


po. le leggi uiiiveisali rii ce- La polizia, subito accorsa 
.-itriizione del socialismo e la in felze, lia bhiccato le .stra¬ 


paesi ar.ibl) 

• 1.' \pptTlik del .Soviet Siipre 


te migliori marche è il me¬ 
glio di quanto si possa desi¬ 


ino ni Invor.iinrl. al popoli e dorare; Eia por la vasta scelta 
al governi di Inlh» Il mondo modelli che per 

V I h‘?viin * prezzi veramente convenien- 

X I Iciinin del CC nel POUP 4 » r^rr^xi'rrwrt^Sfn^x irA_ 


Vane le ricerche 
dei racinM àyj di Perciola 

FIRENZE 23 — Sono conti 


NIIMI RO A 40 l'ACiINE 
PWr. ZZO LIRt 80 

K’.'.l.ulone e .Tniinlnlstrazlone. via 
delle llolteglii; O-riire. 4. Roma 


ti. CENTOVENTI taglie FA- 
CIS. Sartoria di classe. VEN¬ 
DITA ANCHE A RATE. SU- 
*-ERAniTO è il negozio per 
tutti! VISITATELO! Si accet- 


cc i»<>sl.iIo n UUivil Una ropi.i tano In pagamento buoni FI- 


.. giovani uaiiniii uni- iivi ijuiiii.- 

riggio di ieri hanno rapinalo 
Ila dcnmcrazin .ociabstn milione e 825 miba lire in 
della comiinit.i. ,|,»iia fiiiaio d».'i.T ('.'».5 


ticolare a compiere lunghi ,d e la coesione» fra i parti- 
porcorsi, pcitr-inno cosi fare fi. «Pnifo lìpello ideale e po- 
a meno di ntTnmre nei por- utico» raqginnto da tutto il 
tl per il rifornimento, nè movimento. Si è dunque di 
av'ranno bisogno di farsi ri- fronte — afferma ancora la 
fornire in rnare aperto da Pravda — ad *nna nuova 
navi ausiliarie. importante tappa» dello svi- 

GIUSF.PPE GABRITANO luppo del moutmcnfo comu- 


Perseguifali gli studenti USA 
che si recarono in Cina 

WASHINGTON. 23. — Il di- 


IICA mondiale. 

Uj« fra t due documenti ap- 
parsi nei giorni scorsi, quel¬ 
lo a cui l'editoriale è spe- 
h di- cialmcnte dedicato è la di- 


chinrazionc pubblicata dai 

Ciato di annullare i pa^saport. .r.- . - ' . • i i 

degli studenti americani che. '""'V*! P"*-'-'^\soc^U- In 


Si dimene per protesto 
il Ce nsigiie di Pon ueii 

Bo non esclude alla Camera che l'ex Silu¬ 
rificio debba essere sacrificalo e chiuso 


per invito del governo di Pe- testo si riflette Cespe- POZZUOLI. 23. — Il Con- natm dall'IRI, avrebbe propo- n.alc. prende in considora/.ioiie 

chino, si sono ^recati recente- rienza accumulata in questi -■*ÌRlht ciimunale di Pozzuoli ha sto fin dal Renn.alo sparso la j,. cspcncp/e od i problemi 


f/unci jjìiru tulli u uifiiifnunuf lurit uud'Murfd*», Conuiesso (lol P’irtito »£••» — ounu uimui 

fi largamente nelle assem- GtUSEPPE BOI-FA conmnista dellTVnione So'vieti- b'’' "I!'' 

blee di partito e nelle offici- - ea, i comunisti pol.ncchi lo ve- st.ni/i.mt le ni erihi dei dm 

ne, dove fra ieri e oggi si so- | COmmeuK pOlaCChì nell nllnrgamcn- ‘ han‘ìm‘'‘rariinalo 

no organizzati numerosi co- ,, •. *^ 1 * to della democrazia socialista .,,, ,,, 11 ;,,,,,. „ 8‘>5 mil.a lire in 

inizi ' solloiineano I unita m tuttl.i paesi delia com.m.tà. mnmdf.iiaT.., 

lJtì*intera pagina è stata --r . . . <'*|>cne nelle nuove forme or- ^ ristxirmio di Pcretola te- 

riservata dalla Pravda anche ^Oal nostro corrispondente) g.inizzative di collaborazione ,^.,,,(0 soiio la minacela di .me 

Tl a...... L.s.si .ae- iyyjtp,,,. cinque dipeiident» 

. ■ n.i della banda stessa e tre clienti 

monto sottoscritto a Mosca dai positive, le due forme di col- | „ i„r.,rni i 7 iorii meeolte in 

CA DEL GOVERNO . ‘’ 0 "’t»vsti cd laborazlonc cui si accenna nel- seguito airinicrrogatorio di dì- 

_ operai dei paesi socialisti vie- la dichiarazione e cioè i con- verso persone, che fra lo 15.40 

ne pre.scntato stamane da tutta tatti bilatcr.ili e le riunioni p |(> p; inumo* percorso il tràt- 
_ _ la stampa jiolacca come un collettive del tipo di (|ucll:i fp ^i strada di Pcretola dov’è 

1AV nVAYACi^wfl grande passo in .avanti sulla moscovita. E’ questa ultima - .situata la fitlnlo della cassa 
IKI ■■■■■IKaIII «'rada del rafforzamento delta secondo •• rrybiina I.mlu ~ — hanno confermato alla polizia 

unità della coiiuinità sociali- ima concezione rom|ilet;imeii- che i rapinatori erano giovani, 
sta. Questo giudizio viene am- tc aderente ai principi forni.i- sui 20 o 25 anni, indossavano 
JJ 1® plinto dall'organo del partito mentali dei r.apporti fra i par- soprabiti chiari ed avevano il 

ni ■gnaYlinil operaio umneato polacco -Tn- liti i (piali, ad ogni neces.'.itìi. volto semicopcrto da sciarpe 
III ^pllYYIIIIII bunn Ludii - ch<* passa in ras- delitmno scamlir.irsi le loro Fino a ipiestn momento però 

segna, nel suo editoriale, i opinioni sui problemi nttii.ali |j| polizi.i non è riuscita a tro- 

- punti più importanti della di- e sulle loro esperienze e in- vare traccia dei due nialvivcn. 

1- 1» rhiarazione in particolare fine debbono .accordarsi nella ti o nepi)iiro dellaiito. che nl- 

amera che 1 ex bilu - (pielli che si riferiscono direi-jazione comune diretta n scopi rimi indicberelitjoro come di 

. Inmente ai rapporti tra i vari comuni cpiali la pare. La de- colore -grigio-, n bordo della 

sacnticalo e chiuso partiti comunisti cd operai dei riiocrazi.a e i| soeialismo. quale i due sarebbero fuggiti. 

_ paesi sneiaLsti. FRANCO KABl.ANI dirigendosi verso il punto da 

-Questa unità, afferma il gior- - _ 


1, m. AMio'i.impiito annuo L. (CO 


DES. EPOVAR. ECLA. CISP, 
ccc. 


TELEVISORI 

DI GRANDI MARCHE VENDIAMO 

SENZA ANTICIPO 

CON PAGAMENTO RATEIZZATO 

i\nchi! in 60 mnnsilità 


0.l;.c.l. S.p.A. - ROMA - VIA CRESCENZIO, 48 


mento in Cina sfidando il veto aurti tanto dai pnrttfì ciie lo rassegnalo le dimissioni su prò- dennitìva smobilitazione decit ciu* ii:»nni> incontrato cd in- 
del Dipartimento di Stato hanno firmato, quanto dai P"*'** 4cl gruppo comunista in stabilimenti. Il ministra non ha contrailo i differenti paesi so- 

Negli ambienti americani uf- partiti dei paesi capitalisti- Indignala protesta mistero delta necessità di clalisti-, 

ficiali si precisa che tale mi- j-j consultati durante la fl’/l *^jal *n,inUtro on ^Bo^'rc- «'“Inrre il personale attualmen- Im ampio riconosi-imento dei 

naccia sarà posta in csecnzio- redazione del documento, rcntrwcntc alla Camera* del impegnato. principi sui quali i paisi .so- 

L'nnVcomf So”starnS^^ (/efermineranno poi in sede Deputati, in risposta alle intcr- Contro questo a.teggiamen- 'Ta^ cS^Ha 

a fare, i loro p.assaporti alle organismi direttivi nn,.to- pellanze presentate dagli ono- •• Consiglio Comunale, su „g|j 3 .,ij.anza il rispetto della 
autorità amoric.-mc che vi ap- nati la loro posizione nei suoi rcvoll Caprara. Maglietta. San- proposta del gruppo comuni- sovranità, (ietta integrità ter- 
porranno l’annolazione: - Valido confronti. sonc. Napolitano e da altri de- sta. che è all'opposizione, ha riloriale, dilla indipendenza e 

soltanto per il ritorno ne.gl: fg l’ravda segnala come la putati di altri settori politici, approvalo l’ordine del giorno j,oii ingerenza nelle iiiiestioir. 

Stati Uniti . dichiara zione abbia penerà- Dalle dichiarazioni fatte dallcol quale si rassegnano le di- internazion.'.Ii. co.sì come dei 

Il portavoce del dipartimento riinnn nnliticn e ministro è risultato che. per missioni. I/approvazIone è av- reciproco aiuto, vengono ri¬ 
di Stalo ha precisate, che nove ,“1^ successi e le esnc- *" s'abilimcnti meccanici di venuta all’unanimità. temiti dal - P.-irtito operaio] 

studenti sono già rientrati in i e it tipi. p„y 3 ,„„|| ^ per siiurìMcio . , ... unificato- di .cignific.ato fon- 

America e che un decimo sta utenze del campo socialista ». Baia, non esiste alcuna prò- corso del dibattilo, che ji rafforzamen- 


ProfOSSOri di medicinol annunci economici| annunci sanitari 

contro gii esami di stato 

Un orientamento verso una seria pre¬ 
parazione pratica dei medici laureati 


A. CAKRAKA visitale « MOUl- Clll JVIl® Cl 

LETEHNI » Consegna ovunquf 

1 "? Studio Medico per la cura delle 
llcipo, SI nza cangiali Chii-deie , g,,iv » dismn/lonl r drioiirzze 
(.alalngo/ia L- KXJ sessuali (il origine nervosa, psl- 

-chlco. end»»ctina INeur.astenla, 

STOK pellicce, pelli guamUlonl. deficienze ed anomalie ses- 
prezzl vantaggiosi Odevalne su.-iM) Visite prematrimoniali. 


I» ('(IMMhMCIAM U It 


't^Miiti dal - P-artito operaio 5 ,,! problema dell'esame di fcssionisla. specialmente in un 

America e‘’''chc^un decimo s’ta rien^c“(fel camim sodaIi7ra > Nel corso del dibattito, che ir"à?fo"JyanIen: f ^chm"urg‘ìa^'*pcr nic^ivó rTy T'’"” Ro"- ramS'o"^! 

por giungc;pi Gli altri 32 sono fih uni e le altre desfuinfi spettlra produttiva; anzi una e ‘ consiglieri di ^ all esercilu, ?rofessh,narc^^^^a^^^ cetM ^he tal^ nrov^ 

sempre aircstcro. ad avere <uiia influenza de- commissione di studio, nomi- tutti I settori hanno espresso oprr.na. per rulteriorc cimi docenti prcs.so l’universi. ‘ dovrebbe Sulllcicnti dicci kg per 

condamic all’indirizzo del go- sviluppo dei partiti e dei p.aesi tà di Roma hanno rilasciato di sicura garanzm sia _ ortogr.inicoltur.i Gene- 


Nuova Si-dc: S Giacomo 42 Te 
let 32:<228 - Napoli 


noli P. monaco - Roma, via 
Sal.vria 72 Int 4 (Piazza Fiume). 
Urario 10-13 - 18-18 e per ap- 
844 131 (.Aut Com Roma 1(2)19 
del 25 ottobre 1958) 


J mutilati la D. C. e ia democrazia 


condamic all’indirizzo del go- sviluppo dei partii 
verno per la grave sItu.TzIonr ^ho e«si di'i^ono 

a’’»*'*"**»"*'' L’organo dd P( 
I due stabilimenti. -- 


delle dichiarazioni. 


per la uniffirmità del giudizio 


L'orcano dol PGUP solToli- Il prof, Paulucci. direttore concerne la 

- -- preparazione del candidato. 


l'Il.iro - Ortngr.inicoltiir.i ' 
(ica € G- Albo > - Modica. 




nc.T con p'irticolaro forza la deiristitulo di Clinica cbinir- 


II Popolo e i dirigenti cen- 


Detto questo, vediamo co- i essere rappresentato dai suoi 


frali e del Lezio dell'.AS'MIL j sa ha spinto i senatori di si- j funzionari nel Comitato cen¬ 


trale 

A fole scopo Ir Sinistre pro¬ 
pongono: che tl Comitato cen- 


menano da qualche giorno nistra a chiedere che il prò- troie 

scandalo pe-chè le sinistre al getto VigoreUi fosse portato A fole scopo le smi.stre pro- 

Senato hanno chiesto che la in aula. Innanzitutto, la di- pongono: che tl Comitato cen- 
legge VigoreUi per tl riardi- scussione .sul disegno di Icg- troie s-a composto di 15 mem- 

namento e la trasformazione ge n. 2472 si è protratta per bri. di cui li (compreso d 

in Ente morale dell'Associa- circa un anno ed è state con- presidente) mutilati od inva- 

zione nazionale mutilati e in- traddistinta da un’efficace lidi. 3 rappresentanti t vari 

validi del lavoro, fosse tolta azione dell’opposizione per ministeri ed uno rappre.sen- 

dalle secche della X com- conciliare alle esigenze ed ai tante l'ISAlL. Inoltre, che il 

missione e port,ata alla di- diruti dei mutilati. V non in- Consiglio nazioncle. che do- 

scu.ssione e all'approvazione nocuo progetto governativo e rrebhe eleggere tl Comitato 

dell'assemblea. gli emendamenti del relatore centrale, sia composto da un 


La rosa è di enorme Impor- pr<,vismnc con cui nel doni- gica si è detto sfavorevole Deci.";.,monte contro ogni for- 
lanza per la nostra zona, per- mento si fa cenno alle leggi aH’esame di sialo cosi come "* «.'.«'o y 

che è frutto di una battaglia genor.ali di cui si deve tener è delineato nel regolamento V'"’’’?*'*""*- 1 »... .... 

iniziata un anno e mezzo fa. conto nell.a costruzione del so- di attuazione della legge e lia del Sind.acatii na- - pratiche auto. 

I lavoratori hanno già sclope- cialìsmo c. allo stesso tempo, concordato con la tesi avan-! medici- Egli ha_ detto: 

lo in qncsti giorni e conti l’es.Ccnza d. una applicazione ^nia dal prof. Puntoni, che T cosi come on anioni L. i. 


.<riiT.(iOnc sid disegno di leg- tralc s-a composto di 15 mem- 
ge n. 2472 si è protratta per bri. di cui 11 (compreso d 
circa un anno ed è state con- presidente) mutilati od inva- 
traddistinta da un’efficace lidi. 3 rappresentanti 1 vari 
azione dell'opposizione per ministeri ed uno rappresen- 
ronciliare elle esigenze ed ai tante l'ISAIL. Inoltre, che il 
diruti dei mutilati. V non in- Consiglio nazionale, che do¬ 


ralo in 

nucrann 

prnposil 


Il AllTO-(-|(-|,I 



L. U 

A. P.XTENTATEVI Autoscui.Ii. | 

biNAL Ludiivisi - vl.« 

Marche 

IJ-A t471-(>4l>) - pralK’liv 

auto. 

tl OKAHKINI 

L 1» 


m«4*»co d* VIA OA»wO AiaCHTOm^g 

ESaUILINO"” 

«Wt« dall* OSFUNZlONI • OEBOtCZZl 

SESSUALI 

Ì:”SAMCÒE 

Mt • POST miniinoNiAu HCbLB 
OMtr/rcMf azvc/az/sza ck. r. cjtuutom 


uonor 

KANAK - KANAR tcIcVlsorU ec- |||—J- lyR 

cczliin.'dc vcndlt.i Inizio staglnnc. HIMCQU I I^L 1^1 

-c.nlL facllMaZl.»nL super 

sterza veramente tecnica, estera \ Itiìvlti « zrMK I Bfi 


Asiatica «ante lifferam » 
scoperta ad Ancona 


— non p 
colari’.'i 
dei popo! 


ha affermato che sarebbe più 


n può Ignorare le parti-. idoneo, negli intcres.«i del fu-*«'"‘*''' Ls.v„ttiniento n.izinnalp-esirri» VI 

turo profc.ssionistc. un periodo!vecchio regolamento di c-nfr„n 

ipoio .1 CUI e par.e. com ^j. pr.-,tica in qualche osiicdalclnella professione ». p.iolo tmilio 22 (Colarimz- 


dell'assemblea. 


^,”7- clinica, puitlosio che un iil-i Secondo il prof. Monacelli, mifi.io stenda) 

.-WCONA. 2,3 — t na senpor- damcntali rd universali prin-| tenore esame tcoiico GoJioUiiretlore dcll.i Clinica dermo- ^ 
delegato ogni duemila iscritti. s.ngolare è Stata falla al ci- cip: del marxismo senzu ^ slesso avviso .si e dichiarato! -'ùdopatiea. non è tanto im- 
(con il diritto p-r le provin- Ar.con.i Si tratta d quali non .k:! può ^rlare offotlo -j prof. Cattaneo, direttore del-’ 2 K.rtnnte. a colmare le lacune T , sp^c 1^11 facM ^ 

CC che ne hanno menu, ad clinica ostetrica, il quale nell attuale ordinamento imi- tu^e migliori rii/rchc 

avere un delegato). . ^ maggio loUO ove per la In questo spirito — .«scrive p„,parrebbe di rendere Fesa- versitario. l’esame di stato «-ii urrtiorm-stici Visitatecii Te- 

Goccrno e d. c. si sono op- Pftma volta si parla di morbo d giornale — può c dove ma-jm^. di stalo una prova pra- quanto piuttosto una rigorosa icfunate 32 823 

posti: per loro il Comitato - C'iatico-. nifestarsi lo sforzo veramente susseguente ad un intcr- selezione fra gli studenti per —--- 

centrale dovrebbe essere co- La lapide si riferisce alia ter- creativo di tutto il partito e rnato del laureato, in labora- diminuire il numero eccessivo m\ rc'iiiN.\ maglieria 8 Dubn-d- 
stituito da funzionari ligi al cibile epidemia che venne por- dei suoi membri. La riaffer- torio od ospedale. di iscritti. 7 Dubied 70 000 - I2xi00 300 000 - 

governo c alla D C: i muti- 'a'a in Europa dal vascello magione e il riconoscimento, n prnf. Cìcrin. direttore del- Infine il prof. Pazzini. di- TOOCOO Rateali 10000 men 

lati vogliono una cosa divcr- -Principe di Carienano- che da parte di tutti 1 partiti, della ristituto di medicina legale rettore dell’Istituto di storia «*" «nza anticipo Moina tnaz- 
sa. vogliono essere essi a di- proveniente da Alessandria di diversità di forme e metodi c commissario deU’Ordine dei della medicina, ritiene che lo 

ripcre la loro Associazione. Egitto, nel lontano 1836. fece di costruzione del socialismo medici, ha invece dichiarato esame di stato dovrebbe se- _ matkimuniai.i l. i « 

E le sinistre, interpreti della scalo ad Ancona da dove il mor- contribuirà indubhiamcBte — che Fesame di stato, come guire a una seria prcparazio- onc ^viz.ZAZinNE matrtmnnia 
volontà dei mutilati, si bat- bn 5 : propagò ben presto in tilt, secondo -Trybiina Ludi:- — qualunque altro controllo da ne pratica di almeno sci mesi /i». rv.i(,,.irnji v»«ir o->ssibi 
tono perchè questo demorra- ‘a l’Europa mietendo circa 170 a dissipare le concezioni che parte della società, non può in una clinica di chirurgia c- uà indirizzar- • t’»^i ■ Ca«ci 


7 comunisti e i socialisti — di maggioranza e della rniino- 


sostcnaono i clericali — cosi 
facendo procrastinano l'cp- 


Tcnza E perche questa con¬ 
ciliazione ci fosse, le sinistre 


prorazione della legge, che sono giunte anche a rinun- 
è tento attesa dagli interessa- dare ad alcune serie ricen- 
fi. Argomento vecchio, che ha dicazioni. non id'ima quella 
tra l'altro trovato la sua più sulVentità del contributo dcl- 


clamOTOsa smentita nei mesi 
scorsi ella Camera, quando i 


VISAIL alla 
(nel progetto 


Associazione 

governativo 


comunisti analoga richiesta I previsto nell'irrisoria misura j Iati vogliono una cosa diver 


avanzarono per la legge per di ISO milioni). sa. vogliono essere essi a di- proveniente 

la pensione ci contadini, che L'nc sola condizione fu po- ripere la loro Associazione. Egitto, nel 1 

l'assemblea di Montecitorio sta. che ai mutilati fosse ga- E le sinistre, interpreti della scalo ad Anc( 

approvò celermente, appor- rantito il diritto democratico volontà dei mutilati, si bei- bo 5 : propagò 

tandori anche emendamenti di eleggersi i propri dirigenti, tono perchè questo demorra- ‘a l’Europa 1 

mighor.ttivi. salvo il diritto allo Stato di fico diritto sia salvaguardato mila vittime. 


Iqucste forme e metodi diversi 1 essere respinto dal futuro pro-1 medicina generale. 
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. VERSO UN RITO RNO DI MENDES-FRANCE IN VES TE DI LEADER ? 

Clamoroso sconfitta di Gaiilard 

* 

al C ongresso del partito radic ale 

Una mozione favorevole a trattative di pace con il Fronte di liberazione algerino approvata nonostante 
Vaccanita opposizione del presidente del Consiglio — Gaiilard battuto anche sulla politica economica 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 237^ Il 54° con¬ 
gresso radicale — inaugurato 
giovedì mattina nel pala/70 
delle esposizioni di Strasbur¬ 
go — si è chiuso questa notte 
con un risultato clamoroso: 
il partito del presidente del 
Consiglio Gaiilard ha con¬ 
dannato la politica algerina 
ed economica del governo 
approvando con 048 voti con¬ 
tro 472 la mozione sostenuta 
da Mendes Fi ance c favore¬ 
vole ad una soluzione paci¬ 
fica del problema algerino 
attraverso negoziati con la 
partecipazione del Marocco 
e della Tunisia. 

Intervenendo questo po- 



RlLMitlès-Fruiicc: l:i Siia cur- 
rentp lia vinto il coUKrrsso 
niilicali' rovfschuulo i prò- 
iiosdci (lei più 

meriggio al congiesso, Gail- 
lard aveva ceicato di frena¬ 
re rondata mendesista affer¬ 
mando la bontà del piano di 
risanamento economico go¬ 
vernativo e respingendo a 
titolo personale la proposta 
di mediazione con la ipiale 
Tunisia e Marocco avevano 
cercato, ieri, di avviate un 
collocpiio fra la Fi ancia c i 
rappresentanti del Fronte di 
liberazione algerino. 

< Noi dubitiamo di questa 
proposta — aveva detto il 
presidente ilei Consigio — 
prima di tutto pei che i due 
capi di stato sembrano igno¬ 
rare che la Francia ha un 
governo democraticamente 
investito dal Parlamento; in| 
secondo luogo jieichc, pero¬ 
rando in favore della sovra¬ 
nità algerina. Tunisia e Ma¬ 
rocco ccicano di farci ac¬ 
cettare il principio deH’indi- 
pendenza che noi condannia¬ 
mo; in terzo luogo perchè 
non riconosciamo al Fronte 
di liberazione il iliritto di 
rapinesentare il popolo d'Al¬ 
geria >. 

Felix Gaiilard eia quindi 
passato ad un viiffento attac¬ 
co delle posizioni inendesi- 
ste accusando rantico leader 
radicale di offendere attra¬ 
verso il governo. la Francia 
intera. 

Chiamato in causa iierso- 
nalmentc. Meiules-Franco — 
che nel pomeriggio aveva so¬ 
stenuto Furgenza di un gran¬ 
de colloquio franco-nord 
africano per porre line alla 
guerra e per salvare l'eco- 
nomia francese dal disastio 
— tornava alla tribuna per 
riaffermare le sue critiche e 
per chiamare il radicalismo 
al risveglio nazionale. 

NelFatmosfera appa.ssiona- 
ta di questa ultima seduta le 
parole di Mendes-France 
conquistavano gli esitanti e 
volgevano in suo favore una 
situazione sino a quel mo¬ 
mento estremamente incer¬ 
ta fra le tesi mendesiste e 
quelle governative. 

In sostanza — c poiché 
l’ora tarila ci unpedi.sce un 
più ampio commento a que¬ 
sta importante decisione ra¬ 
dicale — il VI- congi e.s.>o del 


nonostante gli sfo.-zi di Gaii¬ 
lard, di Bourges-Maunoury e 
di ^inurice Fame per strap¬ 
pare ai delegati un voto fa¬ 
vorevole alla politica gover¬ 
nativa, ha consacrato il trion¬ 
fo di Mendès-France; il pu¬ 
pillo di Ilerriot che gli intri¬ 
ghi dell’ala conservatrice del 
partito avevano strappato 
dalla scena politica da ormai 
un anno, ha trovato cosi che 
il suo prestigio alla base e in¬ 
tatto se non addirittuia au¬ 
mentato. Si poteva pensare 
che nelle condizioni attua¬ 
li Mendes-France avrebbe 
adottato una tattica iiriulen- 
ziale per cercare di riguada¬ 
gnare il terreno i»erduto; al 
contrario, projirio chiarendo 
le sue posizioni ed aprendole 
rispetto a quelle del 1054 
Mendès è riuscito a mettere 
in minoranza i governativi 
sia nel voto decisivo sull’Al¬ 


geria sia nella mozione su 
un delicato problema politi¬ 
co come quello dell’incidenza 
delle spese militari sul bi¬ 
lancio di Stato. 

Mentre Gaiilard faceva 
la sua comparsa alle assise 
di Strasburgo il congresso 
approvava a stragrande mag¬ 
gioranza, una mozione del 
mendesista Masson affer¬ 
mante che < il risanamento 
economico della Francia può 
essere ottenuto soltanto con 
una soluzione politica del 
conflitto algerino negoziata 
nel quadro deU’insieme fmn- 
co-nord-africano >. 

Quale .sarà il seguito di 
questo congresso è difficile 
diie: acclamato come il vero 
dirigente del partito dalla 
maggioranza delle federazio¬ 
ni radicali, Mendes-France 
resta pur sempie in mino¬ 
ranza nel grup|)o parlamen¬ 


tare e difficilmente può dare 
alla sua azione tutto il pe.so 
politico che essa richiede, 
'l’uttavia anche in Parlamen¬ 
to rafferma/ione dell’antico 
leader non tarderà a provo¬ 
cale dei movimenti interes¬ 
santi non fosse altro per la 
paura dei conservatori di 
jiartecipaie a un governo do¬ 
minato dal partito ex men¬ 
desista. 

Inoltre è indubbio che il 
già scarso prestigio di Gaii¬ 
lard nel paese ha ricevuto 
stasera una nuova condanna 
proprio dai militanti del suo 
partito c che neH’opinione 
pubblica sempre più delusa 
dalle umiliazioni dijiloinati- 
che subito dalla Fi ancia non 
potrà che rafforzaisi il desi¬ 
derio di lotta perchè sia po¬ 
sto un termine al conflitto 
algerino. 

Al'OllSTO 1*\NCAM)I 


Il centro di Catania allasfato 
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CATANIA — Sulla provliirlii ili Catania c In altre zone ilella Sicilia piove Inlnlerrottamente 
ila due eiornl. l/aci|iia ha sonimerso i|iiasi tutta la plana lU Calanin, ricUieenilo I fertili 
terreni in mi ai-iiuitrinu. Nella città nunieruse sono le case che minacciano di crollare per 
le Inflltrazioiii di aci|Ua*, iliver.se fainlclle hanno dovuto ahlianilonaie te loro ahitazionl. 
Ki-lla foto: la piazza centrale della cùtà siciliana (Telcfoto) 


NUOVI DISA STRI NEL MEZZOGIORNO INVESTITO DAL MALTEMPO 

Ammontano già a 4 miliardi i danni nel Catanzarese 
mentre continua a piovere sulle campagne allagate 

Fertili campi ridotti in paludi - Numerose le case crollate e le inierruzioni stradai! in tutta la Calabria 
Straripano i torrenti lunf»o il litorale jonico - Le richieste dei contadini e dei coltivatori colpiti dall’alluvione 


(Dal nostro corrispondente) 

CATANZARO. 23. — Con¬ 
tinua incessantenicnle e sen¬ 
za sosta, ormai da piu di 136 
ore. a piovere, sulla proain- 
cia di Catanzaro e le campa- 
(pie. nnelìe iti eonsepueuza 
der/ti straripamenti dei fiumi 
che si {iettano nello Ionio si 
sono ridalle a nere e proprie 
paludi; contemporaneamen¬ 
te annientando di numero le 
ease che, causa le infiltra¬ 
zioni d'acipta, costituiscono 
ormai un pericolo per ì cit¬ 
tadini. 

Difatti, (piesta notte la 
piof/fjia ha costretto pii abi¬ 
tanti di molte zone a vepliare 
per il timore di rimanere se¬ 
polti sotto le macerie. La 
situazione diventa sempre 
più precaria c drammatica: 
difficile si presenta l'opera 
di .soccorso dei nipili del 
fuoco che da pioriii e piorni 
lavorano incessantemente jicr 
la rimozione delle macerie 
delle case crollate e per por¬ 
tare aiuto alle popolazioni 
colpite. 

Questa mattina — per ac¬ 
certarsi dell'entità dei dannii 


subiti sinora dai comuni del¬ 
la zona — nel Crotouese 
si è recata una delepa- 
zione di funzionari del pa¬ 
nia civile, del provveditora¬ 
to alle opere pubbliche, del- 
l'ispettorato coni fiarti m e ma¬ 
le aprario; con i funzionari 
erano il rindaeo di Cro¬ 
tone, coriipiiipio un. Silvio 
Messinetti. il pre/e//o della 
provincia di C'atanzaro e il 
sottoyepretario Ihiplicse. 

Questa notte si sono veri¬ 
ficati, intanto, altri crolli di 
case ili cimine comiiiii. Dite 
case sono cadute a Salotti, 
una a Carficcì, ciiipue a licl- 
eastro, una ad Andari ed una 
a Cardinale. Sempre più 
drammatica diventa la si¬ 
tuazione di Sant'Andrea do¬ 
ve lina frana, nella zona Fo- 
linn.sn, minaccia di travol- 
pere nel suo movimento, 
molle case. A Vico Primo e 
Quarto di via Trieste sono 
crollati due muri di conso¬ 
lidamento mettendo in serio 
pericolo le abitazioni. 

In molte zone i terreni so¬ 
no ridotti ad mi ammasso di 
detriti c di fanno che rcn-l 


dono tristi c miserevoli le 
camjiaptie piò duramente 
colpite dalla precedente al¬ 
luvione del 6 ottobre. Altri 
allapameiiti si sono avuti noi 
depo.sifi del coii.sorzio «f/rii- 
rio di Isola Capo l{izzuto, 
C’iifro, Potriccllo. Mesoraca 
e Croioiie distrappendo prati 
parie della merce che ni .si 
trovava. 

Interruzioni stradali per 
frane, veiipotio sepiialiite sul¬ 
le statuii 109, 106 (in Ire 
punti). 177, 108 terre. 181, 
100 e sulla Cerva-Aìidali. 

Le scuole elementari di 
Melissa e di Uadoìato sono 
stata chiuse per dare allop¬ 
pio apli alluvionati: mentre 
identica .sorte haiinn subito 
le scuole medie inferiori di 
Ciro, 

Nel corso di (picsta tem¬ 
pesta d'actpta si .sono avute 
perdite nuche di capi di be¬ 
stiame: infatti, 40 ovini sono 
morti a Cutro, travolti dal¬ 
le ncque del torrente, c quat¬ 
tro vacche a San Leonardo 
(li Ciitró. 

I danni, fino a questo mo¬ 
mento ammonterebbero al- 


Un ragazzo inglese di 15 anni 
ucciso e mutilato da un sadico 

L’assassino — un uomo di 52 anni — arrestato ieri sera a Glasgow 


LONDRA. 2.3. — Il cadavere 
mutilato di un racazzu di 15 
.inni. Gunldii Lockhnrt. è .stato 
.«.coperto (picslii notte sotto un 
-nnK- a Ncwcaslle. Il raijazzo 
era scomparso da limcdt scor.so 
Da qualche giorno egli lavora¬ 
va come apprendista operatore 
in un cim-matugrafo dì New- 
castle; nel pomeriggio di lune¬ 
di. dopo c.s.scr.si assentato per 
lirenderc una lazza <li tlie. non 
er:i più tornato .d suo posto di 
lavoro. 

Mercolcdi su:i rnadrc aveva 
ricevuto un biglietto sul ipiidc 
era scritto a c.iraticri stampa¬ 
telli “Gordon è partito per 
Londra -. Giovedì, un altro 
biglietto, sul ipiale era scritto: 
- Sono un compagno di scuola 
di (iordoM Ito 17 anm (iordnn 
mi !in cliii-sto una sterlina per 
.-iiidarc a Londr;i Egli vive con 
delle pro.stitute 

Un terzo ed ultimo biglietto 
e giunto, poco prima della sco¬ 
perta del cadavere, c diccv.a 
.crmplicemonte: - Gordon è 

morto - 

r.a polir.a ha arrc.stato cpic- 
.«it.-ì sera, a (:i,,-go\v. il 52em'.r 
Edward .Mbori Mathc.'^oii. im- 
p.rgato -icMa palc.«tr.a di Saint 
.Jariic.s di .Vcwca'tic. .sotto il cu; 
tradizionale rartito francese. - r;::g - è 5 t..to trovato il vada- 


Depongono i periti 
al processo Izoard 

Le lesioni sullo zigomo furono fatte 
alla donna quando era ancora in vita 


MESSINA. 23. - Il prof. Giu- 
seppe Faraone, libero docente 
di medicina legale, pe.'-ito set¬ 
tore. che !l Là diccmtire 19.à.à 
effettuo re-amo necroscopico 
sul cadavere di Orlowska Bo 
leslava. mor'a annegata nelU 
ecque d; Ta^>rm.n,'» otto gnorri, 
prima, ha -iga. d nanz. 

ella Coru- d'.-X-s, c d. Mentir!: 
che giud’ca :: c.l'..idino fr.ance 
se Roger I/oard imputato d 
omicidio premeiit-'ito. 

Il pento, nel cor.so della sua 
deposizione, iia affermato che 
Orlowska Bo’.eLav.i c morta per 
annegamento .mm.'diato e con¬ 
tinuato e c:» perché la donni 
era aflfettfc da disfunzioni ncu- 
rovege'ativo e da nevrosi car¬ 
diaca. rrie;! deli rmina'.i dalla 
sterdizzcr.o.'ie cui la donna era 
Stata sotlop .-'i .fai tedeschi al 
l’età di 16 ri.'o: quando venne 
deportata r fL'rminia 

Altro imr‘’rM.nte argomento 
esposto da! p ■■".‘o settore è .sta¬ 
to quello relativo alle Jes.on; 
della zona zigomatica riìconira- 
te sul redavore Roger I/oard 


scoglio c. cioè venti minuti do¬ 
po la caduta in mare II prof. 
F.iraone sostiene invece che le 
lesioni s’ ebbero quando la don- 
n.i ero ancora in vita, cioè otto 
minuti dopo che ella precipitò 
;n me re. Il prr-cos'o verrà ri 
preso lunedi 

Pre"iu4icafo ridotto 
1 fin di v Ha net S aternitano 

SOCF.RA LNfERlORE. 23 ~ 
Un noto pregiudicato nolano 
C'ifo Ssnt.inirilo. è stato ridot¬ 
to in fin di vita, stamani, nella 
piazza principale di Mercato 
Sansevenno. con due colpi d; 
pistola sparati da t.i!c Gerardo 
De Salvatore 

Un fratello del De Sitvatoro 
Gaetaro. venuto alle nvni cor. 
:l S.inianieilf. -tira per avere 
a peggio (piariii è intervenuti, 
n sua T eo-'g unto che 

ha esploso alcini colpi di pi¬ 
stola due dei ipiah hanno rag¬ 
giunto il Santantello all'addo¬ 


me, II ferito è stato ricoverato 
afferma che la donna se le prò- in condizioni disperate in una 
curò quando egli le portò sulJoJ clinica de) luogo. 


vero dell'infelice Gordon Lock- 
hart 

E' fuor di dubbio che si tralt.'i 
(lell’assas.sino. Egli è un uomo 
calvo, con tiicmii denti man¬ 
canti e con un difetto di pro¬ 
nuncia. vestito coll uno strano 
farsetto (Il lana blu. die il gior¬ 
no doll;i scomparsa si era re¬ 
cato al eiiii'ma in cui il rtig.i/.- 
z.o lavorava per parlare con 
lui. 

La pnii/in ha definito “atro, 
ee-• ipn.vto delitto, die aggiun¬ 
ge un nuovo mime alla lugubre 
li'-ta (Il bambini o di adole- 
secnti elle sono stati lecente- 
mcnte vittime di sadici. 


Tecnici indiani studiano 
nelle accinierie sovietiche 

STALINO, 23. — Un gruppo 
di giovani speci-ilisti mdiam 
sono giunti nel Donb.is pi-r 
ricevere un adde.'trameiito pr.i- 
tico di Un anno nelle aecjaierie 
soviet idie. 

Il pi’rMinale deRe .icei.uerie 
-Kirov- di M.ik.ieiev ka Ila 
ealorosamenie .-«ccolio i nuovi 
.trrivali. I progr.'iinmi di ;id- 
desi ramengo per ogni me.sliere 
- fii.sione dell'.ieeiaio. proibi¬ 
zione di mei.ill.» laiiimnlo, r;- 

p.ir.izione di inii>:.iiiti. eee — 
sono .siali gi.i el.ilxir.iti Esperti 
ingegneri sono .st.iTi chiam.'iti 
come consiglieri. 

Un .-litro gnippo d'indiani so¬ 
no .irnv.itJ agli st.iliil.ir.ent 
• .'\7ovstal -. dove 'Olio .'tati .ac¬ 
colti da Climi.izion.ili dio h,ni¬ 
no gi.ì ciimpletnto li proi'r-o 
idile.str.imento e partir.inno 
presto per l'Ind:.!. 

L'ingegnere .-àvin.ish .lo.'hi h.i 
detto all.i 'Tn.s.s"- - Gli amici 
Sovietici hanno diriso con noi 
le loro v'ognizioni. la loro r.c- 
ehe7-z,i di esperienza, c noi tor¬ 
niamo in p.itria pienamente ad¬ 
destrati per un lavoro indipen¬ 
dente. Conserverò sempre nel 
mio cuore il profondo sonti- 
mcnto di gratitudine noi con¬ 
fronti degli opcr.ii. degli inge¬ 
gneri e dei dirigenti delle offi- 
eini ".Azovstal". che h.inno fat¬ 
to di tiit.'o per rendere '■! no¬ 
stro soggiorno fruttuoso e gr.i- 
dt'vole K' un.i gr.mde gio.a es¬ 
sere con.sci del f.atto che il po¬ 
polo indiano h.i amici così sin¬ 
ceri ». 


Indagini su una centrale 
di patenti d'auto false 

MILANO. 23. — Lo questure 
di Milano e di P.idova inda- 
R.ino attivamente in questi Rior- 
nì pe» scoprire tutto le m.ile- 
fatte di due giovani; il mila- 
iifse Bruno Zibardi od il vero¬ 
nese Corinno Bazzoni, arre¬ 
stati Riomi fa a Padova per 
il furto di alcune automobili. 

Tra il materiale in possesso 
dei due, la polizia ha scoperto 
alcune patenti falsificate. In un 


primo tempo si era creduto che 
tali patenti fo.s.sero state rila- 
sei.ite dalla ijuestiim di Mila¬ 
no e poi falsificate dai Riovi- 
na.stri In seguito ad un atten¬ 
to esame si è scoperto però 
elle le patenti er.iiio f.ii.se com¬ 
pletamente. fatibricnte cioè da 
una stamperia clande.stina. So¬ 
no in corso indagini. 


Un operaio a Trieste 
schiacciato da una gru 

TRIESTE. '23 Un morto c Un 
ferito grave sono il bilancio di 
una sciagura che ha funestato 
oggi il lavoro alla cava roma¬ 
na di Sgoniko. Una gru mon¬ 
tata su carrello, a c.ausa di 
una errata manovra, è preci¬ 
pitata da una scarpata scluac- 
ciaiulo roper.-iio Albino Polis, di 
30 anni che è deceduto all'istan¬ 
te e fer««ndo gr.ivcmcnte il von- 
ti<|uatlreiine Stanislao Scabar. 
ohe sino a pochi istanti prima 
er.i alla manovra della gru. 

1,0 Seafjar. accolto con pro¬ 
gnosi riservata aM'ospednle. ha 
riportato iin.i ferita alla regio¬ 
ne fronte-parietale, stato com- 
rnozioriale e una ferita l.icero 
contusa nll.i gaiulia destra. 


l'iucirca attorno ai quattro 
minurdi di lire. 

La Associazione autonoma 
dei coufndiui dt Catanzaro 
nel rendersi partecipe delle 
denunce dei eontatiini. ha iii- 
viato al prefetto della pro¬ 
vincia una lettera con la 
(jiiale si chiede di incaricare 
pii uffici dcpii ispettorati n- 
(jrario c forestale, a esepuire 
con rapidità e con prontezza 
pii opportuni e obiettivi ae- 
eertamenti sulla entità dei 
danni riportati dai coltiva¬ 
tori. onde consentire mia ra- 
lìida riparazione. Inoltre, la 
orpmiizzazione unitaria ha 
chiesto provvidenze partico¬ 
lari per i contadini: assisten¬ 
za alimentare, aiievoinzinni 
fiscali, applicazione piena 
della teppe speciale, il risar¬ 
cimento per i danni alle coì¬ 
ti vazioni. ecc. 

ANTONIO OIGI.IOTTI 


AlIagamEìnii e danni 
sul Hlorale fonico 

COSENZz\7^3 (D.V.). - 

Un violento lomporalo si è 
abbnttnlo su lutto il litor.n- 
le tonico piovocamlo alla- 
ffanicnti in molti centri del 
versante ste.sso. 

Frane sono cadute lungo il 
percorso che da Bocclnglten 
porta a Co.sen/a attinver.so 
Han Gitivanni in Fiore; a 
LoiiRobiicco una frana lia 
ostruito al km. 53 la statale 
177, il movimento delle mar¬ 
chine i.sulando dal capaluo- 
Ro le frazioni di Destro. 
Oriano c Manca. 

Drammatici -salvataRRì si 
sono avuti nel comune di 
-Spezzano Albanese, dove nn- 
merosc famìRlie dj as.seRiia- 
tari dell'Ente Sila, sono sta¬ 
te costrette a mettersi in 
.salvo abbandonando le mi¬ 
nuscole casette costi ulte ilal- 
rOVS, Ria invase dalle ac- 
(luc. 

Inondazioni di terreni ci 
veriRono se.Rnahitì da Cer¬ 
chia ra di Calabria. Rocca 
Imperiale, Francavilla Ma¬ 
rittima con enorme danno 
alle colture. 


I torrenti straripano 
in provincia di Reggio 

REGGIO CALABRIA, 23 
(L.D.B.). — Il maltempo che 
ha imperversato ieri su tutta 
la Calabri.n, ha prodotto gra¬ 
vi danni anche in provincia 
di Rcrrio e particolarmente 
nella zona ionica. Crolli, fra¬ 
ne. interruzioni di strade. 
allaRamenti e danni inRcnti 
.nlle colture si sono verifi¬ 


cate in numerosi centri. 

Una locomotiva ha dera- 
Rliato a causa di una frana 
sul tratto Fenuzzano-Bian¬ 
co, della Rcrrìo Calabria- 
Catanz.aro Lido. Alcuno case 
.sono ci oliate a Stilo, e le 
faniiRlie .sono ora alloRRÌa- 
te al Municipio, Tre case 
.sono crollate anclie a Sider- 
iio Superiore. La strada tra 
Sidenio Marina e Ganolo, è 
interrotta in più punti da 
frane. Tra Bianco e Ferruz- 
zano è anche interrotta la 
statale 100. a causa della ca¬ 
duta di grossi massi e frane 
L’erogazione dell’energia e- 
leltrica e .sospesa in tutte le 
zone ioniebe. 

Il torrente Bruzzano, ha 
rollo gli argini per la lun- 
gbezz.a dj oltre 50 metri, al¬ 
lagando la canqjagna circo¬ 
stante 

La frazione Girella di Pia¬ 
tì e stata fatta sgombrare 
per lo straripamento del 
torrente Cnreri. L’abitato di 
S. Balio Ionico è seriamente 
minacciato dallo frane. 

Nel pomeriggio di ieri a 
Locri si è leniita una riu¬ 
nione dei sindaci di San¬ 
t’Agata. Samo, piati, Bruz¬ 
zano, Caraffa, Ferruzzano. 
.Sanl’IIario, Ciminà, alla riu¬ 


nione linnno partecipato an¬ 
ello i consiglieri provinciali 
ilella zona per av'visare i 
mezzi urgenti fii difesa delle 
zone e delle popolazioni 
colpite. 

Slazionaria situazione 
nel De lta 

ROVIGO. 23. - La situa¬ 
zione del Delta allagato è sta¬ 
zionaria. con un complessivo 
peggioramento ambientale de- 
leiniinatu dalla pioggia che, 
da stamane, ha cominciato a 
cadere, su tutto il Polesine, 
rendendo disagevole la vita 
alle povere famiglie attendate 
alla men peggio sugli argini 
del Po. 

Intanto per lunedi viene an¬ 
nunciata la convocazione del 
Consiglio comunale di Porto 
Tolle. L’attenzione pubblica 
converge su que.sta riunione 
consiliare con la quale i rap¬ 
presentanti ciotti dal popolo di 
Porto Tolle avranno modo di 
pronunciarsi sulla risposta da- 
ta dal governo al Senato circa 
la situazione del pae.se alla¬ 
gato e delle misuro disposte 
per provenire nuovi disastri. 
Misure che, per quanto ci 
consta, non sembrano voler 
.ifTrontarc il problema dell.i 
sicurezza idraulica attuando il 
processo di chiusura della sac¬ 
ca marina di Scardovari e 
una nuova regolamentazione 
dei rami del Po nel Delta. 


Finisce sotto il treno 
mn ne esce illeso 

Tutto il convoglio le è passato sopra, 
senza che riportasse una scalfittura 


MILANO. 23 — Una dram- 
niatic.i avi/oritura è .stata vis- 
-siita da Nella Fadini. di 2!) an¬ 
ni. da C.ir.ite Bri.mza. La gio¬ 
vane donna, che viaggiava in¬ 
sieme ai tre figli .siiiraccelcra- 
tu Milano-Oggiono. giunta alla 
stazione di Monza scendeva dal 
treno per coniperare aieiuii 
giornali E.ssendo.si un po' attar¬ 
data presso l'edicola ed accor¬ 
tasi che il treno si era già 
messo in moto, tentava di ri¬ 
salire sul treno iu corsa la cui 
velocit.i però era tale che la 
poveretta perduto l'equilibrio, 
finiva fra le rotaie, proprio 
sotto gli occhi terrorizzati dei 
figli che sì cr.ino aff<icciati al 
finestrino Tutto il convoglio è 
sfil.ito sopra il corpo della don¬ 
na. scivolato fr.i : due binari, 
mentre urla di racc.ipriccio si 
levavano dai presenti. 

Quando il treno ó st.ito fer¬ 
mato la giovane è stata vista 
ri.«iz. irsi terrorizz.iia ma illesa 


Flessione dì 40 mila q.ii 
nelle esportazioni dì agrumi 


Si’condo i dati pervenuti al- 
l'ICE l'esportazione complessi¬ 
va di agrumi del 20 novembre 
è timmoiitatn a q li 268 096. con¬ 
tro 307 516 al 20 novembre '56 
Una flessione netta, quindi del 
12,81 T. 

Per le arance, le cui spedi¬ 
zioni hanno avuto inizio in Si¬ 
cilia dal 10 al 20 ottobre, la 
esportazione è stata di q li 18.709 
contro 11 280 con un aumento 
del es.BSR. cosi ripartita; dal¬ 
la Sicilia qli 4 641 (1640). dal 
continente 14 068 (9 640). 

Nello esportazione dei limo¬ 
ni si è re'gistrata una diminu¬ 
zione del 16.04 * 7 : qli 244 753 
contro 29 1 543 dalla Sicilia; 

q.li 2.32.457 (264 298». dal conti¬ 
nente qli 12 296 ( 27 245). 


L’inlHvisto di Knisidov 


(Continuazione dalla 1. pag.) 

grande tecnico militare. Qua¬ 
lora i suoi servigi fossero 
nuovamente richiesti, egli 
darebbe tutte le sue forze al 
Partito e al popolo. 

Il tema del colloquio si è 
quindi spostato sui rapporti 
internazionali. Krusciov ha 
detto: < Facciamo del com 
mercio, anziché una corsa 
agli armamenti. Voi non vo 
lete commerciare con noi in 
materiali stratfgici. Sta be¬ 
ne. Non contrattiamo su di 
essi. Ma non eliminiamo tut¬ 
to il commercio. Facciamola 
finita con le discriminazioni 
commerciali. Vi sono tante 
occa.sioni di creare un’almo 
sfera di amicizia attraverso 
i traffici. Voi avete uno Sta¬ 
to più potente, grandi capa¬ 
cità, molte cose altamente 
.sviluppate. Dovremmo com 
potere nel rafforzamento 
della paco attraverso i com 
merci. Questo è il nostro 
.sforzo. Ci armiamo soltanto 
"‘ per respingere qualsiasi at¬ 
tacco, che fosse lanciato con¬ 
tro di noi. Abbiamo il razzo 
intercontinentale, ma vi di¬ 
co in nome mio e del Par¬ 
tito comunista che mai l’use¬ 
remo contro gli Stati Uniti, 
a meno che non siano ossi 
a cominciare >. 

Krusciov ha così prose¬ 
guito; < Vi dichiariamo guer¬ 
ra — e scusatemi se uso 
quest’espressione — nel cam¬ 
po pacifico dei traffici. Vi 
sfidiamo a competere in cam¬ 
pi pacifici, come la produ¬ 
zione di radio, televisori ed 
aspirapolvere, di qualsiasi 
tipo di aspirapolvere. Vi di¬ 
chiariamo questa guerra e la 
vinceremo. La minaccia agli 
Stati Uniti non è costituita 
dal razzo intercontinentale, 
ma esiste nel campo della 
pacifica produzione. Siamo 
in ciò incessanti e tale cir¬ 
costanza proverà la superio¬ 
rità del nostro sistema >. 

Passando a parlare del te¬ 
nore di vita in URSS e negli 
Stati Uniti, il segretario del 
Partito comunista sovietico 
ha detto: « Vogliamo vincere 
gli Stati Uniti non nelle ar¬ 
mi, ma nella produzione di 
boni. Vogliamo vincerli nel¬ 
lo abitazioni, nelle costru¬ 
zioni, nelle merci, nei pro¬ 
dotti alimentari, nei servìzi 
a disposizione del popolo. 
Oggi avete un più elevato 
tenore di vita, ma dopo tutto 
avete cominciato assai prima 
Ji noi. Tutta%'ia noi vince¬ 
remo. Supereremo gli Stati 
Uniti, e questo convincerà i 
popoli che abbiamo ragione >. 

Poi, Krusciov ò passato a 
parlare deirUngheria. « Le 
cose — egli ha detto — si 
sarebbero potute sviluppare 
diversamente. Ma i reazio¬ 
nari minacciarono di privare 
il popolo progressista delle 
sue conquiste. Intervenimmo 
su richiesta del governo di 
Ungheria. E’ stata una lezio¬ 
ne per la reazione. Vi è un 
proverbio il quale dice: ” Non 
saltare nel fiume senza guar¬ 
dare se puoi attraversarlo ” ». 

Krusciov ha preso quindi 
a leggere alcuni brani, tra¬ 
dotti in russo, del discorso 
pronunciato da Eisenhower 
ad Oklahoma City la setti¬ 
mana scorsa, ed ha dichia¬ 
rato di approvare tutti gli 
appelli alla pace del presi¬ 
dente americano. Quando è 
giunto al punto del discorso 
in cui Ei.senho\ver assicura 
che gli Stati Uniti non sa¬ 
ranno mai aggressori, Kru¬ 
sciov ha aggiunto che nem¬ 
meno rURSS lo sarà, così 
continuando: 

« Il presidente ha parlato 
di sacrificio, cd io temo che 
vi saranno varie interpreta¬ 
zioni di quel che egli ha in¬ 
teso dire. Io spero che egli 
voglia dei sacrifici per la pa¬ 
ce. Veniamo subito ad un 
accordo e ces.siamo di pro¬ 
durre mezzi di distruzione. 
Mr. Hearst. comunichi que¬ 
sto al suo presidente! ». 

Krusciov ha preso, quindi, 
la riproduzione di una pan¬ 
nocchia di granturco, che era 
sul tavolo, e dopo una breve 
pausa, ha ripreso a dire: 
< Ebbi una piacevole conver¬ 
sazione col presidente Eisen¬ 
hower a Ginevra. Ricordo: 
mentre eravamo alla finestra 
ad ammirare il panorama, 
egli mi parlò della stia fat¬ 
toria in America, delle nuo¬ 
ve razze del suo allevamen¬ 
to, sviluppate mediante in- 
crcci... svolgiamo la nostra 
competizione in questo cam¬ 
po invece di accumulare 
mezzi di di.stnizionc! Ecco 
quj un campione di grantur- 


E’ ispirata allo Sputnik una gonna presentata a Torino 

La questione tlenli abiti fatti in grande serie - / nuovi colori che andranno di wnttda a primavera 


(Nostro servizio particolare) jneircbito fatto rispecchia n‘'- 

ccssar.avicntc quello d«Ti'hau- 


TORINO. 2,3. — Si c inaiipii- 
rato stamattina il V Salone in- 
f(?rnarioiia.'r dcirabbigliomonlo. 
.-tlld presenza di un ristretto 
pubblico, giornab-sti. comprato¬ 
ri italiani e stranieri, autorità 
cittadine, ha preso la parola 
il presidente del S.-ìMl.A dr. 
Morelli il quale ha nlerata il 
crescente apprt'zzamenio della 
produzione in sene dell'abito 
Italiano presso il mercato este¬ 
ro cd ha anspice.to che con il 
tempo anche sul mercato in¬ 
terno la confezione in serie con- 
s-'ona quei siicce.ssi che la mi¬ 
gliorata e moderna produzione 
dorrebbe garantire. 

Il sindaco arr. Prpron ha da¬ 
to il benrenuto della città di 
Tonno, mentre il sottosegreta¬ 
rio alla Difesa dr. Boretti, a 
nome del governo ha sottoli¬ 
neato li successo commerciale 
ed economico dell'iniziatirn ri- 
lerando come Tonno, nel nom«' 
della moda ha dato prora di vi¬ 
talità e di volontà realizzatrice 

Nel grande salone, dorè è si¬ 
stemato il palco per le sfilate 
è Stato dato un brere saggio 
delie dcfllec che ogn» pome¬ 
riggio flpranno luogo per i 
compratori. 

L'orientamento della moda 


tc couture, sfrondato di ogni 
cccenlricifd, reso più pratico 
dalTesigenza dt rirolgcrsi ad un 
pubblico che laroru e desidera 
abbigliarsi m modo semplice. 

Nel corso della sfilata presen¬ 
tata da Elda Bo.sseiti si è po¬ 
tuto osservare come Tcredità di 
Dior, l'abito camicia, sia stata 

r.iccolta La prossima primave¬ 
ra-estate sarà caratterizzata da 
abiti dalla linea stretta, mol¬ 
to corti (sotto ù ginocchio), con 
la vita appena .regnata, tuniche 
rigate a giro .-olio. tciUenr seio'- 
Ii. trattenuti da una cintura .in- 
nodata sotto la rha o - blu.san- 
ti - sul dorso 

Il tipo di donna •'he ne de¬ 
riva è di genere contenuto, seni 
e fianchi s> smarriscono per da¬ 
re risalto alle gambe e al col¬ 
lo. Qualche concessione alla ra- 
ponsità è fatta per le più gio- 
rini alle quali è stato dedicato 
lo Spiitinik I e 2 che ripete 
la linea - tulipano - o - fiasco » 
in modo più accentuato Si trat¬ 
ta di un gonna a palloncino, 
ripresa al ginocchio da pieghe o 
arricciature a - nido d'ape-. 

I colon .saranno il giallo fio¬ 
ro. li bliieite. il mandarino so¬ 
prattutto negli accessori (cap¬ 
pelli, guanti, sciarpe). Le stof¬ 


fe estive, di cotone rasatello e 
Iilion .saranno una iesìa di co¬ 
lori. di bizzarre rappresentazio¬ 
ni dove gli ortaggi c i frutti 
di mare avranno un posto d'o¬ 
nore. La novità più saliente è 
negli impermeabili per consen¬ 
tire alle vespiste o alle auto- 
mobilisle magigore libertà di 
movimento 

Im moda maschile ritorna con 
decisione ai risvolti nei pan¬ 
taloni mentre il doppio petto 
scompare completamente sosti¬ 
tuito. dalla giacca a ire botto¬ 
ni con spalle strette e spio¬ 
venti. 

Per le donne che amano i 
pantaloni, alcune ditte specializ¬ 
zate nc hanno creati tipo guai¬ 
na. di - lastej •. di maglia ela¬ 
sticizzata privi di chiusure 
lampo alle quali si sono sosti¬ 
tuiti nastri adesivi. La tinta 
unita è stata soppiantata dalle 
più incredibili fantasie di ri¬ 
ghe orizzontali e verticali da 
disegni etnischcggianti, da 
grandi bolli colorati. 

Se si dà uno sguardo ai prez¬ 
zi .ti osserva che al consuma¬ 
tore arrivano cosi divisi: nei 
tailleur più eleganti intorno al¬ 
le 25-30 mila lire, le - princes- 
szs - 15,-20 mila ed anche più. 
Negli impermeabili c't il tipo 
smog di tessuto antimacchia 


che costerà sulle venti mila 
lire mentre il tipo nylon 15 000 
lire. Si può dire che : prezzi 
tenuto confo del prodotto ele¬ 
gante e ben n.finiio non sono 
eccessiri. Tullaric si compren¬ 
de che il tenore di rito medio 
di un italiano è tale per cui 
l'acquisto di un vestito è sem¬ 
pre un problema e non può 
consentire uria spesa che dimez¬ 
zi il bilancio di un mese o ad¬ 
dirittura Io porti ria per inte¬ 
ro. si spiega quindi come an¬ 
cora Pabito fatto in Itr.lia sia 
ancora lontano dai divenire 
una consuetudine 

Il salone resterà aperto fino 
al I. dicembre e ri sono am¬ 
messi solo t compratori. 

SES.A T.ATO’ 


Impazzisce in freno 
e tenta di uccidersi 


BERG.AMO. 23 — Una donna 
è improvvisamente impazzita 
sul treno con il quale si re¬ 
cava a Bergamo 
La 39 enne Anita Da Re, da 
Brescia, era rimasta tranquil¬ 
la per tutto il viaegio. ma a “ 
una decina di minuti dalla cit¬ 
tà è improvvisamente esplo¬ 
sa in smanie, ha tirato il se¬ 
gnale d'allarme e. abbassato un 


vetro del finestrino, ha tentalo 
di gettarsi dal treno in corsa. 
I compagni di viagzio l'hanno 
afTcrrata. immobilìzzandola. La 
donna è stata presa poi in con¬ 
segna dal personale del treno 
e da agenti della polizia ferro¬ 
viaria; per il suo sfato è stato 
necessario ricoverarla in ospe¬ 
dale psischjatrico. 

L'indice generate 
della produzione industriale 


L’Istituto centrale di stati¬ 
stica ha provveduto al calcolo 
di un nuovo indice della pro¬ 
duzione industriale italiana 
con base 19.33 = 100. in sosli- 
tuzione del vecchio indice con 
base 1938 = 100. 

Il nuovo indice della produ¬ 
zione industriale con base 
19.33 = 100 è risultato nel mese 
di settembre 1957 pan a 144. 
segnando un aumento del 7.5 
por cento rispetto al mese di 
settembre dell'anno 1956. Nei 
primi nove mesi dell'anno in 
corso, l'indice medio della 
produzione industriale è risul- 
■»ltato pan a 136, segnando un 
aumento dell'S.S per cento ri¬ 
spetto a quello dei primi nove 
mesi del 1956, che risultò ugua¬ 
le a 125. 


co ibrido. Mi è stato presen¬ 
tati? eia un vostro specialista, 
il Garst, quando fu qui l’an¬ 
no scorso. Quanto è più bello 
parlare di granturco, piut¬ 
tosto che di armi... ». 

Krusciov non ha nascosto 
la sua emozione, quando 
Hearst gli ha chiesto d’im¬ 
provviso: « Che cosa ha si¬ 
gnificato per lei il Partito 
comunista, nei quarant’anni 
in cui vi ha militato e vi mi¬ 
lita? ». 

« Per me, il Partito comu¬ 
nista e buono — ha risposto 
con semplicità Krusciov — 
perche esprime le mie spe¬ 
ranze. Il nostro Partito, gui¬ 
dato dagli insegnamenti di 
Lenin, ha realizzato progres- 
-si colossali ed estencJe i suoi 
frulli a tutti i popoli. Vo¬ 
gliamo vedere i popoli felici, 
indipendentemente dalla lo¬ 
to nazionalità, dal colore del¬ 
la loro pelle, e così via. Vo¬ 
gliamo die essi ricevano i 
frutti del loro lavoro. L’uma¬ 
nità riconoscerà la giustezza 
delle nostre opinioni! ». 

« Quando? ». 

c Non sono un profeta. Se 
lei potesse capire quel che 
tutto ciò significa, si vergo¬ 
gnerebbe (ii ciò die è stato 
detto contro il comuniSmo. 
Il comuniSmo assicura il gra¬ 
do più completo di libertà 
nei campi materiale e spiri¬ 
tuale. Il comuniSmo è ab¬ 
bracciato volontariamente. 
Se un popolo non lo vuole, 
nessuno glielo impone con 
la forza. Non imporremo mai 
comuniSmo ad uno Stato ca¬ 
pitalista. Noi speriamo sol¬ 
tanto di realizzare l’amicizia 
con tutti i popoli, di vivere 
in pace. La pace è la nostra 
speranza ». 

Durante la lunga conver¬ 
sazione fra Krusciov e gli 
americani, si è parlato an- 
die di problemi religiosi e 
dei rapporti fra religione e 
politica, fra Stato e Chiesa. 
Krusciov ila notato che i co¬ 
munisti sovietici, pur essen¬ 
do atei, hanno un atteggia¬ 
mento tollerante verso tut¬ 
te le religioni. Ma se l’ac¬ 
cettazione di una religione 
e associata ad un’attività po¬ 
litica operante contro il Par¬ 
tito comunista — ha ag¬ 
giunto Krusciov — « allora 
tutto c diverso ». 

« Nell’Unione Sovietica — 
ha detto ancora il segretario 
del PCUS — abbiamo diver¬ 
se correnti religiose. Se esse 
tengono fede all’impegno di 
rispettare la separazione tra 
Chiesa e Stato, tutto va be¬ 
ne. Se si immischiano nella 
vita politica, commettono 
una violazione della nostra 
costituzione... Noi non vo¬ 
gliamo combattere per il se¬ 
polcro di Cristo. Non vo¬ 
gliamo combattere perchè 
delle bare coprano altre ba¬ 
re. E’ quello per cui le cro¬ 
ciate furono combattute»... 

Hearst ha osservato: cNon 
vi c stato mai un grande 
paese, una civiltà, che non 
abbia creduto in Dio... in una 
qualche specie di essere su¬ 
premo »... 

Krusciov ha sorriso ed ha 
esclamato: « Ciascuno creda 
quello che vuole. Ciò non 
impedisce la coesistenza »... 

< Stiamo facendo tutto 
quel che ò in nostro potere 
— ha proseguito Krusciov in 
tono appassionato — per ga¬ 
rantire che i popoli otten¬ 
gano i frutti del loro lavoro. 
Ora, per quanto riguarda Id¬ 
dio, Foster Dulles fa affi¬ 
damento su di lui. Invocando 
il suo nome, Dulles invia 
emissari in Giordania ed in 
Turchia per uccidere. La 
gente come Dulles indossa 
Dio come una maschera. I 
loro atti contrastano con 
rumanesimo. Si servono del¬ 
la parola Dio mentre la vio¬ 
lano. Come possiamo capirla 
noi quando ci sono ecclesia¬ 
stici che aspergono d’acqua 
santa le armi destinate ad 
uccider la gente? E’ questa 
la più alta manifestazione 
dello spirito deU'uomo? 
Iddio è preso a nolo da que¬ 
sta gente! Essi sono dei fa¬ 
risei. Combatteremo contro 
tali metodi. Non riuscirete 
mai ad insegnare al vostro 
popolo ad odiarci servendovi 
di Dio. Esso volterà le spal¬ 
le agli istigatori di piani del 
genere! ». 

< Vi darò un esempio — 
ha detto ancora il segretario 
del PCUS — che traggo da 
un racconto di Cecov. Una 
volta un viaggiatore fu ag¬ 
gredito. derubato cd uccii^o 
dai b.-inditi. Nello spogliarlo 
dei suoi averi, essi trova¬ 
rono che aveva seco della 
carne. Mentre si allontana¬ 
vano lungo la strada, dopo 
aver commes.*^ il delitto, 
decisero di dividersi la car¬ 
ne e di mangiarla. Poi, uno 
di foro chiese; — Che gior¬ 
no e oggi? Risultò che era 
mercoledì o venerdì, cioè 
giorno di penitenza, o il ban¬ 
dito esclamò; — Non posso 
mangiar carne in questo 
giomii. perche offenderei 
Iddio! ». 

< Quale sacrilegio! — ha 
esclamato Krusciov. — Ep¬ 
pure vi sono degli uomini 
di Stato che agiscono nello 
stesso modo dei personaggi 
descritti da Cecov. I colo¬ 
nialisti. con i loro eserciti, 
avanzarono pretendendo di 
portare la Chiesa cd Iddio 
con loro. Invasero territori 
pacifici e uccisero conte i- 
nermc. Portarono la croce e 
la bibbia nelle colonie. La¬ 
sciarono la religione alle po¬ 
polazioni dopo averle sj>o- 
gliate di tutto quel che ave¬ 
vano. Non fate appello a D;o 
nella vostra lotta contro il 
popolo lavoratore, osso sa 
che sarà inutile! ». 


Anche Malinovsky 
intenris laio da Hearst 

MOSC.A. 23. — Il ma.-i-scia!- 
lo Rodion MaLnoviky. m.m.stro 
della D.fcsa d’Il'URSS, ha n- 
ce\*u;o oggi William fUndolph 
Hearst Jr- 
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V UNITA' 


CHI PAGA LA RIDUZIONE DEL DEFICIT? 

"Tagliati,, anche quest'anno 
40 mil iardi alla previ denza! 

Continua l'involuzione antisociale del bilancio 


1956'57 

Allo scopo di « ridurre 
il deficit di bilancio », il 
governo democristiano di- 
mezza per la prima volta 
drasticamente nella annata 
finanziaria ’56-’57 i fondi 
destinati alla previdenza 
sociale. Fino al bilancio 
precedente, tali fondi am¬ 
montavano a 79 miliardi, 
adesso vengono ridotti a 
40, Contemporaneamente, 
le spese militari salgono 
da 4S7 a 516 miliardi. 

Il deficit si ■ '.duce, in 
realtà, di soli 5 miliardi. 
Il che dimostra che il con¬ 
tenimento del disavanzo è 
stato ottenuto soltanto '-ta¬ 
gliando » sulle spese pre¬ 
videnziali e sulle altre spe¬ 
se di carattere sociale. 

1957-'58 

Per la seconda annata 
consecutiva, il governo de¬ 
mocristiano stanzia solo 40 
miliardi per i fondi Iella 
previdenza sociale. Le spe¬ 
se militari salgono invece 
ancora da 516 a 572 mi¬ 
liardi. 

Prosegue la degenera¬ 
zione antisociale della 
struttura del bilancio dello 
Stato. Infatti il peso degli 
investimenti rispetto alla 
spesa totale cala dal 16,2 
per cento al 15,9 per cento. 
Per effetto delle riduzioni 
apportate agli investimenti 
in opere pubbliche, in la¬ 
vori edilizi e in opere di 
pubblica utilità, va dimi¬ 
nuendo l’occupazione ope¬ 
raia in questi settori. Meri- 




Riduzione dei fondi stanziati 
In bilancio per la previden¬ 
za sociale (miliardi di lire) 


Riduzione dell’occupazione 
nelle opere pubbliche (mi¬ 
lioni di glornat e- operaio) 

tre nel 1955 vi erano stati 
82 milioni di giornate-ope¬ 
raio nelle opere pubbliche, 
nel ’56 vi sono stati 65 mi¬ 
lioni e mezzo di giornate- 
operaio. Le previsioni per 
il ’57 — basate sidl’anda- 
mcnto dei primi sette me¬ 
si — dicono che le giorna¬ 
te-operaio occupate nelle 
opere pubbliche saranno 
quest’anno solo 60 ridoni 
e mezzo. 

Il governo ottiene, gra¬ 
zie a questi « tagli » stdle 
spese sociali e produttive, 
la riduzione del disavanzo 
o 215 miliardi. 

1958'59 

Il governo democristiano 
ha annunciato ieri l’altro 
di voler ridurre il deficit, 
nel prossimo bilancio, a 
150 miliardi. Per '■agg un- 
gere questo scopo. Zoli e 
Medici intendono prendere 
le seguenti misure: 1) li¬ 
mitare anche que.st’anno, 
per la terza volta conse¬ 
cutiva, a 40 soli miliardi 
i fondi per la previdenza 
sociale; 2) ridurre di 90 
miliardi il bilancio delle 
ferrovie; 3) sopprimere o 
ridurre le spese per la via¬ 
bilità minore; 4) liquidare 
completamente i cantieri 
di lavoro. Come si Jcdc, 
il governo clericale insiste 
sulla via dei * tagli » stille 
spese a carattere sociale, 
con inevitabili conseguen¬ 
ze negative sulla vita pro¬ 
duttiva, sullo sviluppo del¬ 
le regioni arretrate, e sulla 
occupazione 


CONTINUA I N TUTTA ITALIA L'AGITAZIONE D ELIA SCUOLA 

Oggi nuove monifestoiioni degli insegnanti 
Presto eteiioni pei ii Congiesso dei professori 


Le assemblee si terranno a Torino, Milano, Genova, Reggio Calabria, Palermo e 
per la difesa della scuola invita i propri aderenti a partecipare alle elezioni del 


Firenze - L*Associazione 
Congresso del S.N.S.M. 


L’UISMI (Unione intersin¬ 
dacale delia scuola media 
italiana) e il Sindacato au¬ 
tonomo della scuola elemen¬ 
tare hanno confermato che 
oggi si terranno come già 
annunziato manifestazioni di 
insegnanti medi ed elemen¬ 
tari a Torino, Milano, Ge¬ 
nova, Reggio Calabria, Pa¬ 
lermo e Firenze. 

Nel corso di queste riu¬ 
nioni parleranno gli oratori 
inviati dalle segreterie na¬ 
zionali, i quali recheranno 
ai Presidenti della Camera 
e del Senato, nel corso di 
un colloquio previsto per 
uno dei primi giorni della 
prossima settimana gli or¬ 
dini del giorno votati nelle 
varie assemblee. 

All’assemblea di Reggio 
Calabria il compagno on.le 
Mario Alicnta ha indirizzato 
il seguente telegramma; 

< Impossibilitato partecipa¬ 


re personalmente vostra as¬ 
semblea desidero conferma¬ 
re impegno Direzione et 
Gruppi parlamentari comu- 
nisti et tutti docenti comu¬ 
nisti aderenti Sindacato na¬ 
zionale scuola media soste¬ 
gno senza riserve giuste ri¬ 
vendicazioni nei confronti 
iiiadcgiiati progetti governa¬ 
tivi. Auspico unità docenti 
italiani si consolidi superan¬ 
do attuali incertezze corren¬ 
te maggioritaria Sindacato 
nazionale scuola media nella 
difesa interessi entegoria et 
nella lotta più ocnerale per 
salvezza scuola statale ita¬ 
liana minaccia osciirnnfi.sfn 
et per suo rinnovamento spi¬ 
rito Costituzione repubbli¬ 
cana ». 

In tutta Italia sono in cor¬ 
so le assemblee preparatorie 
per il VII Congresso del Sin¬ 
dacato Nazionale Scuola Me¬ 
dia, che coi suoi circa 30.000 


iscritti c la lunga tradizione 
di lotte unitarie resta la più 
forte organizzazione in que¬ 
st’ordine di scuole, e che an¬ 
cor oggi — sebbene la politi¬ 
ca incerta ed eccessivamente 
prudente della maggioranza 
cattolica minacci di diso¬ 
rientarne la base — conserva 
la nducin della grande mag¬ 
gioranza delle categorie. A 
queste as.seniblee seguiranno 
immediatamente le elezioni 
provinciali, destinate ad e- 
ieggere i delegati ai relativi 
congressi, i dirottivi delle 
'ozioni provinciali e i dele¬ 
gati al congresso nazionale, 
balle notizie finora pervenu¬ 
teci appreiniiatno che ele¬ 
zioni hanno già avuto luogo 
a Milatio e a Ftosinone, do¬ 
ve si sono avuti i segtieiiti 
risultati: a Milano i cattolici 
hanno riportato 832 voti, i 
laici della terza forza 374. e 
i democratici di sinistra (fn- 


FIRMATO IL NUOVO CONTRATTO DELLA CATEGORIA 


Migliorati ì salari del 7 per cento 
ai la voratori della calce e g esso 

Da dieci amii mancava una repolamentazione nazionale - Ri¬ 
formata anche la parte normativa Validità dal i" dicembre 


Si sono concluse a Roma 
le trattative per il rinnovo 
del contratto nazionale di la¬ 
voro per gli operai dipen¬ 
denti da aziende produttri¬ 
ci di calce e gc.sso. 

Dopo circa dieci anni di 
pressioni e lotte i lavoratori 
del settore hanno finalmente 
un nuovo e migliore contrat¬ 
to di lavori. Contratto che è 
stato realizzato a seguito del¬ 
l’azione condotta dagli ope¬ 
rai in molte provincie o spe¬ 
cialmente a Genova. Carra¬ 
ra, Pistoia. Bergamo, Lecco, 
ecc. 

Lo trattative condotto tra 
la FILLEA e le altre orga¬ 
nizzazioni sindacali con l'Às- 
socemento, hanno portato ad 
un risultato neH’insieme sod¬ 
disfacente, essendo stata mi¬ 
gliorata sensibilmente sia la 
parte economica che quella 
normativa del contratto. 

Per quanto riguarda in¬ 
fatti i salari è stato ottenuto 


un aumento del 5 per cento 
sui minimi conglobati; au¬ 
mento elle viene assorbito fi¬ 
no a concorrenza nel caso le 
aziende abbiano già conces¬ 
so dei miglioramenti di ca¬ 
rattere locale o aziendale. 
Nella parte normativa sono 
stati migliorati diversi arti¬ 
coli, tra i quali i più impor¬ 
tanti prevedono: aumento del 
3 per conto per lo straordi¬ 
nario diurno o del 2 per cen¬ 
to per tutte le altre voci; ri- 


Sussidio disocGupaiione 
per i braccianti 

IL 30 NOVE.MBRK scade 
il termine per la presenta¬ 
zione delle domande dei 
braerianti per il sussidio di 
disoccupazione. 

Presso gli uffici INCA e 
le l.cghe viene data tutta 
l’assistenza necessaria per 
la eonipilazinne dei mndiiil. 


LA TRAGE DIA DELLA ANNA MARIA lEVOLI,. 

Miseri resti umani recuperati nel porto di Napoli 
dai sommozzatori nella carcassa della nave 

Non si sa se i resti appartengono ad una o più vittime della sciagura — Prosegue la inchiesta 


(Dalla nostra redazione) 

NAPOLI. 23 — A distan¬ 
za di oltre due giorni dalla 
tragica esplosione della 
< Anna Maria Jevoli », il 
palombaro Nicola Fraglias- 
so — incaricato dalla Capi¬ 
taneria di Porto della nostra 
città di seguire le ricerche 
all’interno dello scafo som¬ 
merso dalle acque — ha 
riportato alla superficie al¬ 
cuni brandelli dei corpi 
delle sventurate vittime ri¬ 
maste chiuse nella nave. 

Alla quarta immersione il 
Fragliasso è riuscito infatti 
— aiutato dal cugino, il pa¬ 
lombaro Luigi Fragliasso — 
a penetrare alFintemo della 
sala macchine dove sono ì 
corpi degli otto marittimi. 
Tra le lamiere contorte del¬ 
la nave egli era riuscito a 
scorgere alla luce di una 
torcia elettrica le membra 
dilaniate dallo scoppio. 

La terribile esplosione 
ha completamente straziato, 
rendendoli quasi irricono¬ 
scibili. i corpi degl: sventu¬ 
rati. Sul molo 14 sosta in 
muta e silenziosa attesa una 
grossa folla: sono i familia¬ 
ri degli otto marittimi rin¬ 
chiusi nella tragica bara di 


acciaio dell’< Anna Maria 
Jevoli >, attendono di ve¬ 
dersi restituire per lo meno 
i corpi dei loro cari. Quando 
il palombaro Nicola Fra- 
glìasso è emerso per la 
quarta volta, aveva nelle 
mani un sacco; dentro vi 
erano custoditi i resti che 
egli dopo dura fatica era 
riuscito a recuperare. Subi 
to i lavori sono stati sospe¬ 
si: si è cercato di identifi¬ 
care i miseri resti il cui 
stato ha reso però impossi 
bile tale operazione. Dopo 
poco le operazioni di ricer- 
c.T sono state riprese. Ma i 
lavori procedono molto a 
rilento a causa del groviglio 
di rottami che intralciano la 
entrata nella sala macchine; 
ogni lamiera è tagliente co 
me un rasoio e potrebbe — 
se non si procede con la 
massima cautela — spezza¬ 
re le manichette deH’aria 
dello scafandro del palom 
baro. 

Oggi si sono svolti i fu¬ 
nerali del carpentiere na¬ 
vale Michele Esposito, de 
ceduto ieri in seguito alle 
gravi ferite riportate per lo 
scoppio della caldaia. Una 
folla commossa ha seguito 


n programma del Comitato 
per il 10° della Costitazione 


n Comitato esecutivo per la 
celebrazione del primo decen¬ 
nale della promulgazione della 
Costituzione (27 dicembre 1947- 
27 dicembre 19.77), presieduto 
dal sottosegretario De' Meo e 
insediato 1*11 scorso dal sen. 
Enrico De Nicola, presidente 
del comitato d’onore per le ce¬ 
lebrazioni stesse, ha elaborato 
il programma deile manifesta¬ 
zioni. Eliso comprende; 

a) Ur.e pubblicazione desti¬ 
nata ad un esame dellattività 
legislativa nel primo decennio 
della promulgazione della Co¬ 
stituzione in materia di attua¬ 
zione costituzionale, esteso an 
che «Ile leggi in corso nonché 
a quelle che dovranno essere 
esaminate dalle nuove Camere; 

b) pubblicazione di una rac¬ 
colta di studi giuridici e sto¬ 
rico-politici <ul nuovo ordina¬ 
mento costituzionale; 

e) pubblicazione di un vo¬ 
lumetto a carattere divulga¬ 
tivo sulla organizzazione dello 
Stato democratico e sul funzio¬ 
namento degli organi costitu¬ 
zionali e di un opuscolo a larga 
diffuaiOD# eoa fotografie e di¬ 


segni Illustrativi sullo stesso 
tema; 

d) bando di un concorso 
giornalistico per 1 migliori otto 
articoli comparsi in quotidiani 
ed altri periodici volti a cele¬ 
brare il primo decennale delia 
Costituzione: 

e) organizzazione di manife¬ 
stazioni cinematografiche, ra- 
diotelevi.^ive e d; conferenze. 

I! bando per il concorso g;or- 
nóiislico è in clab-orazmne e sarà 
eso pubblico fra qualche giorno. 

Un comunicai* del ComHafo 
regionale siciliano del P.C.I. 

PALERMO. 23. — L’Ufficio 
stampa de! comitato regionale 
del PCI ha emesso oggi il se¬ 
guente comunicato: - In riferi¬ 
mento alle odierne notizie d; 
stampa !a segreteria del comi¬ 
tato regionale siciliano del PCI 
comunica che la posizione del 
compagno on. Giuseppe Mon- 
taibano in ordine ad alcuni fat¬ 
ti di natura disciplinare è al¬ 
l'esame degli organi dirigenti 
del Partito -, 


il feretro per le strade cit¬ 
tadine. Giunto in piazza Bo¬ 
vio il corteo funebre si è 
sciolto, e la salma dcl- 
l'Esposito è stata trasporta¬ 
ta a Torre del Greco. 

Frattanto procedono ala 
cremente anche i lavori 
delle Commissioni d’inchie¬ 
sta. Sui loro risultati viene 
mantenuto il più stretto ri¬ 
serbo. Come è noto le com¬ 
missioni sono due: quella 
disposta dall’autorità giudi¬ 
ziaria, e quella disposta 
dalle autorità portuali. Da 
noi avvicinato questa mat¬ 
tina il prof. Turrà. compo¬ 
nente della commissione 
tecnica, si è rifiutato di 
fare crualsiasi dichiarazione 
in merito alle cause che 
avrebbero provocato il di¬ 
sastro; ci ha detto soltanto 
che è stata data Fassoluta 
precedenza alle operazioni 
di recupero dei corpi delle 
vittime. Si presume che sol¬ 
tanto tra una settimana — 
a dir poco — si potranno 
conoscere con esattezza i 
motivi dello scoppio. 

Sollecitata dai fisici 
di Padova la legge 
suli'energia nucleare 

Padova. 23. — In attesa di 
conoscere Tesito del dibattito 
parlamentare sulla legge stral¬ 
cio per l’er.crgia nucleare, i 
fisici nucleari deiristituto di 
Padova, uno dei sei d’Italia del 
centro nazionale delle ricerche 
nucleari, ha inviato oggi al pre 
sidente Zoli. ai mini.ctri An- 
dreotti. Bo. Cava. Medici. Mo¬ 
ro e Togni ii seguente tele¬ 
gramma: -1 fìsici di P.'idova 
rivolgono un urgente appello 
per l’approvazior.e della legge 
stralcio suli'energia nucleare. 


angosciati altrimenti, per l’ine- 
vitribile interruzione delle ri¬ 
cerche scientifiche puro od ap¬ 
plicate. con ciiornie danno per 
l’intero paese 

Gli universifari di Pisa 
e Bologna 

sciopereranno il 29 e 30 

Gli organismi rappresentativi 
universitari di Boiogna e di 
Pisa hanno deciso di parteci¬ 
pare all’agitazione nazionale 
degli studenti universitari ita¬ 
liani, indetta d.alla UNL’RI per 
il 29 e .30 novembre in segno 
di protesta per la mancata so¬ 
luzione del problema del fi¬ 
nanziamento dell’università. 





La Past a di Qualità 


La lotta a Trieste 
nei Cantieri CRDA 

TRIESTE, 23. — Da Ieri po¬ 
meriggio i tre stabilimenti dei 
C.R.O.A. all’Arsenale triestino 
sono paralizzati dal nuovo scio¬ 
pero di protesta proclamato 
dalle due organizzazioni sin¬ 
dacali. L'astensione dal lavoro 
avrà termine lunedi mattina 
con i primi turni. 


duzione degli scaglioni di 
niizianitn per le ferie nel se¬ 
guente modo: da lab anni 
(anziclic dicci) 12 giorni, da 
Gaio anni (anziclie quindici ) 
14 giorni, da 11 a 15 anni 16 
giorni, oltre i 16 anni 18 gior¬ 
ni di ferie; indennità di an¬ 
zianità: è stata aumentata di 
un anno per le anzianità su¬ 
periori ai 10 anni; lavoro a 
turni di notte, dal 4 al 5 
per cento; minimo garantito 
di cotiimo, dal 6 al 7 per 
cento; festività, equiparazio¬ 
ne del patrono alle altre fe¬ 
stività; congedo matrimonia¬ 
le. gli industriali corri.sptm 
deranno a loro carico una 
ulteriore indennità di 10 ore 
di paga: trattamento di di¬ 
missioni. è stalo sensibil¬ 
mente migliorato. 

Il nuovo contratto entra in 
vigore il 1. dicembre con una 
durata di 2 anni e 5 mesi 


Il 10 e 11 dicembre 
scioperano i cancellieri 

Nei giorni scorsi rEsociitivo 
ilei Sindacato nazionale ean- 
eelliori e segretari giudiziari 
lia proclamato lo .sciopero In 
tutta Italia per I giorni 10 o 
Il dicembre. 

Lo sciopero è stato Indetto 
per chiedere che vengano fi¬ 
lialmente soddisfatte le richie¬ 
ste avanzate fin dal 1948 e 
concernenti un nuovo ordina¬ 
mento deilo stato giuridico, lo 
sblocco dello carriere, la sop 
pressione dei ruoli aggiunti c 
radocuamento dei diritti in 
misura analoga a quella decisa 
per altre categorie 


Riprendono mercoledì 
le trattative per i dolciari 

Le trattative por il rin¬ 
novo del coni ratio ili lavoro 
dei dolciari riprenderanno 
niiovanicnle a Roma merco¬ 
ledì 27 novembre presso la 
Confinduslria. 

In seguito alla fissazione 
di questo nuovo incontro la 
Segreteria della FILIA ha 
invitalo tutte le organizza¬ 
zioni provinciali a rinviare 
temporaneamente le azioni 
di lotta già derise su scala 
provinciale c aziendale In 
attesa dciresKo dello trat¬ 
tative. 

Alle organizzazioni prò 
vinelalt del lavoratori alt- 
menlarisli sono staio nel 
contempo rese note le azio¬ 
ni di lotta (issato su scala 
nazionale clic dovranno es¬ 
sere attuate nel caso in cui 
questo n:iovn Incontro non 
si concludesse con un accor¬ 
do per II rinnovo del Con¬ 
tratto nazionale di lavoro 
del dolciari. 


( MO.^'WO del 


POSTELEGRAFONICI 

L’«S3rr.e del disegno di legge sigla 
riforma delle carriere, dello stato 
giurid.co e degli stipendi dei pos’e 
icgrilor.ici che pare-va sicuramente 
avere in-zio ir.erco'.edi 27 rx>%emt.r< 
presso là. commissione della Ca 
mera, ha suh.to un ulterjore r:n- 
vo- La Segreteria nazionale della 
rederazicre postelegrafonci. ver.u 
!ar,e a conoscenza, ha irr.mcd-^ila- 
mer.te espresso La propria vibrata 
protesta contro tale ir.etodc dilaz o 
natorio del Goverrxj c^e. oltre aJ 
allontanare in tal rryr-'to I,i da:a d. 
entrata in vigore <JeIl.i Ier,-e con i 
conseguenti danni di c.ira::cre eco- 
remico e riorrnativo che ne d^ri 
varx> per U categoria. pr,treM«- con 
durre, per I limiti imposti alia etti- 
vita parlamentare d»i;.i normale «ca¬ 
denza deiraituale legisiaiura. e.d una 
d veusvione matg na'e et anrettat.v 
-teirimportante nro.vrd mento che 
interessa cenTodiecm la lavoratori. 

La Federazone f*TT. r.-jmmentar.dc 
come gi-i £ry> dal dicembre t«34 i 
Governo fosse stato impegnato dai 
Parlamento a dare una soluzione 
ai problemi del postelegrafonici e 
come abb;.a da allora lanciato Inu- 
filmert’e tn^cacn-rc con contlnal rin¬ 
vìi e dMazionamentI quasi tre anni 
avviando un lavoro concreto solo 
d etro la pressione degli scioperi 
unitari de'la categoria, ha riaffer¬ 
mato anche attraverso il recente 
convegno nazVsnale che se dovesse 
esse.-e ancora rinviata d'ita «olii 
zeme e respinto racroglimento delle 
g'uste river.d’cazloni avanzate, i 
postelegrafonici scenderanno Imme 
diatamente tutti uniti In lotta. 

In tutte le province f lavoratori 
PTT manifestano Intanto In modo 
largamente unitario la loro unanime 
volonfl che in «ede di dibattito par¬ 
lamentare Il Aovemo accolg* so- 


-t.inz-ili er.er.damentl al proprio d 
segno di leg.e. nrccsi-iri a g^r-in- 
tire lirva ct-mpieta nqualifìonziora 

• teile funzioni ef urta rivaluìJZ.'s.K 

ecoTvcm C3 per la intera Categorta 

l paria-r.er.tari dì tulli I gruppi 
vengono ovunq-..e Invitati • porteci 
p.ìfe ad .sssemr.lce « convegni ove 
d.battorvs a-rp,.in;ente quei prò 
h.emi att-'TCi .-. quali gli stessi De 
putal! du'.r.<r.r<i deliberare in sede 
parlamentare. 

rorr't.st- e <5e'»gaz!onl di postele 
gr.i;<>nci .li-rer.ti a tutti i Sinda 
cati si fccaro in questi g’orni a 
.'tor.fecitor o per prospettare parfioo- 
l.irmente .t D'pu.vtl dell'g. commts- 
‘ s-ne le ic-to ttvend;caz^>ni. Lina 
d-'legazv,ne di q-i-iranta operai PTT 
s' e rerat-i -'t. alla Camera per 
■rr.pegr.ire i dep-utat: ad ap;g>ggiare 
la r:c.h:e<t.i de.la sistem.izior.e in 
nic/o di :..;t, ; d.stintamente « d. 

I-cr de." C reoli pOitcrcgrafonlc. 

CHIMICI 

La Fe.t-razcr.e italiana lavorator 
chimici iFlLCi. aderente alla CGIL 
ha invialo ai S.ndacaio provinciale 
di Milano il seguente telegramma: 
« Risultati elezioni Comrr.isslone In¬ 
terno Pirelli contribuiscono avllup- 
po et affermazione politica unitaria 
nostra organizzazione stop Vive con- 
grafulazior.i «t vot et attivisti Pi- 
reili. — Federazione chimici », 

FERROVIERI CHIETI 

Lo sc'opero dei PV) dipendenti del 
la ferrovia Sanp^itana, di Lanciano 
•n-ietto per oggi 23 novembre, è riu¬ 
scito al cento per cento. La Com¬ 
missione Interna ed I lavoratori del¬ 
la Sangritano sono stati costretti e 
realizzare ancora una volta Io scio¬ 
pero per Imporre «Ita direzione II 
rispetto degli Impegni «ssonti con, 
raccordo del 9 settembre scorso, j 


centi capo all’Associazione 
Dife.sn Scuola Nazionale) 239; 
a Fresinone i cattolici 21. l 
laici 3. i democratici di si¬ 
nistra 65. Nei*li altri centri 
si voterà iti varie date fino 
all’S dicembre. 

A Roma, neirnssemblea te¬ 
nutasi in preparazione delle 
elezioni, il dibattito ò stato 
particolarmente vivace per 
l'aspra denuncia dei rappre- 
.senlanti delle minoranze, e 
in particolare di quelli del- 
rA.s.socinzione dife.sa scuola 
nazionale, die hanno richia¬ 
mato i cattolici della map- 
gioranza a un più deciso im¬ 
pegno neH’azione, al cornp- 
pio di manifestare pubblica¬ 
mente lo sdegno della cate- 
poria. nll’unità con gli nltn 
organismi sindacali; a met- 
ter.^i insomma alla testa dei 
professori delusi c sdepiiali 
per le elemo.sine ricevute, 
anziché restare alla loro co¬ 
da, frenandone lo slancio, al 
fine di non creare preoccu- 
paziojii al governo e alla 
D.C. Un energico richitimo è 
sitilo fatto anche alla ne¬ 
cessità che il Sindacato na¬ 
zionale Scuola media faccia 
sua esplicitamente la difesa 
della scuola di Stato, contro 
il sempre più accentuato pe¬ 
rìcolo del clericalismo. Ana¬ 
loghe manifestazioni sj sono 
avute nelle altre località do¬ 
ve pia si sono tenute le as¬ 
semblee prcconprcssuali. ed 
é presumibile che si ripete¬ 
ranno nei prossimi giorni. 

L’A.s.sociazionc Difesa Seno- 
!:i Nazionale ha invitato i 
.simi atlerentì in tutte le cit¬ 
tà d'Italia a partecipare « 
queste elezioni e alla batta¬ 
glia precongressuale in cttr- 
so, vincendo le incertezze 
che possano csscr.si alTnccia- 
tc in Inhmi di loro per la 
reticente condotta della mag¬ 
gioranza cattolica, nonché a 
far pervenire tempestiva¬ 
mente al centro notizia delle 
as.scrnblec sezionali e dei ri¬ 
sultati delle votazioni. La 
importanza dj qtie.ste ele¬ 
zioni — secondo l’ADSN — 
si può misurare dal fatto cJte. 
se si ottenesse uno sposta¬ 
mento deH’attualo rapporto 
tra la maggioranza cattolica 
e le minoranze laiche, si 
avrebbe finalmente un orga¬ 
nismo unitario, cspre.ssìone 
della grande maggioranza dei 
profc.ssori, che, non più 
orientato in .sen.so fìlogovcr- 
nativo o comunque non pre¬ 
occupato (li non dar noia ai 
governi d.c., sarebbe in gra- 
(lo di far vigorosamente sen¬ 
tire la voce della scuola. 


L’intervista di Nasser airUnità 


(Contimiazlin ic d alla 1. pag.) 

parte d| quei comunisti che 
non hanno ancora compreso 
il senso e Io sin'luppo detta 
rivoluzione nazionale. ' ■ 

Aircslerno i nemici del¬ 
la nostra riiuditzione na¬ 
zionale sono pii imperiali¬ 
sti con ludi j loro serui e 
collaboralort. / nostri ami¬ 
ci sono tutti quelli che vo¬ 
gliono la libertà, quelli che 
l’hanno recentemente con¬ 
quistata c tutto ii blocco 
socialista. N o i sappiamo 
d'altra parte che abbiamo 
degli amici in seno ai po¬ 
poli i governi dei quali so¬ 
no contro l’Egitto, come 
per esempio gU Stati Uniti, 
la Francia e l’Inghilterra. 

D. — La propaganda del 
blocco atlantico pretende 
che l’Unione Sovietica ha 
degli scopi inconfe.ssahili 
in Medio Oriente c che essa 
interviene nei suoi affari 
interni. Cile cosa può dirmi 
in propo.sito? 

R. — Il modo nel quale 
le potenze straniere si so¬ 
no sempre comportntc ver¬ 
so l'Egitto nel passato lon¬ 
tano c recente ci ha natu¬ 
ralmente resi sospettosi. 
Per (piesto fin tini primo 
contatto ufficiale che ab¬ 
biamo .stabilito nel 1955 con 
il blocco orieutnie noi ab¬ 
biamo sempre conservato 
gli occhi spalancati, ani¬ 
mati da un granile spinto 
di vigilnnza che non si è 
mai nllentato. Ebbene, deb¬ 
bo dire che fino a questo 
momento non ho notato as¬ 
solutamente nulla che pos¬ 
sa confermare il sospetto 
clic l'Unione Sovietica vo¬ 
glia intervenire nei nostri 
affari interni c che essa vo¬ 
glia influenzarci in un sen¬ 
so politico determinato o 
anche che essa voglia sem¬ 
plicemente darei dei consi¬ 
gli. Siamo noi che abbiamo 
chiesto l'aiuto dell'Unione 
.Snrictica e in verità (picsto 
(liuto ci c stato ogni volta 
accordato subito e senza 
condizioni politiche. Quan¬ 
do c'erano (pjj dei tecnici 
sovietici, per c.scnipio. c.s.st 
non hanno mai fatto nien- 
t'iillro che il In coro clic era 
stato loro assegnato. Ecco 
perché le nostre relaztont 
eon tutto il blocco sociali¬ 
sta sono buone. 

D. — Quale é. signor Pre- 
sidenle, i| significato della 
sua politica di non tilli- 
neamcnlo’f 

H. — Bisogna ben com¬ 
prendere che allorché noi 
abbiamo dichiaralo la no¬ 
stra politica (li non alli¬ 
neamento l'iiiflncnza stra- 
ìiiern che si preseninva (ini 
come un pericolo era l'in- 
fliienza occidentale. In pra¬ 
tica dunque la nostra di¬ 
chiarazione di non allinea¬ 
mento urtava contro gli 
interessi delle potenze oc¬ 
cidentali. Proprio per ciò 
queste ultime si sono sen¬ 
tite colpite c sono oggi con¬ 
tro di noi giacché esse vo¬ 
gliono esercitare nel nostro 
paese e in tatti j paesi del 


Medio Oriente la loto in¬ 
fluenza politica per meglio 
difendervi I loro interessi 
economici e vorrebbero in¬ 
stallare nei ’ nostri poesi 
delle basi militari. E’ cui- 
dente che i paesi socialisti 
non possono uolere che ci 
siano da noi delle basi mi¬ 
litari installate contro di 
essi: per questo i paesi so¬ 
cialisti appoggiano in no¬ 
stra indipendenza. Ciò tut¬ 
tavia non mette affatto in 
causa il principio del non 
allineamento. Noi conser¬ 
viamo intiera la nostra li¬ 
bertà di prendere posizioni 
su questo o quel problema 
secondo la morale interna¬ 
zionale senza che noi sia¬ 
mo affatto preoccupati di 
favorire Pano o l’altro dei 
due blocchi. Questa libertà 
è (l’altra parte l’elemento 
che caratterizza la uciitrn- 
lità positiva rispetto alla 
neutralità pura e semplice. 

D. — Che cosa pensa, si¬ 
gnor Presidente, della si¬ 
tuazione alla frontiera tur- 
co-siriana? 

R. — l.a situazione re¬ 
sterà ancora tesa per molto 
tem/ìo nel Medio Oriente. 
Ne si arriva a regolare la 
causa immediata (iella ten¬ 
sione attuale, altri fatti si¬ 
mili si verificheranno in 
avvenire. Poiché lo scoilo 
dell'imperialismo è quello 
di spezzare in resistenza 
della Siria c dell’Egitto, 
per poterci battere econo¬ 
micamente c politicamente. 
E' (lucsta la politica impe¬ 
rialista di sempre: divide¬ 
re i popoli per imporre più 
facilmente la loro domina¬ 
zione. Il mezzo classico 
(lell'impcriali.smo era la 
forza militare, oggi esso 
vorrebbe soprattutto avere 
nei nostri paesi dei gover¬ 
ni a lui devoti. Sarebbe 
meno costi^so delia guerra, 
ma lo scopo sarebbe egual- 
meate raggiunto. 

D. — Non crede, signor 
Presidente, che, data la 
marcia vittoriosa della ri¬ 
voluzione nazionale, sia 
venuta oramai l’ora di nor¬ 
malizzare in Egitto la vita 
democratica del jiaese? 

H. — Noi abbiamo già 
avuto in Egitto la Costitu¬ 
zione. ii Parlamento, i pnr- 
lifi. Ma la democrazìa non 
era reale c il popolo non 
era libero perché era 
schiacciato dal bisogno. Il 
fellah era praticamente 
obbligato a mutare per il 
feudale perche altrimenti 
avrebbe perduto il suo la¬ 
voro e sarebbe stato ridot¬ 
to alla miseria; l’operaio. 
In stessa cosa. In queste 
condizioni il Parlamento 
era composto di feudali e 
di agenti deirimperialismo 
che inflnenzavano il go¬ 
verno a loro piacimento, 
fn realtà non c’era demo¬ 
crazia ma un regime orga¬ 
nizzato per schiacciare il 
popolo. In una parola, c’era 
l’imperialismo. 

Oggi noi prendiamo del¬ 
le misure per democratiz¬ 


zare la vita del paese ma 
te prendiamo per tappe e 
con prudenza per non ri¬ 
schiare di ritornare indie¬ 
tro verso il passato, per 
non dare aU’imperialismo 
la possibilità di interve¬ 
nire nei nostri affari ap¬ 
poggiandosi su forze poli¬ 
tiche interne per risfabi- 
lire la sua influenza. 

D. — Voi avrete tuttavia 
bisogno di forze organiz¬ 
zate che appoggino il vo¬ 
stro sforzo poiché la lotta 
tra il pa.ssato e l’avvenire 
sarà senza dubbio lunga e 
dura. 

K. — La nostra rivolu¬ 
zione è in pari tempo poli¬ 
tica e sociale. Le circo¬ 
stanze hanno fatto in modo 
che l’accento ha dovuto 
essere messo sugli elemen¬ 
ti nazionali c politici piti 
che sugli clementi sociali. 
Ma noi non ci lasciamo 
ingannare: lo scopo essen¬ 
ziale della pressione eco¬ 
nomica delì’impcrinlismo è 
quello di ritardare la no¬ 
stra rivoluzione sociale. 
Proprio per questo noi 
dobbiamo andare corag¬ 
giosamente ncanfi nel cam¬ 
po sociale: diffondere la 
educazione c la cultura, 
consolidare e allargare gli 
elementi socialisti della 
economia, fortificare la 
eooperazionc, distruqgere 
i monopoli di tutte le spe¬ 
cie. La rivoluzione non 
tornerà indietro. 

D- — Su quale base deb¬ 
bono essere impegnata ST 
suo parere, signor Presi¬ 
dente, le relazioni tra lo 
Egitto e l’Italia? 

R. — Gli egiziani consi¬ 
derano l’itnlia come un 
jinese tncino, del quale 
50.000 cidndini uinono qui 
in relazioni amichevoli con 
In popolazione egiziana. 
Bisogna dire che durante 
I’ aggressione d e I l’anno 
scorso. In maggioranza de¬ 
gli italiani d’Egitto condi¬ 
videvano rnpinioììc del po¬ 
polo egiziano. [.'Egitto de¬ 
sidera consolidare e allar¬ 
gare le sue relazioni con 
l'Italia sulla base dell’uqua- 
glianzn e dell’interesse re¬ 
ciproco. 

D. — Permetta, signor 
Presidente, una domanda 
particolare: ho visto sul 
suo caminetto, fra i ritrat¬ 
ti dei suoi amici che vi si 
trovano allineati, la foto¬ 
grafia di due uomini che 
conosco io stesso personal¬ 
mente ed ai quali sono le¬ 
galo da vincoli di alfotto: 
Cui En-lai e Tito. Che cosa 
pensa di questi uomini? 

R. — Sono degli uomini 
notcvoìis.simi. Sono certo 
clic essi sono dei veri e sin¬ 
ceri amici dell’Egitto. 

U colloquio è finito. Rin¬ 
novo al Presidente t nostri 
auguri c l’espressione della 
nostra amicizia. Fuori, nel 
cortile, la bimbetta gioca 
ancora col suo triciclo. 
Dentro la casa quieta ri¬ 
suona profonda l’eco dei 
passi di un grande popolo 


IL LABORATOKIO CHIMICO FARMACEUTICO 

CAUSYTH 

Società per Azioni • Milano 

produttore della specialità medicinale CAUSYTII 

ricorda 

che tale nome registrato in Italia come inarcliio nazio¬ 
nale ed a Berna come marchio internazionale, è di sua 
esclusiva spettanza in virtù delle norme, leggi e conven¬ 
zioni internazionali a difesa della proprietà indu.striale 

fa presento 

ai Signori Medici, e Farmacisti cd alla Clientela l illiceità 
dciruso della denominazione: 

CAUSYTII pari o tipo CAUSYTII c simili, 

nel prescrioere, vendere o richiedere preparati diversi dalla 

propriaspeciahTà,chee5sosolopuòdcnoniinareCAUSYTII 

diffida 

chiunque dalUtisare il nome CAUSYTH sia solo sia ac¬ 
compagnato dalle parole tipo, pari o simili per indicare 
prodotti similari da altri fabbricati o posti in commercio 

avverte 

che procederà ad ogni azione legale prevista dalle norme 
vigenti nei confronti di cliiunque avrà leso i suoi di¬ 
ritti esclusivi sul nome e sul marchio CAUSYTII. 
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Ultime notìzie 
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LA CRISI DE L BIX)C<X) ATLANTICO SI ALLARGA DA WASHINGTO N A PARIGI 

Von Brentano chiede n Poster Dulles vantaggi per Bonn 
Allocchi froncesi ni pione nnglo-amerlcono per lo HATO 

Si prevede che il primo ministro inglese Macmillan avrà una gelida accoglienza a Parigi - Deputati gollisti 
protestano contro le basi per missili e chiedono al governo di armare i patrioti di Cipro e delVOman contro Londra 


WASHINGTON. 23. — La 
visita del ministro degli 
esteri della Germania occi¬ 
dentale von Brentano, che 
è giunto questa mattina a 
Washington proveniente da 
Roma, e lascerà domani se¬ 
ra la capitale americana, 
puntualizza uno dei proble- 
rni affiorati negli ultimi tem¬ 
pi in seno allo schieramento 
« atlantico >: il ruolo della 
Repubblica federale tedesca, 
che non è più oggi un paese 
fiaccato e sotto tutela, ma 
la maggiore potenza econo¬ 
mica e industriale dell’Eu¬ 
ropa occidentale continen¬ 
tale. 

Questo fatto, gi.à evidente 
da (pialchc tempo, diviene 
molto attuale in rapporto 
con i piani concordati da 
Eisenhower e Macmillan un 
mese fa, e oggetto di fre¬ 
sche indiscrezioni, diretti a 
una * integrazione » deirÉii- 
ropa occidentale, sul piano 
militare e sul piano produt¬ 
tivo, sotto la Icailership an¬ 
glo-americana. Von Brenta¬ 
no, che dopo il pranzo si 6 
riunito nel pomeriggio con 
Poster Dulles, dirà presumi¬ 
bilmente al segretario di sta¬ 
to a quali condizioni Bonn 
è disposta ad accettare tale 
leadership, e in cambio di 
quali contropartite, e a dan¬ 
no di quali altri paesi eu¬ 
ropei. In altri termini, la 
Germania di Bonn tende a 
prendere, nella gerarchia oc¬ 
cidentale, il posto della Fran¬ 
cia dis.sanguata dalle pro¬ 
prie ambizioni, e. allo stato 
dei fatti, sembra avere in 
realtà possibilità maggiori, 
di guadagnare qualche gal¬ 
lone sopra gli altri, di quan¬ 
te ne abbia la Francia di ri¬ 
prendersi quelli perduti. In 
questo senso viene interpre¬ 
tata a Washington anche 
quella parte del comunicato 
italo-tedesco di ieri, in cui 
si asserisce la * parità * fra 
i paesi della NATO, e si in¬ 
tende. verosimilmente, qua¬ 
lificazione di Bonn come 
egemone su una parte del- 
TEuropa, Italia compresa 
Altrimenti non vi sarebbe 
stata ragione perchè alla 
démarche di von Brentano 
a Washington non dove.s.se 
paricciparc anche il mini¬ 
stro degli esteri italiano. 

La tendenza di Bonn ad 
affermare una egemonia te¬ 
desca su una parte dcir'Eu- 
ropa, che rinnova in forme 
nuove il sogno nazista, è 
trapelata oggi anche dal di¬ 
scorso che Adenauer ha pro¬ 
nunciato ad Amsterdam a 
un « congresso culturale eu¬ 
ropeo >. Egli hn parlalo di 
una politica « delTAmenca 
e deH’Europa >. presentando 
l’Europa come un concetto 
organico e unitario, e ha in¬ 
sistito sulla necessita di una 
« unità culturale europea ». 
in cui nientedimeno dovreb¬ 
bero essere < liquidate le di¬ 
vergenze d’opinione nazio¬ 
nali >. 

Da parte americana è dif¬ 
ficile dire, allo stato dei fat¬ 
ti. che co.sa ramministrazio- 
ne repubblicana non sarebbe 
disposta ad accettare, pur di 
attuare quel rilancio della 
corsa agli armamenti, dalla 
quale essa si aspetta la ri¬ 
soluzione dei problemi inter¬ 
nazionali del paese, e quindi 
anche la possibilità di af¬ 
frontare all’intemo le criti¬ 
che che le si muovono da 
ogni parte. 

La delegazione sovietica 
airONU ha consegnato oggi 
alla stampa una dichiarazio¬ 
ne nella quale rilev.a che i 
dibattiti aU’Asscmblea gene¬ 
rale sul problema del disar¬ 
mo < hanno dimostrato che 
le potenze occidentali, e .so¬ 
prattutto gli Stati Uniti, non 
vogliono che sia realizzato 
un accordo sulle questioni 
del disarmo ». 

La dichiarazione sottolinea 
che « la conimi.ssione sarà 
costituita per la maggior par¬ 
te da nazioni appartenenti ai 
blocchi militari delle poten¬ 
ze occidentali, cosa che eli¬ 
mina fin d’ora ogni po.ssibi- 
lità di fruttuosi negoziati 
sulla questione del disarmo» 


Gli USA vogliono 
obbedienza cieca 

I.'« Assocl.iled Press > ha di¬ 
ramalo ieri sera la scniieiilc no 
la, che l’elt.i ima Ime rivelalrl 
co sili retroscena dei piani nn 
l’Io-americ.irii (ler la NATO. I.a 
piilihiiclilamo InleKrnlmenle. la 
sciatido inlatto il liiiKuaKgio ta 
r.itlerisliio di rpiesl.i acenzla 
d'informazUinc amcric-ana, elo 
qiicniissiino ncll.a sua hrulalilè 

WASHINGTON, 23. — Au¬ 
torevoli fonti americane han¬ 
no dichiarato che < gli Stati 
Uniti si opporranno ad ogni 
tentativo dei governi alleati 
diretto ad attribuire alla 
NATO il diritto di opporsi 
alle più importanti decisioni 
politiche americane. 

« Fra le decisioni del ge¬ 
nere, che gli Stati Uniti non 
possono non rivendicare e- 
sclusivamente a se stessi — 
hanno sottolineato le fonti — 
figurano quella relativa al 
se. al quando ed al come 
combattere nel caso che la 
Unione Sovietica scateni una 
aggressione. 

< Il presidente Eisenho- 
wor — hanno spiegato le 


fonti — prometterà agli al¬ 
leati, in occasione del con¬ 
vegno parigino dei capi di 
governo del Batto Atlantico, 
collaborazione e consultazio¬ 
ne al più allo grado possi¬ 
bile in tutte le questioni po¬ 
litiche decisive, ma tanto gli 
Stati Uniti, quanto gli altri 
paesi deU’alleanza atlantica 
debbono conservare una cer¬ 
ta, rispettiva elasticità sul 
modo di affrontare le crisi 
che dovessero verificarsi, 
senza essere costretti al ri¬ 
spetto di impegni paraliz¬ 
zanti assunti in anticipo. 

< La ragione, hanno detto 
le fonti, è questa: nella loro 
funzione di leadership del¬ 
l’alleanza. gli Stati Uniti pos¬ 
sono pur trovarsi un giorno 
o l’altro nella necessità di 
dover prendere rapide deci¬ 
sioni senza che la ristrettezza 
del tempo consenta loro di 
consultarsi con gli alleati, ma 
desiderano esser certi che 
gli altri paesi dcH’alleanza 
approveranno ed appoggo- 
ranno ogni decisione ame¬ 
ricana ». 


Francia e N.A.T.O. 

(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 23. — A giudicare 
dall’atmosfera di diffidenza che 
domina gli ambienti politici 
francesi al secondo giorno 
dall’arrivo di Macmillan e a 
tre settimane dalTaperlura 
della « Conferenza dei presi¬ 
denti », si ha la netta impres¬ 
sione che la riorganizzazione 
atlantica .sulla base di un di¬ 
rettorio angloamericano sia 
ormai un fatto compiuto c che 
la diplomazia francese, facen¬ 
do leva sui governi continen¬ 
tali, stia cercando di strappa¬ 
re aH’America alcuno conces¬ 
sioni per salvare, almeno ap¬ 
parentemente, il suo prestigio 
di « ex grande ». 

A questo proposito, si dice 
che Pineau abbia presentato 
a Uullcs, nel corso dei collo¬ 
qui di mercoledì scorso, una 
serie di rivendicazioni artico¬ 
lale nei seguenti punti: 1) la 
opinione pubblica francese 
non può accettare sacrifici di 


nessun genere se non si affer¬ 
ma in anticipo < la natura c la 
estensione della solidarietà 
atlantica »; 2) la Francia non 
può accettare discriminazioni 
o limitazioni nel quadro di un 
eventuale piano di riorganiz¬ 
zazione deH’alleanza; 3) chie¬ 
dere al governo francese di 
rinunciare alla fabbricazione 
delle bombe atomiche sarebbe 
limitare la sovranità della 
Francia. 

Il fatto che Pineali si sia 
preoccupato di precisare le 
esigenze della Francia e abbia 
intenzione di ridi.scuterle ri¬ 
tornando a Washington dopo 
il dibattito sull’Algeria allo 
Nazioni Unite, significa che 
l’America ha avanzato o conta 
di avanzare, in nome della 
riorganizzazione atlantica, del¬ 
le esigenze contrarie in accor¬ 
do con ringhilterra. Non per 
caso ieri sera, nel corso di una 
conferenza stampa, il ministro 
france.se della Difesa, Chaba- 
ne-Delma.s, ha dichiarato fra 
l’altro: « La F’rancia non può 
accettare di.scrìminazioni di 
.sorta sul piano degli arma- 


Scarso interesse per il lancio in America 
di pi ccole palline di alluminio nello sp azio 

Gli scienziati giapponesi definiscono l'avvenimento di « trascurabile importanza », - Un astro¬ 
nomo inglese: « Paragonato agli Sputnik il lancio di queste meteore è triviale » - Scopi militari? 


(Nostro servizio particolare) 

WASHINGTON. 23. — Il 
New York llcrald Tribune 
commenta stamane con una 
certa dose dt sarcasmo il lan¬ 
cio nello spazio di meteore 
artificiali americane {palline 
di alluminio pesanti pochi 
grammi), lancio che le cen¬ 
trali propagandistiche gover¬ 
native di VVashlnpton hanno 
invece annunciato con gran¬ 
de strepito. 

< Il guaio è — scrive l’au¬ 
torevole quotidiano — che 
queste meteore non sono vi¬ 
sibili, mentre gli " Sputnik " 
sovietici possono essere visti 
da tutti*. 

Anche in Giappone la no¬ 
tizia è stala accolta senza 
entusiasmo. Il direttore del¬ 
l’osservatorio astronomico di 
Tokio, dr. Masashi Migadi. 
ha dichiarato che < il lancio 
delle meteore artificiali ame¬ 
ricane non riuc.sfc nlcun in- 
tercssc particolare ». 

a Credo — egli ha aggiun¬ 


to — che queste meteore sia¬ 
no state lanciate allo scopo 
di ottenere dei dati necessari 
alla costruzione dei satelliti 
terrestri, ma ritengo che 
questi dati saranno di tra¬ 
scurabile interesse per l’An¬ 
no geofisico. L’unico elemen¬ 
to di tilicvo è che le meteore 
hanno raggiunto la velocità 
di oltre 60 mila chilometri 
orari ». 

Il dr. llidco Itokawa, pro¬ 
gettista dei razzi giapponesi 
che saranno lanciati nel qua¬ 
dro dall’Anno geofisico, si è 
limitato a dire, dal canto suo, 
che a il lancio di tali me¬ 
teore non è molto difficile 
e non ha un significato ec¬ 
cezionale I). 

Ma il commento più aspro 
è stato quello del dr. L. R. 
Shepherd, direttore del con¬ 
siglio della Società interpla¬ 
netaria britannica e presi¬ 
dente €lcl Congresso interna¬ 
zionale di astronautica che .si 
è tenuto a Barcellona nel¬ 
l’ottobre scorso. Urtato, cvi- 


dentemente, dal clamore sol¬ 
levato sulla faccenda dalle 
agenzie di stampa americane, 
il dr. Shepherd ha dichiarato 
a un redattore dc/l’UP: * Pa¬ 
ragonato al lancio dei satel¬ 
liti artificiali sovietici, il lan¬ 
cio di queste meteore è senza 
importanza e triviale ». 

I dati dell’esperimento so¬ 
no, comunque, i seguenti. Le 
palline di alluminio sono sta¬ 
te trasportate fino a 86 chi¬ 
lometri di altezza da un pic¬ 
colo razzo € Acrobee » lan¬ 
ciato la notte del 16 ottobre 
da una base del Nuovo Mes¬ 
sico, e quindi < sparate* 
nello sgazio ad una velocità 
di oltre 60 mila chilometri 
orari, il doppio di quella dei 
satelliti. 

Che fine abbiano fatto le 
palline non si sa esattamen¬ 
te. ma poiché In velocità ne¬ 
cessaria perchè un corpo si 
sottragga alla gravità terre¬ 
stre è di circa 40 mila chi¬ 
lometri orari, è assai pro¬ 
babile che alcune di esse 


Lanciati solo fra cinque anni 
i gr andi satelliti america ni? 

Un altro progetto prevede un reattore « monoatomico » 
che attingerebbe il carburante direttamente daH’atmosfera 


NEW YORK, 23. -- La 
« American Rocket Society * 
annuncia oggi, in un articolo 
apparso sul giornale della 
società stessa, Astronautics, 
che l’aviazione americana 
sta lavorando alla messa a 
punto di tre diversi satelliti 
artificiali del peso di circa 
500 chilogrammi ciascuno, 
destinati a ruotare intorno 
alla Terra ad altezze di al¬ 
meno 6.400 km. L’aviazione 
starebbe inoltre sviluppando 
due nuovi razzi da ricerca a 
grande altezza, destinati a 
compiere indagini negli stra¬ 
ti dell’atmosfera situati ad 
altezze comprese tra i 480 
ed i 1.600 chilometri, cd un 
reattore * monoatomico > il 
quale attingerebbe il pro¬ 
prio carburante direttamen¬ 
te dall’atmosfera. 

L’articolo precisa che le 
ricerche relative agli ordi¬ 
gni suddetti vengono effet¬ 
tuate nel centro per le ri¬ 
cerche dell’aviazione di Bed- 


E’ TURBOLENTO IL FUTURO RE DTNGHILTERRA 


Rissa Ira il principe Carlo 

ed un compagno di scuola 


LO.NDR.A. 2,1 - Il DJiIy 

Mail r.fcrisce o.:^gi che qual¬ 
che g:omo fa li pr.ncipe Carlo, 
erede al trono d’Inghilterra, si 
è azzuffato con un compagno 
nella stanza da bagno della sua 
scuola. 

La rissa è stata cosi violenta 
che ad un certo punto il ra¬ 
gazzo è andato a finire com¬ 
pletamente vestito in una va¬ 
sca piena d'acqua ed il prin¬ 
cipe gli è andato dietro. 

n fatto e stato raccontato a 
un redattore del giornale da! 
barbiere che ogni settimana si 
reca nella scuola per mettere 
in ordine le teste degli allievi 
compresa quella del futuro re 
> Un ragazzo che sembrava 
più grande di Carlo cercava di 
tenere la testa del principe 
sotto un rubinetto — ha rac¬ 
contato il flemmatico barbie¬ 


re. — Carlo gridava con quanto 
flato aveva in gola, tanto che 

10 gli dissi: "E fai lo stesso 
anche tu!"’ 

- Ne segui una lotta che durò 
una quindicina di minuti. Fi¬ 
nalmente Carlo riuscì a pie¬ 
gare la testa del suo avversa¬ 
no dentro la vasca da bagno, 
ma non ebbe la forza suffi¬ 
ciente per tenerla ferma e 
contemporaneamente annrc il 
rubinetti. Cosi lo mollò.. la¬ 
sciando che la vasca si riem¬ 
pisse “. 

- Ed ecco — ha proseguito 

11 barbiere — i due avversari 
di nuovo alle prese ancora per 
circa un quarto d'ora, finché 
Carlo riuscì a spedire nella 
vasca il compagno. Ma anche 
lui fini nel bagno. £ tutti e 
due erano com^etamente ve¬ 
stiti». • 

... 


ford (Massachusetts) ed af¬ 
ferma che gli scienziati di 
questo centro nutrono fidu¬ 
cia che i satelliti potranno 
essere lanciati entro i pros¬ 
simi cinque anni. 

Passando poi a fornire al¬ 
cune precisazioni in merito 
ai nuovi ordigni progettati 
dnH’aviazione. l’articolo af- 
fenna che il primo satellite 
c destinato allo studio ilella 
Terra e della sua atmosfera; 
il secondo e un satellite « so¬ 
lare » cioè destinato allo 
-Studio del coniiKirtamcnto 
del sole e delle radiazioni 
solari; il terzo, infine, con¬ 
siste in una piattaforma 
astrale per lo studio dei rag¬ 
gi cosmici, della Luna e dei 
pianeti più vicini al nostro. 

In quanto ni due nuovi 
razzi, chiamati < Kxo », il 
giornale prcci.sa che si tratta 
di un ordigno propulsore a 
tre stadi, destinato a rag¬ 
giungere altezze comprese 
tra i 480 cd i 720 chilometri, 
e di un ordigno ili dimensio¬ 
ni maggiori il quale dovreb¬ 
be agire entro un raggio va¬ 
riante tra i 480 cd i 1.600 
chilometri di altezza. 

I lanci sperimentali degli 
« Exo » — precisa ancora il 
giornale — dovrebbero ave¬ 
re inizio nel maggio pros¬ 
simo. 

Quanto al reattore « mo¬ 
noatomico ». esso dovrebbe 
li.sare come carburante del¬ 
l'ossigeno atomico. Ordigni 
di questo genere — precisa 
il giornale — sono già stati 
progettati ed i primi voli 
sperimentali dovrebbero a- 
ver luogo tra un anno circa. 
Il reattore avrà una velo¬ 
cità di circa 4 000 km. orari 
e potrà essere usato come 
stazione da ricerche senza 
uomini a bordo, ad una al¬ 
tezza tra gli 80 e i 110 km 

Si prevede che gli Stati 
Uniti lanceranno dei satolliti 
di minori dimensioni il me¬ 
se prossimo Come è noto, il 
secondo satellite sovietico 
pesa 508 chili circa, e ruota 
ad una altezza di circa 060 
chilometri. 


Dal 1. dicembre 
una settimana 
di solida rielà afr o asiatica 

IL CAIRO. 23 — Una sotti- 
mann della solidarietà afro¬ 
asiatica saraà inaugurata in 
questi due continenti il 1. di¬ 
cembre. per decisione del Co¬ 
mitato preparatorio dell.i con¬ 
ferenza della solidarietà afro- 
asiatica- 


la vicenda Ingrid Rossellini 
sul « ^i|y Sketch » 

LO.\DR.-\, 2,1 — Il qiiotidi.i- 
no Daily Sketch annuncia oggi 
in prima p.-igina la piibblic.a- 
zione in csclu.siva. a partire da 
lunedi, d: una serio di articoli 
destinati ad illusìr.irc - i se¬ 
greti retroscena - della viccn- 
d.i Borgman-Rossellini. Gli ar¬ 
ticoli che sono definiti - il col¬ 
po giornalistico più grande del¬ 
l’anno - sono scritti da un con¬ 
fidente ed amico di Rossellini 
l’operator-' .Aldo Tonti 


stiano ora viaggiando negli 
spazi interplanetari. Il lam¬ 
po dell’esplosione con cui 
I'« Acrohee » ha € sparato » 
le minuscole meteore è stato 
« diecimila volte più brillan¬ 
te dei satelliti sovietici ». se¬ 
condo i tecnici dell’osserva¬ 
torio di Monte Palomar, che 
dista circa mille chilometri 
dalla base di lancio. 

Il fisico Maurice Dnbìn, 
uno degli esecutori dell’espe¬ 
rimento, ha dichiarato alia 
stampa che con 98 probabili¬ 
tà su cento le meteore sono 
sfuggite alla forza dì gra¬ 
vità. Se la Luna fosse stata 
in posizione favorevole, es¬ 
se l’avrebbero raggiunta in 
dieci ore, ma poiché cosi non 
era. si deve congetturare che, 
abbiano continuato H loro 
viaggio fino ad entrare nel¬ 
l’orbita di attrazione del So¬ 
le, precipitando in quella 
massa incandescente 
Sempre secondo Dubin, un 
osservatorio è stato in grado 
di fotografare una delle pal¬ 
line mentre partiva dal razzo, 
un istante dopo l’esplosione. 
Si è avjita così la prova che 
il lancio c riuscito. Le me¬ 
teore artificiali erano cento, 
ma Dubin, in base al calcolo 
delle probabilità, ritiene che 
due sole si .siano tuffate nello 
spazio e che le altre siano 
invece ricadute sulla terra. 

Quale scopo abbia avuto 
l'esperimento non è chiaro. 
Secondo Dubin. le meteore 
artificiali c dovrebbero di¬ 
mostrarsi utili per lo studio 
dei fenomeni fisici della stra¬ 
tosfera, c anche fornire in¬ 
formazioni sul problema del 
” rientro ” nell'atmosfera ». 
ma lo scienziato non ha detto 
con quali strumenti questi 
dati saranno raccolti. 

Secondo l’ex direttore del 
centro nucleare della mari¬ 
na. Ralph Lapp, l’esperimen¬ 
to avrebbe invece .scopi pn- 
ramentc militari. Il lancio 
delle palline di allumìnio po¬ 
trebbe servire a distruggere 
i missili balistici interconti¬ 
nentali. Taluni scienziati, in¬ 
fatti. ritengono che lo .scon¬ 
tro con un corpo metallico, 
anche piccolissimo, basti a 
provocare la disintegrazione 
di un gigantesco missile. Si 
tratta però di un’opinione 
assai discussa e. d'altra par¬ 
te. resta sempre la difficoltà 
non certo piccola, di rag¬ 
giungere con le palline il 
missile balìstico, la cui ve¬ 
locità è altissima. 

niCK STEW.ART 


L’ISTITUTO PASTEUR STA INDAGANDO 


Un bambino-scimmia 

vivrebbe nel Viet-Nom 


PARIGI. 23 — L'agenzia di 
notizie francese riferisce oggi 
da Saigon iVici-Xam meridio¬ 
nale) che alla sezione locale 
dcirisUtuto Pasteur è stato 
presentato un bambino di otto 
anni, pesante solo 7 chili e alto 
una cinquantina di centimetri, 
di aspetta vagamente scim¬ 
miesco. con testa piccolissima, 
che ri nutre soltanto di frutta 

L’agenzia riferisce che la 
madre del bambino ha raccon¬ 
tato al manto di essere stata 
rapita da uno scimmione nove 
anni fa. mentre attraversava ki 
foresta. 

Il manto della donna — 
sempre secondo l'agenzia fran¬ 
cese — ha raccontato ai cUnici 
deiristituto Pcsteur che nove 
anni addietro mentre faceva le¬ 
gna nella foresta si diede alla 
fuga «paventato daH’awicinar- 
si di -una bestia infuriaU- e 


perse di vista sua moglie. Un 
anno dopo venne alla luce lo 
-ctrano bembino e la donna con¬ 
fessò di essere stata - succube - 
di una se mmia maschio. 

I medici sono perplesisi Pur 
ritenendo che ci si trovi di 
fronte ad una caso d; malfor¬ 
mazione congenita, non se la 
sentono di escludere del tutto 
l'ipoteri che le cose siano an¬ 
date diversamente, c stanno 
conducendo una cauta indagine. 


menti. Se io facesse, accette¬ 
rebbe di scomparire come na¬ 
zione mondiale. Sulle armi 
atomiche, ignoro le intenzioni 
dei nostri alleati. Certe voci 
hanno fatto credere che Stati 
Uniti e Gran Bretagna cerca¬ 
no di conservare il monopo¬ 
lio della fabbricazione delle 
armi nucleari. Poi si sono 
avute delle smentite. L’amici¬ 
zia esige che non e.sistano di¬ 
scriminazioni in quc.sto campo. 
Dico esige, e non dico altro ». 

Negli ambienti della destra 
« nazionale » francese, e so¬ 
prattutto fra i deputati del 
gruppo gollisla, di cui fa par¬ 
to, del resto, lo ntesso mini¬ 
stro della Difesa, le voci di 
una « satellizzazione » del¬ 
l’Europa c di un tentativo di 
ripristino della CED da parte 
americana ha suscitato 'do¬ 
lente reazioni. 

Michel Debrè, a nome del 
suo partito, ha deposto sul 
banco del governo una inter¬ 
rogazione scritta « per sapere 
le ragioni che hanno spinto il 
ministro degli Esteri ad ac¬ 
cettare, senza riferirne al Par¬ 
lamento, di lasciar installare 
sul territorio francese le piat¬ 
taforme per il lancio di mis¬ 
sili continentali, di cui nè il 
governo nè il comando mili¬ 
tare hanno il diretto con¬ 
trollo ». 

Dal canto suo. il senatore 
gollista Dronne ha addirittura 
proposto al governo, sempre 
con interpellanza scritta, * che 
la Francia fornisca armi ai 
patrioti di Cipro c alle bande 
antigovcrnative del territorio 
doU’Oman ». 

Anche il Figaro, come i de¬ 
putati gollisti, non risparmia 
le sue frecciate antibritanni- 
clie scrivendo questa mattina; 
• Circa la nuova concezione 
atlantica, fondata sull’idea di 
una divisione del lavoro e del¬ 
l’assegnazione di compiti spe¬ 
cifici affidati ad ogni alleato 
in proporzione alle sue risor¬ 
se, nessuno pensa a negarla, 
nonostante le smentite del 
Foreign Office. E non si nega, 
del resto, che questa conce¬ 
zione supporrebbe una pro¬ 
fonda integrazione delle forze 
della NATO e un certo nume¬ 
ro di sacrifìci da parte degli 
alleati. La Gran Bretagna, in¬ 
vece, ne trarrebbe dei vantag¬ 
gi evidenti ». 

Questa atmosfera di cre¬ 
scente antagonismo fra Euro¬ 
pa e anglosassoni non è certo 
la più favorevole per l’immi¬ 
nente incontro Gaillard-Mac 
Millan: il « premier » britan¬ 
nico deve aspettarsi un’acco¬ 
glienza piuttosto glaciale, non 
solo da parte del governo, ma 
soprattutto da parte deH’opi- 
nione pubblica francese die, 
dagli entusiasmi passeggeri 
coi quali salutò Elisabetta 
d’Inghilterra, è ritorn.ita alla 
tradizionale diffidenza nei ri¬ 
guardi della « perfida Al¬ 
bione ». 

In sostanza, nonostante gli 
sforzi delle cancellerie occi¬ 
dentali e i vertiginosi sposta¬ 
menti dì capi di governo e mi¬ 
nistri degli Esteri, l’alleanza 
atlantica non può più nascon¬ 
dere le sue crepe e le sue di¬ 
visioni, che — scrive Combat 
— la fanno rassomigliare ogni 
giorno di più « al povero ve¬ 
stilo di Arlecchino ». 

.AUGUSTO PANC.4LDI 


Oppenheimer tornerebbe 
a lavora re ner g li U.S.A. 

NEW YORK. 23. — Secondo 
un’infonnazionc diffusa dalla 
NBC (National Broadcasting 
Corporation) Io scienziato Ro¬ 
bert Oppenheimer verrebbe 
prossimamente invitato a tor¬ 
nare a lavorare per il governo 
americano. 

Come si ricorderà. la Com¬ 
missione per ronergia atomica 
nel 1954 decise di allontanare 
i) prof. Oppenheimer da in¬ 
carichi che lo mettessero in 
contatto con informazioni se- 
erete del governo americano 
in quanto che, pur non esi¬ 
stendo prove della sua - sleal 
tà* si riteneva che egli fosse 
- in contatto con comunisti ». 


50 morfi in India 
in un di sastro (e traviarw 

BOMB.AY. 23 — Almeno cin¬ 
quanta persone sono rimaste 
uccise ed oltre cento ferite 
nel deragliamento del treno 
per Calcutta a circa 150 km. 
da Bombay. 


Estraaoni del Lofio 

Bari 4 82 41 13 28 

Cagliari 72 24 19 1 89 

Firenze 41 21 45 63 19 

Genova 60 49 83 12 85 

Milano 15 14 73 70 28 

Napoli 63 68 27 18 69 

Palermo 12 11 22 53 31 

Poma 64 89 66 27 7 

Torino 2 14 8 15 82 

Venezia 86 46 54 44 24 


«I.FRFIin RFirni.IN. direttnre 


l.nr» Pavnilnl direttore re»p 
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L’UnIià autoiizzazlcme a giornale 
murale n. 4903 del 4 gennaio 1956 


Stabflimento Tipografico G.A.TX. 
Via del TaarlnL 19 — noma 


è un DOLCE VIVO perchè fabbricato 
con niaterie prime vive e naturali, e 
non subisce tutte le operazioni dì cottura 
* e manipolazione comuni ad altri dolci. 

Il SACRIPANTE è una fusione deliziosa 
di creme, di liquori ed 
aromi in un guscio di 
cioccolato purissimo. 
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N nuovo formato, più grande, 
* migliora la bontà del prodotto 
perchè contiene maggiore quantità di creme e liquori e 
si conserva più morbido e fragrante per lungo tempo. 


CARAMELLE 




CORSO DI ELETTRAUTO 

PER CORRISPONDENZA 

(automobili, autocarri, moto e mo- 
tor-scooters). 


CORSO DI ELETTRICISTA 
INSTALLATORE 

PER CORRISPONDENZA 


(per abitazioni private e telefonia 
interna). 


Fatevi una posizione con pochi mesi di facile studio. 

Scriveteci, inviando il vostro indirizzo. Riceverete 
gratis il bollettino EE con esempio delle lezioni e con 
tutte le spiegazioni. 

POCHE E MINIME RATE 

Scuola-Laboratorio di Radiotecnica 

SEZIONE ELETTROMECCANICA - Piazzale Libia, 5-U - MILANO 


Un secolo di esperienza 
in orologeria ha portato 
alla creazione deiroroto- 
gio da polso con sveglia 
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AL ARM 

PREZZi DEGLI OROLOGI 
DA POLSO CON SVEGLIA 

LORENZ-ALARM 

Rei. 778 cassa acciaio 

cromata . . L 19.000 

Rei. 778P cassa piace. 

fondo acc. > 20.000 

lei. 780 cassa acciaio > 21.000 

Rei. 775 cassa In oro > 60.000 


I suoi 21 rubini, tutti tecnicamente 
funzionanti conferiscono alKoroiogio 

LORENZ-ALARM alta classe 
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Il NUOVO RASOIO 
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PELLI E PELLICCE 
ESTERE E NAIIONALI 
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